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Lavapiatti 

e coesistenza 


L’Europa reazionaria e co- 
dina, l’Europa di Adenauer, 
di De Gaulle e dei clericali 
italiani, assiste sbigottita al 
viaggio di Nixon a Mosca. Ma 
non è la solita, tradizionale 
diffidenza per tutto ciò che 
in qualche modo può rom¬ 
pere rimmobilismo conser¬ 
vatore. E’ molto di più. Que. 
sta volta vi è nelle reazioni 
della stampa borghese un 
tono di autentico sbalordi¬ 
mento, di paura vera. E ciò 
che li spaventa è proprio 
quella sensazione che tutti 
noi abbiamo provato leggen. 
do le straordinarie corri¬ 
spondenze da Mosca: la sen¬ 
sazione che il mondo Ita or¬ 
mai assunto nna nuova di¬ 
mensione, che tutti i vecchi 
schemi saltano e che anche 
i problemi politici si pongo¬ 
no a un nuovo livello. 

Ma quale? Al livello della 
« Coca-Cola » e dei lavapiatti 
elettronici, obietta in tono 
agro-dolce lo scettico edito¬ 
rialista del Corriere della Se¬ 
ra. Fa un po’ ridere leggere 
questa osservazione sul gior. 
naie che non più tardi (li un 
mese fa ci ha dato la misura 
esatta della sua autentica 
barbarle, quando ha esaltato 
in De Gallile l’evocatore dei 
miti più anacronistici e ir¬ 
razionali. il monarca moder¬ 
no, il feudatario clericale, 
l’Uomo della provvidenza. In 
realtà, ciò che fa impazzire 
i nostri reazionari non è la 
« cattiva educazione » dei 
due protagonisti del dialogo 
di Mosca, ma la sensazione 
di essere tagliati fuori da un 
processo storico che. delle 
due runa: o verrà stroncalo 
da una spaventevole guerra, 
oppure — ecco il iiunto, ecco 
ciò che si delinea già sullo 
.sfondo c fa rahhrividire il 
Corriere — sfocerà in una 
epoca nuova in cui i proble¬ 
mi politici si porranno a un 
livello Tiiù umano, corrisnon. 
dente cioè agli sviluppi (Iella 
.scienza e della società civile 
c ai bisogni materiali e mo¬ 
rali delle sterminate masse 
umane che passano dal rango 
di oggetto a quello di sog¬ 
getto di storia. 

E’ questo il senso più ri¬ 
posto, ma, più vero, dell’at- 
tualc complicatissima vicen¬ 
da internazionale. Che cosa 
dice, in sostanza, .4denauer 
con il suo ostinato sabotaggio 
alla conferenza di Ginevra? 
Confessa la sua debolezza; 
dice che un accordo su Ber¬ 
lino, ponendo fine alla guer¬ 
ra fredda, e portando in pra¬ 
tica al riconoscimento di 
quella realtà che esiste e che 
si chiama Bepnbblica demo¬ 
cratica tedesca, metterebbe 
in crisi il blocco reazionario 
che detiene il potere nella 
Germania ovest, crisi che 
inevitabilmente si ripercuo¬ 
terebbe sui gruppi dirigenti 
italiani e francesi, che a mala 
pena si reggono in sella. 

Ecco la novità della situa¬ 
zione. Fino a ieri, la borghe¬ 
sia europea parlava (Iella 
« cortina di ferro > come di 
una barriera che i dirigenti 
comunisti avevano innalzato 
tra i loro popoli e il « para¬ 
diso occidentale ». Oggi le 
parti si .sono rovesciate. E’ 
Adenauer che vede in una 

f iresa di contatto diretta tra 
e due Germanie il principio 
della fine, ma non per il re¬ 
gime .socialista, bensì per 
(piello (lei tiaroni della Ruhr. 
Sorge a questo punto l’obie¬ 
zione degli inglesi e delle 
terze forze europee: atten¬ 
zione — essi dicono agli .\de- 
naucr, ai De Gallile, ai Pel- 
la —: finirete col darvi la 
zappa sui piedi. Il vostro sa¬ 
botaggio a un accordo indiir- 
rà prima o poi gli Stati Uniti 
a ricercare un incontro di¬ 
retto con l’Unione Sovietica, 
con la differenza che in 
questo caso la trattativa si 
.svolgerà senza di voi. 

E’ già a questo che siamo 
arrivati? Ecco l’ansiosa do¬ 
manda che traspare da tutti 
ì commenti della stampa 
borghese. Quanto a noi. pre¬ 
feriamo mantenerci su un 
terreno di cautela. Siamo 
consapevoli che niiosd orien¬ 
tamenti si manifestano al- 
rinterno del gruppo dirigen¬ 
te americano, il quale non c 
insensibile (anche se finge 
indignazione) agli avverti¬ 
menti pacati ma fermi di 
Krusciov, il quale non trala¬ 
scia occasione per ricordare 
quale sorte verrebbe riserva¬ 
ta a chiunque si azzardasse 
a mettere il piede oltre le 
frontiere del mondo del so¬ 
cialismo. Sappiamo anche 
che una realistica S'alutazio- 
ne del rapporto di forze mi¬ 
litari, unita alla consapevo¬ 
lezza della enorme capacità 
dì espansione e di attrazione 
delPeconomia sovietica, in¬ 
duce tutto un settore del 
capitalismo americano (Ni- 
von?) a rigettare la vecchia, 
fallita strategia di Dulles e 
a concepire un nuovo dise¬ 
gno. Esso parte dalla preoc¬ 
cupazione di impedire che il 
• terzo campo * rientri sem¬ 
pre più nella sfera d’influen¬ 
za del socialismo e si basa 
siiH’idea che una ulteriore 
concentrazione e razionaliz¬ 
zazione dcireconomia mono¬ 
polistica creerebbe nuovi 


IL BLOCCO DC-ESTREMA DESTRA NON RIESCE A RAGGIUNGERE LA MAGGIORANZA ASSOLUTA 

Anche ieri due votazioni nuiie in Siciiin 


Krusciov e Nixon sulla Moscova I lo Magro 45 Milano 





Oggi ie votazioììi decisive - Appare determinante Vatteggiamento 
dei deputato sociaìdemocraticoy che ieri ha votato scheda bianca 


(Dal nostro Inviato speciale) < 

PALERMO, 27. — Anche ' 
il secondo turno di votazio¬ 
ni per reiezione del nuovo 
presidente regionale si ò ri- , 
solto con una fumata nera. 
Nessuno dei due candidati, 
quello dello schieranienfo aiu | 
tonoinista e quello dell’al- 
leanza clerico - fascista, ha 
raggiunto la maggioranza di 
(piarantasei voti necessari 
per ottenere l’elezione. Nella 
seduta di oggi hanno avuto 
luogo due distinte votazioni: 
la prima ha dato 44 voti al 
democristiano Lo Magro, 43 
voti all’on. Mi lazzo, un voto 
.ill’on. Stagno, uno a D’An¬ 
gelo e vi è stata una asten- 
•iione. La seconda votazione 
si è conclusa con 45 voti a 
favore di Lo Magro, 44 pei 
Milazzo, e una scheda bian¬ 
ca. La scheda bianca era 
quella dell’on. Bino Napoli 
(socialdemocratico). 

La seduta e cominciata alle 
17 precise, ma già dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio una 
folla considerevole aveva co¬ 
minciato ad affluire nella 
piazza antistante il palazzo 
dei Noi inaimi. 

I preliminari si sono esau¬ 
riti rapidamente. Cinque mi¬ 
nuti dopo l’apertura della 
riunione, infatti, il presiden¬ 
te deU’Assemblca ha indetto 
la prima votazione, chiaman¬ 
do il deputato che risulta pri¬ 
mo neH’ordine alfabetico: il 
d c. Alessi. Mentre sì appre¬ 
stava a votare il secondo par¬ 
lamentare, l’on. Avola, i se¬ 
gretari hanno avvertilo il 
presidente che le schede usa¬ 
le erano quelle risenuite per 
la elezione degli assessori. 
La votazione è stata, perciò, 
annullata e ripresa daccapo. 

La prima votazione è ter¬ 
minata alle 18.15. Lo scruti¬ 
ni si è svolto in un silenzio 
teso, ansioso. L’on. Stagno 
ad un certo punto ha cavato 
dì tasca una immagine reli¬ 
giosa e l’ha poggiata sulla 
destra del suo banco, poi ha 
cominciato a segnare lenta¬ 
mente i nomi dei candidati 
dei due opposti schieramen- 
li man mano che le .schede 
venivano estratte dall’arna; 
Lo Magro 23... Milazzo 17... 
Lo Magro 28... Milazzo 23... 
quindi l’esito finale: 89 vo¬ 
lanti (Fon. Bino Napoli, so¬ 
cialdemocratico, si è levalo 
in piedi per dichiarare la 
sua astensione dal volo). 44 
voti per Lo Magro e 43 voti 


voto apparterrebbe ad un al¬ 
ilo d.c. 

I due monarchici. Fon.le 
Pi volt 1 e Fon. Paterno di 
Rocca Romana, secondo 
quanto ò trapelato, avrebbe¬ 
ro invece votato per Fon.le 
Magro da e.ssi ritenuto il 
più accettabile candidato del¬ 
l’alleanza clerico-fascista. 

1/on. Stagno ha quindi in¬ 
detto la seconda votazione di 
ballottaggio, tra Milazzo e 
Lo Magro; dopo una brev'e 
discussione sulla determina¬ 
zione della maggioranza ne¬ 
cessaria per la validità della 


elezione (45 o 46 a seconda 
che si dovesse considerare 
valida come voto anche la 
astensione). Stagno ha deciso 
che sarebbero stati necessari 
46 voti e la votazione è co¬ 
minciata. 

E' stata un’altra ora di 
passione per coloro i quali 
hanno seguito le varie fasi. 
Alle oro 19,35 le urne han¬ 
no dato il seguente respon¬ 
so: 45 voti per il d.c. Lo Ma¬ 
gro, 44 per Fon. Milazzo e 
una scheda bianca, sempre 
del socialdemocratico Napoli. 

Prima che si addivenisse 


alla proclamazione ufficiale 
dell'esito della votazione vi 
è stato un cavillo dell’on.le 
La Loggia tendente a far ri¬ 
portare l.i maggioranza a 45 
e quindi di giungere alla pro¬ 
clamazione delFon. Lo Ma¬ 
gro con la metà esatta dei 
voti dei deputati. L’eccezione 
di La Loggia è stata respinta 
dal presiclente dopo avere 
ascoltato gli interventi degli 
on.li Macaiuso e Varvaro, del 
PCI, e dell’on. Caltabiano 
ANTONIO PERRI.A 


(Continii.i In 8. p.nc. 7. col.) 
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. *. . I- -1 PAI.ERMO — Gruppi di cittadini stazionami dinanzi al Palazzo del Normanni, sede del 

ni SI e svuoilo m un silenzio parlamento reRlonatc, In attesa deircsito dello votazioni (Tclefoto) 

teso* ansioso. Lon. Stagno 


ili! 1111 liti 

cLlre i'hB ‘Sai"' s,uÌb UNA MANIFESTAZIONE INDIMENTICABILE 

destra del suo banco, poi ha 

cominciato n segnare lenta- H m b 

mente nomi dei ■ I I 

dei due opposti schìernmen- ■■■ ■ 1 ■■ ■■ 1 

li man mano che le .schede ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

venivano estratte dalFarnn; _ 

Lo Magro 23... Milazzo 17... ■■ ■ ■ É É " * _* 

per il Festival dei giovani 

tanti (Fon. Bino Napoli, so- ____ 

cialdemocratico, si è levalo , .. .• ii-.i 

in piedi per dichiarare la Caloroso saluto del rappresentante del governo austriaco e del vice sindaco- 
voti "per^^^Magro e°43^voU Messaggi di Krusciov e Tito - La sfilata e Io spettacolo artistico allo stadio 

per Milazzo. Un voto è andato —----— 

^ (Dal nostro Inviato speciale) oltre cimine ore le tribune bile giornata del grande in¬ 
ali on. D Angelo. - ^ gradinale del grande contro di pace fra i giovani 

Secondo i primi ciimmcnti \^lENNz\, 27. — Fra i gio- stadio che sorge in mezzo dimostra che a fallire total- 
’ j suscitati dall’esito di questa vani, fra decine di migliaia ai boschi del Pratcr per assi- mente è e sarà il cosiddetto 
j prima operazione, per Fono- qj viennesi ancora vivi sono siero alla parata delle dele- «contro festival», cioè quella 
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Nixon visita a Leningrado una grande fabbrica di turbine 
i cantieri di costruzioni navali e il rompighiaccio atomico 

Egli afferma in un discorso e nelle conversazioni con gli operai il desiderio americano di coesistenza - Un ricevimento in onore dell’ospite 


prima operazione, per 1 ono- qj viennesi ancora vivi sono stere alla parata delle dele-l 

revole Milazzo, candidato q ricordo e l’emozione susci- gazioni e agli stupendi spct- somma di iniziative faziose 

dello schieramento autonomi- dalla grandiosa nianifc- tacoli artistici che ad essa e provocatorie (mostre tipo 

. ' sta, hanno votato i 32 comii- stazione svoltasi ieri a! Fra- sono seguiti. quelle allestite a suo tempo 

nisti c socialisti, i 9 cristiano- ter. Circa centomila persone I circoli più retrivi delle da Topini in Italia, volo di 

.sociali, Fe.x mi.ssino Crc.sci- hanno preso parte all’aper- internazionali de e social- aeroplani con striscioni di 

manno e Fon. Manilio. L’ono- tura del VII Festival mon- democratica — che facevano propaganda anticomunista, 

revole De Grazia, invece, diale della gioventù. La ctuasi conto sul fallimento di que- centri di provocazione, ap- 

avrebbe espresso il suo suf- totalità di cpiesta immensa sta manifestazione iniziale pelli alla guerra religiosa, 

.MOSCA - «rusclov e Nixon fotoprafati durante la giornata trascorsa nella dacia del - premier, sox.elico - Sopra: I fragio su uno degli altri due folla C(>mpo.sta prevalente- del Festival - hanno avuto eccetera) che da mesi sono 

due uomini di stalo e 11 loro seguilo festeggiali da alcuni gitanti lungo le rise della Moscova - Sotto: Nixon e d.c che hanno ottenuto un mente di viennesi di Ogni età una taglmnte risposta. Già state preparati? qui a V lenna 

Krusciov In motoscafo attorniati da alcuni bagnanti (Tclefoto) suffragio cia.scimo. L.altro e condizione, ha gremito per questa prima, mdimcntica- e con le quali ci si propo¬ 

neva di trattenere il popolo 
1 viennese dal prendere con¬ 
tatto con i ventimila giovani 
di tutto il mondo delegati 
al VII Festival. Questo con¬ 
tatto, invece, c’è stato, e fin 
dal primo giorno. 

Ed esso ha assunto non 
solo forme e proporzioni 
grandio.'C, ma si e svolto in 
un perfetto ordine e in un 
clima di entusiasmo, di fra¬ 
ternità e di amizia profonda, 
come tutti hanno potuto 
constatare domenica dalla 
gradinate del Prater. 

E* impossibile descrivere 
come meriterebbe la sfilata 
delle delegazioni e l’acco¬ 
glienza che ad esse hanno 
riser\'ato la gioventù e il 
popolo di Vienna. Ogni volta 
che all’entrata del campo si 
vedeva avanzare una nuova 
rappresentanza, una nuov'a 
selva di bandiere, nuovi co¬ 
stumi nazionali, una grande 
ovazione si levava assiema 
al grido di « Frieden freund- 
schafe! » (amicizia e pace!), 
mentre si alzavano a volo 
centinaia di stormi di co¬ 
lombe e palloni multicolori. 

Gli applausi più calortjsì 
sono andati, oltreché alle 
delegazioni dei paesi socia- 
cialisti. e in particolare alla 
delegazione delFURSS — che 
recava in corteo un grande 
Sputni — a quelle dei pae¬ 
si coloniali. Commoventi at¬ 
ti di solidarietà dei giovani 
di tutte le nazioni sono sta¬ 
ti espressi verso i delegati 
algerini, a» quali è stato im¬ 
pedito dal governo austriaco 
di sfilare con la propria 
bandiera nazion^. 
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(Dal nostro inviato speciale) 

LENINGRADO, 27 — One¬ 
sta mattina Sixon è arrivato 
a Leningrado, prima tappa 
del velocissimo e lunghissi¬ 
mo viaggio che, in cinque 
piorni, lo porterà a compiere 
oltre diecimila chilometri II 
volo è stato compiuto da Ni¬ 
xon a bordo di un « TU 104 > 
e su un aereo dello stesso ti¬ 
po lo seguono una sessantina 
di giornalisti, in massima 
parte americani, tra i quali 
alcun: tra t nomi più noti 


della stampa degli Stati 
L'niti. A Leningrado. Nixon 
è giunto in mattinata, alle 
lOZO, accompagnato da Ko- 
slov. L’aereo recante a bor¬ 
do il vicepresidente degli 
Stati Uniti e stato accolto da 
una numerosa folla, che so¬ 
stava sul piazzale imbandie¬ 
rato con i vessilli sovietici ed 
americani. 

A ricevere Nixon, erano 
Smirnov, sindaco di Lenin¬ 
grado c un gruppo di belle 
ragazze, che hanno letteral¬ 
mente ricoperto di fiori il ri¬ 


margini: I) per esercitare 
con maggiore .spietatezza lo 
sfruttamento economico c il 
dominio politico sulle classi 
subalterne; ’i) per corrom¬ 
pere ì nuovi gruppi dirigenti 
(lei pae.si che si vanno libe- 
ran(Io dal gioco coloniale; 3) 
per e.ssere in grado cosi di 
accettare la sfida del mondo 
del .socialismo senza correre 
il rischio di una guerra sui¬ 
cida. Sappiamo bene che 
que.sla è la « competizione 
pacifica » che hanno in testa 
certi dirigenti americani. 


.Molte os.scrvazioni si po-| 
Irebbero fare sul carattere 
illusorio di que.sto di.segno, 
che sembra prescindere dal. 
le ineliminabili conlraddizio. 
ni interne del sistema capi¬ 
talistico c dall’enorme svi- 
liippo della coscienza poli¬ 
tica ed ideale delle masse 
popolari. Ma già il fatto solo 
di aver costretto una parte 
della borghesia americana a 
concepire la lotta tra ì due 
sistemi non nece.ssariaraenle 
in termini di guerra, che 
cosa significa se non la con- 


ceprcsidcntc c sua moglie. 
Insieme alle autorità si sono 
fatti incontro all’ospite di¬ 
versi turisti americani, con 
cartelli su cui era scritto: 
€ Welcome Nixon », t quali 
hanno improvvisato una pic¬ 
cola, ma intensa manifesta¬ 
zione. 

Nixon è stato guidato ver¬ 
so i microfoni c Smirnov gli 
ha porto il saluto della città. 
« Il nostro popolo — ha det¬ 
to — vuol vivere in pace con 
tutti i popoli del mondo e 
siamo sicuri che la vostra' 


ferma delle tesi c della real¬ 
tà nuova emersa dal XX c 
dal XXI Congre,sso del IMX'S? 

Rassegnatevi signori: il 
fatto dominante, quello che 
spiega ogni co.sa, che induce 
i Nixon c i Mac Millan a 
correre a Mosca, e i nostri 
governanti a perdere la te¬ 
sta, questo fallo che è alla 
base di tutta la complcs.sa 
vicenda del mondo moderno, 
è in fondo cslremamcnte 
semplice: è la vittoria del 
socialismo. 

ALFREDO REICHLIN 


risila rafforzerà i legami di 
amicizia ira i nostri due pae¬ 
si ». Alle parole di Smirnov, 
Nixon ha risposto gridando 
in russo: < Molte grazie! » 
cd agitando allegramente le 
braccia al di sopra del capo, 
tra gli applausi. Dopo aver 
ringraziato il sindaco di Le¬ 
ningrado per l’accoglienza, 
egli si c detto particolarmen¬ 
te felice di poter vedere que¬ 
sta città che come gli aveva 
detto Koslnv in America, 
non si può fare a meno di vi¬ 
sitare, venendo ncll’lJRSS. 
< .)fi dispiace — ha prosegui¬ 
to Nixon — che il program¬ 
ma del viaggio mi obblighi 
a restar qui solo poco tempo. 
.Ma l'appetito viene man¬ 
giando c prenderemo da ciò 
il pretesto per tornare un'al¬ 
tra volta e per più tempo. 
Noi speriamo di migliorare ì 
nostri rapporti con voi ». 

Nixon ha pot dichiarato 
che ieri ha avuto un < co¬ 
struttivo e pieno » incontro 
con Krusciov, con il quale, 
egli ha detto * abbiamo par¬ 
lato di problemi che interes¬ 
sano I nostri due paesi ». 
« Voglio dire — ha prosegui¬ 
to — che ci sono diversità di 


opinioni tra di noi. Ma il 
problema non è di vedere se 
io abbia convinto lui o lui 
me. C'è infatti una questione 
sulla quale siamo perfetta¬ 
mente d’accordo: cd è che le 
divergenze debbono essere 
risolte al tavolo delle trat¬ 
tative e non su un campo di 
battaglia ». 

Il breve discorso di Nixon 
è stato accolto con molti con¬ 
sensi dalla folla e dai diri¬ 
genti sovietici, che lo hanno 
lungamente applaudito. Ni- 
Ton si è poi avviato all'auto¬ 
mobile che lo ha portato in 
citta, nella residenza ufficia¬ 
le. mentre Ko.slov si tratte¬ 
neva sul campo, fatto se¬ 
gno a saluti dai suoi concit¬ 
tadini. 

La giornata di JViJon è sta¬ 
ta molto intensa, movimen¬ 
tata cd anche divertente.. 

Un’ora dopo il suo arrivo, 
egli si è recato nella fab¬ 
brica di turbine, un grande 
complesso che produce le 
parti essenziali delle centra¬ 
li elettriche dell'URSS. Ni¬ 
xon ha girato in tutti i re¬ 
parti a lungo, intrattenendo¬ 
si con gli operai e informan¬ 
dosi sulle loro condizioni di 


vita cd ha ammirato molto i 
tipi di produzione e i pro¬ 
gressi compiuti nel settore 
del lavoro automatizzato. 

Terminata la visita alla 
fabbrica. Nixon si è recato a 
pranzo con Koslov, ma alle 
15 era di nuovo in attività e 
questa volta per la visita a 
uno dei nuovi prodigi che la 
tecnica sovietica sta prepa¬ 
rando: il rompighiaccio ato¬ 
mico « Lenin ». Si tratta del¬ 
la prima nave del genere nel 
mondo, capace di un’autono¬ 
mia sterminata c di una for¬ 
za d'urto eccezionale, con 
attrezzature tali da rivolu¬ 
zionare completamente i cri¬ 
teri finora esistenti della na¬ 
vigazione polare. La nave è 
ancora in cantiere ed è quin¬ 
di ancora protetta dalle lep¬ 
pi concernenti il segreto mi¬ 
litare c scientifico. 

Nixon. a differenza di Mac¬ 
millan. è stato accompagnato 
sul rompighiaccio. Quanto ni 
giornalisti, non tutti sono 
stati ammessi nell’immensa 
nave, già in acqua nel boci- 
no del cantiere .‘Idmiral Ti¬ 
sici, ma una ventina, scelti 
tra i diversi giornali e agen¬ 


zie. ha compiuto con Nixon 
un giro a bordo. 

Al seguito del vice presi- 
dente degli Stati Uniti era 

M.\URIZIO FERR.\R.\ 

(Continua In 8. pa g. 9 . col.) 

Nixon raccomanderà 
un invito a Krusciov? 

LENINGRADO^ 27 — Fonti 
.imer.c.me r.feriscono 5ta.'cr3 
che - il vice pres.dente N.xon 
st.i ser rimente pensando allo 
opporiiin th di raccomandare 
che Kni^c.ov venza invitato 
negli Stati Uniti -. Il vice pre¬ 
sidente americano - non ha an¬ 
cora preso una dee.sione fina¬ 
le -. ma avrebbe e.à posto .n- 
d.rett.imente la quest.onc ne 
colloqui con ;1 pr.mo m.n.3tro 
sov et co 

I/Associofed Press s; d.ce 
informata che nel colloquio di 
ieri Nixon ha parlato del de- 
s.deno già espresso dal leader 
sov.et.co di comp.ore una vi- 
s.ta negli St.it. L'n.t. Una 
fonte ha .affermato che. nel col- 
loqu o. Nixon. pur non for¬ 
mulando un invito ufficiale, 
che non spetta a lui fare, ha 
usato eontinuamcmte espress'.o. 
ni come: - Quando verrete ne- 
cli Stat. Undi - o - se verrete 
negli Stati Uniti 
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hanno mantenuto la pro¬ 
messa. La nostra delega- 
rione ha partecipato alla pa¬ 
rata in modo più che de¬ 
gno, ottenendo un grande 
successo. 

Poco prima del tramonto, 
si è concluso il corteo, che 
è durato per oltre tre ore. 
Quindi, i dirigenti del Co¬ 
mitato del Festival, il rap¬ 
presentante del governo au¬ 
striaco e il vice sindaco di 
Vienna hanno preso breve¬ 
mente la parola. Per primo 
ha parlato il nostro conna¬ 
zionale Vincenzo Balzamo, 
dirigente del movimento so¬ 
cialista, che ha rivolto, a no¬ 
me di tutti i delegati, un 
saluto di ringraziamento alle 
autorità austriache per la 
ospitalità concessa al Fe¬ 
stival. Si sono poi avvicen¬ 
dati al microfono il cubano 
Bartolomeo Alvarez, l’indo¬ 
nesiano Margono, il sovietico 
Romanovski, il rappresen¬ 
tante della delegazione au¬ 
straliana. Romanovski ha 
dato lettura del messaggio 
indirizzato da Krusciov al 
VII Festival. Nel messaggio 
è detto fra l’altro; « Biso¬ 
gna salutare e sostenere gli 
sforzi della gioventù per riu¬ 
nirsi in varie riprese, per 
scambiarsi i punti di vista, 
per conoscersi e per com¬ 
prendersi meglio. L’avvenire 
appartiene alle giovani ge¬ 
nerazioni. Gli uomini di 
buona volontà desiderano 
la vittoria d e i principi 
della coesistenza paci¬ 
fica e vogliono pre.servare 
rumanilà dagli orrori della 
guerra: desiderano che la 
gioventù metta tutti i suoi 
sforzi e le sue capacità ai 
servizio del bene.ssere e del 
progrcs.so deH’umanità pa¬ 
cifica. Di tutto cuore — con¬ 
clude il messaggio di Kru¬ 
sciov — io auguro ad ogni 
partecipante e ad ogni dele¬ 
gato del Festival successi 
nella realizzazione del no¬ 
bile scopo che essi si sono 
assegnati >. 

Nel suo breve discorso il 
dr. Chalupka, rappresentante 
del govenio austriaco, ha tra 
l’altro affermato che c l’Au- 
stria considera sempre come 
uno dei suoi doveri quello 
di intervenire a favore del- 
l’amicizia e del contatto fra 
i popoli. E perché il vostro 
Festival — egli ha detto — 
è al servizio di questi scopi, 
il governo federale austriaco 
ha consentito che esso avesse 
luogo a Vienna >. 

Messaggi sono pure stati 
inviati al Festival dalla pre¬ 
sidenza del governo del Cile 
e del Nepal. 

A sua volta il presidente 
Tito ha telegrafato al Comi¬ 
tato della gioventù, dicen¬ 
dosi, tra l’altro, profonda¬ 
mente convinto che « le mi¬ 
gliaia di giovani venuti da 
tutti 1 paesi al Festival di 
Vienna, saranno capaci di 
mostrare alle generazioni più 
anziane la loro forza di vo¬ 
lontà di lottare per la pace 
e la coopcrazione interna¬ 
zionale Quando il vice sin¬ 
daco di Vienna signor Slaviz 
ha concluso il suo primo sa¬ 
luto al Festival, era ormai 
quasi buio. 

D’improvviso i potenti ri¬ 
flettori. posti ai punti cardi¬ 
nali dello stadio, hanno illu¬ 
minato a giorno il campo 
ed ha avuto inizio la se¬ 
conda parte della manife¬ 
stazione, dedicata ad una 
serie di eccezionali, splen¬ 
didi spettacoli. 

Per primo è stato eseguito 
un balletto in costume otto¬ 
centesco, ritmato sull’ aria 
del valzer di Strauss. Poi 
è stata la volta dogli argen¬ 
tini e degli irakeni. Partico¬ 
larmente applaudita è stata 
la belli.ssinia Dama nel bo¬ 
sco eseguita dai ballerini 
sovietici. 

Un vero e proprio entu¬ 
siasmo ha suscitato lo spet¬ 
tacolo presentato dai cinesi; 
una fantasmagorica danza di 
due draghi lanciati al vano 
inseguimento di una palla 
infuocata. 

La indimenticabile gior¬ 
nata si è conclusa con un 
saggio ginnico della gioventù 
cecoslovacca e con uno spet¬ 
tacolo pirotecnico. 

E’ stato solo poco prima 
di mezzanotte clic la folla 
ha cominciato ad abbando¬ 
nare Io stadio e riversarsi 
nei freschi viali del Prater; 
cosi è cominciato il VII Fe¬ 
stival mondiale della gio- 
ventii. 

ADRI.^NO .^LDOMORF.SCIII 

Il Casinò di Taormina 
discusso alla Corte 
Costituzionale 

II ricorso del governo con¬ 
tro il decreto del presidente 
della Giunta regionale sici¬ 
liana per l’apertura di un ca¬ 
sinò a Taormina, à stato di¬ 
scusso ieri dalla Corte costi¬ 
tuzionale. Dopo la relazione 
del giudice costituzionale 
Jaeger, ha preso la parola lo 
avvocato dello Stato Gu¬ 
glielmi per sostenere la tesi 
del governo Segni. Secondo 
l’awocato Guglielmi la Re¬ 
gione siciliana ha emanato 
un decreto incosliluzionale 
in quanto essa non può le- 
girerare in materia pena¬ 
le poiché il gioco di azzar¬ 
do v’iene punito dal codice 
penale. 

Subito dopo hanno parla¬ 
to i legali della Regione si¬ 
ciliana, rappresentata dagli 
avvocati prof. Giuseppe 
Chiarelli, LeoiJoldo Piccardi 
e prof. G. Guarino. F!ssi 
hanno sostenuto l’infonda¬ 
tezza della tesi governativa 
in quanto non è da conside¬ 
rarsi materia penale un de¬ 
creto emes.so per finalità di 
pubblico interesse, come nel 
caso di Taormina. I legali 
della Regione siciliana hanno 
poi osservato che se la tesi 
4 el governo dovesse essere 
accolta, dovrebbero essere 
dichiarate illecite le attività 
di gioco che da anni si svol¬ 
gono nei casinò di San Remo, 
Venezia e Saint Vincent. 

La Corte costituzionale si 
è riser\’ata di decidere. 


SPAVENTOSA TRAGEDIA DELLA FOLLIA IN UN “BASSO,, DI NAPOLI 


l'Unita 


COMUNICATO DELLA DIREZIONE DELLA F.G.C.I. 


Una giowane madre mnore lanciandosi nel vuoto Lìmpegno dei giovani 

dopo aver tentato di uccidere i 7 figli col gas 


Si è barricata in casa lasciando aperto il fornello - L* intervento della cognata ha strappato alla morte 
i bambini - La donna si è data alla fuga c s’è lanciata dalle rampe Brancaccio, da venti metri d’altezza 


(Dalla nostra redazione) 
NAPOLI. 27. — Un'of 7 - 


siare dal gas assieme ot suoi via S. Nicola da Tolentino, alcune ferite che non ebbero 
sette figli. Solunto l’interven- dice che il De Vincenzo e la conseguenze gravi). - 

to di una parente ha impc- moglie filavano in perfetto Assunta Tutino, questa ^ 


gbiacciautr, allucinante tra- dUoe/ic ia «ir» dei bambini ai^^o/mar^a ni^^^ maflinn doni che il 

® ^ ^ tragicamente va offuscato la loro vita In era uscito per recarsi al ta¬ 
lari vicoli dei € quartieri ]> stroncata. comune. Non esistevano yoro ha aperto la chiavetta 

-- i vicoli cioò, che sono a Assunta Tutina abitava neppure serie prenccupazio- del fornello del gas. chludcn. 
ridosso della centralissima ,.oj juarito ed i suoi sette ni economiche che potesse- do q chiave l'inoresso e In- 
w'" (l^aigi, Kgidio, Giusep- rn in un certo qual modo sciando ermeticamente chin¬ 

are éioenne. Assunta lutino, pp. Anna, Gelsomino, h ranco creare gravi dissapori in fu- ga runica finestra dcll'abita- 
improvvisamente impazzita, g Maria Rosaria, rispettiva- miglia. Il De Vincenzo riu- zinne, l suoi sette figli ero¬ 
si è lanciata a capofitto dal— mente di ^ anni, 8, 5, 4, 2, i sema col suo lavoro ad as— f^n in due ampi letti matri— 
le rampe Brancaccio c, do- e sette mesi) in un *basso> di slcurarc il necessario alla montali, dove solitamente 
no vn salto nel vuoto di ven- tre vani di via S. Nicola da sua numerosa famiglia. dormono. Il gas avrebbe 
li metri, è andata a sfraeel- Tolentino 53. La spiegazione, dunque, certamente ucciso la Tutino 

tarsi sul selciato della sotto- Giovanissima, a 18 anni, di (/ueslo dramma va riccr- g tutti i suoi figli se noti 
stante strada. La mente ma- andò in sposa all'operaio caia nella follia che. im- fosse intervenuta una sorel- 
lata della sventurata don- Umberto De Vincenzo che provvi.snmcnte. ha .sconvolto io del Di Vincenzo, Anna, 
na, che a 26 anni era già attualmente lavora iti una la mente della Tutino. la Fnriunn hn vnlutn rho An 
madre di sette figli, per poco fablirira di abinrrio nella zo- quale già da qualche lem- r, t/ineniirn ci rernsse 
non ha provocato una trago- ua di Poggiorcalc. La gente po manifestava lievi segni di ■ , , fratello ner ri 

dia di colossali proporzioni, del vicinato, almeno tutte squilibrio meutale (tre anni fornirsi d'acqua (come è no- 
Infatti la poveretta ave- quelle persone elle abbiamo fa aveva infierito contro la . .. rinnnerevtnmiln 

va deriso di lasriar.\i asfis- avvicinato questa mattina in sua persona producendosi ‘ *'*„'*/„ 

• ' rìtmnletnni snnn /In fine nior- 



















napoletani sono da due gior- ^ 

ni privi d’acqua per un gra- 
ve guasto ad una delle con- . ; ; ' Jr^,' • 

dutture principali delt’ac- / 

(luedotto). Ili casa del De * / / 

Vincenzo, come in tutti i - 
■t bassi * l’acqua c'c (il gita- / / 
sto colpisce gli abitanti dei 
fiiani superiori ) ed Anna De 
Vincenzo, munita di un sec¬ 
chio e di due bottiglie, ha ri, ' • 

petutamente bussato all’u- ' \ ’ 

.scio della cognata. Non ha . . . - 

avuto alcuna risposta, e 
sembrava strano che la Tu¬ 
tino fosse uscita di casa por¬ 
tandosi appresso tutti i set¬ 
te figli. Ad un certo mo- laustra e si è lanciata nel 
mento la De Vincenzo ha av- vuoto. 

vertito, proveniente dalla Frattanto gli accorsi ave- 
fessura della porta, il carni- vano avuto cura di spalan- 
teristico puzzo di gas. Ila da. care In finestra del « bas¬ 
to subito l’allarme ed in so >. Nei letti malrimomali 
poco tempo il vicolo si è erano i corpicini inanimati 
riempito di gente. In breve delle sette sventurate crea¬ 
la porta è stata sfondata e ^^re. Erano già state colte da 
coloro che hanno messo pie- 

de, per primi, nella casa han- ^ bambini sono stati 

no amilo purtroppo la con- trasportati, a bordo di auto 
; jT ' ,, di passaggio, al vicino ospe- 

ferma di quello che g àera ^ 

sulla bocca di tutti, gli am- p„grdia hanno sommini- 
bi^ti erano saturi i g .. dell’ossiqcno. I 

Quando Inscio e stato piccoli, che sono tuttora ri¬ 
sfondato Assunta ^ lutiiw, tollerati al reparto pediatria 



NAPOI.I — (ìiuseppe DI Vincenzo (riiii|iic anni), uno del pie- cratica. 
coli scampali alla morte, sul lettino deiro.spedalc (Tclefoto) 


Campagna per incrementare la vendita e 
gli abbonamenti di «Nuova Generazione» 

La Direzione nazionale del- to di lotta decisiva: o l’ansia 
la FOCI ha deciso di prò- di rinnovamento e di moder- 
muovere una campagna per- nità, di giustizia sociale e di 
manente di diffusione del- pace che promana dalle nuo- 
rUnità della domenica, chia- ve generazioni si sviluppa in 
mando i circoli e la gioventù una consapevole battaglia de- 
comuni.sta ad un particolare mocratìca c unitaria, oppure 
e duraturo impegno per dif- gli impulsi nuovi potranno 
fondere, sostenere, leggere e attenuarsi, scomparire, metter 
far leggere il quotidiano del capo addirittura a nuove posi- 
Partito. E’ un impegno d’ono zioni di amarezza, di sfiducia, 
re al quale la Direzione della di individualismo. 

FOCI chiama tutti i giovani Da qui la particolare im- 
comunisti, in un momento in portanza che la FGCI si im¬ 
eni la battaglia per la verità pegni a fondo sul lavoro di 
e contro la disinformazione diffusione dell’l/nità e di 
della stampa borghese, della Nuova Generazione, per con- 
RAl-TV ha un valore decisivo, correre così ad una larga ope- 
Insieme a questo impegno di ra di permanente orientamen- 
onore la Direzione della FGCI to democratico e di formazio- 
sottolinea la necessità di un ne socialista delle nuove ge- 
pari sforzo per la diffusione nerazioni italiane, 
controllata di Nuova Genera- Il senso del nostro impegno 
zione. è proprio questa volontà di 

Il risveglio sindacale delle far sì che il bisogno di cose 
nuove leve del lavoro, la par nuove che si avverte nei gio- 
tecipazione degli studenti al- vani trovi una piena espres- 
le lotte della classe operaia, sjone nella vita civile e poli- 
il manifestarsi di nuove po 1*5^ paese. Una_ piu larga 
sizioni antifasciste, l’impulso diffusione del quotidiano del 
unitario che si avverte anche Partito e del settimanale della 
in movimenti giovanili tradi- FGCI è indispensabile per rag- 
zlonalmente ostili ad azioni giungere questo obiettivo. 
iinitHric, il dissgio presente Per attuare concretamente 
nel mondo giovanile cattolico, Direzione 

sono tutti sintomi di una si della FtlCI decide; 
tuazione nuova, in movimento, . D di promuovere in ogni 
che può svilupparsi in una più circolo assemblee di giovani 
generale battaglia contro il ''*^3 ampi dibattiti 

clerico-fascismo e per il sue- sugli orientamenti dei giovani, 
cesso dell’alternativa demo- sulla diffusione della stampa 
cratica. comunista e di concludere le 

Siamo quindi in un momen- assemblee con la costituzione 

del « gruppo giovani diffusori 


---- defPUnità »; 

SCOPER TO A SAN V ITTORE , 

dcll’Unifa », i giovani coma- 

^ nistituttiinunlavoropcrma- 

IV I ■*11 C VbbhI I !■■■ nenie di diffusione dell’f/nità 

vili VmilVlIlWV della domenica e di Nuova 

Generazione; 

un milione nelle senrpe zionale permanente di diffu- 

__ sione dell’Um'tà e di Nuova 

Generazione; 

Prima di partirò da Caracas il a cervello » di 4) di promuovere giornate 
. ^ .-Il- Il I- provinciali c regionali di dif- 

vta Osoppo invio ottocentomila lire alla moglie fusione dcll’LTnità della do- 

- menica; 

^ --— “■ • I* ' cui'ir/iin in /tjyii/n/ ^IILANO, 27. — KiiricoCc- SI rìtcnnc utile fnre uso 5) di indire per domenics 

completamente )miri di «c- dc/l’ospcdole Loreto, .sono sproni è stato trovato in pos- anche dei raggi; e non fu 20 settembre una grande gior- 

è «scita sulla stroda. daiiffo- stati dichiarati fuori peri- sc.sso di danaro e preziosi cil una precauzione inutile. In- nata di diffusione nazionale 

si alla fuga. Lo smarrimen- colo. e riuscito a far pervenire alla fatti dal tacco di una scarpa dell’l/nifà; 

” ■/’ to che ha assalito t presenti Abbiamo avuto occasione famiglia 800 mila lire: que- e dalla cintura dei calzoni 6 ) di estendere la diffusio- 

‘ non ha permesso di impe- di visitare, ogni pomeriggio, j fatti emergi oggi e saltarono fuori un anello con ne di Nuova Generazione, di 

P‘0d della giovane, i bambini «ella corsia dello costitui.scono autentici diamante e diverse monete: raccogliere 1500 abbonati al 

che. giunta alle rampe Bran- ospedale. Avevano un aspct- colpi di scena nella già mo- dollari americani, bolivares settimanale, di sottoscrivere 

nUi Tutino (nel cerchio) do po II (raKlro l’olo (Telefoto) caccio, ha scavalcato la ba- to molto impaurito cd invo- vimcntata vicenda della ban- del Venezuela, boliviani del- tre milioni; 

dilla ^^mammm'^'^ianoramm^ Bolivia, son del Perù (mo- 7 ) convocare il Comitato 

latrnacd^ chc si era ab- A quanto risulta pochi nota questa pregiata in quan- Centrale della FGCI unita- 

battuta su di loro giorni prima della partenza to vale circa 30 dollari). Il mente al Convegno nazionale 

I GIULIO FORMATO 


GIOVANI E RAGAZZE AGGREDITI NELLE SALE DA BALLO 


Un intero quartiere di Parigi in balìa 
di una banda di trenta «teddy boys» 

Le vìttime colpite a sangue con pugni dì ferro e catene dì biciclette — Ricoverati alTospedale 
due operai italiani assaliti — 10.000 sarebbero i giovinastri associati in queste gangs parigine 


giorni prima della partenza vdie circa ou uonaii;. n mente al Convegno nazionale 
dalla capitalo del Venezuela valore non è stato ancora ac- per celebrare il decennale 
in compagnia degli agenti ^^Ttato ma si pensa si aggiri della diffusione organizzata 
Ideila Mobile Cesaroni, dalle ‘intorno al milione. deH’t/uità che avrà luogo in 


biella Mobile Cesaroni. dalle ‘"torno al milione. deirUuitò che avrà luogo in 

Eleonora KOSSI l/rago prigioni, riuscì misteriosa- - occasione della festa nazionale 

a Mosca perii festival mente a far depositare in una Scomparso deirunitò. 

—- banca locale 800 mila lire . , La Direzione della FGCI in- 

MOSCA, 27 Trentacinque italiane con l’incarico di tra- Un apparecchio vita gli organismi dirigenti 
dei quarantiino pai^i che par- j 2 jj jj ^ delle Federazioni provinciali 

S’SScS' 'i-.le™S„a'c ■! I,. cl.c In dajummo , prendere ,„t,e le n,isure ne- 

di Mosca, che si aprirà il 3 «'^nora Cesaroni (e qui sta pinerolo. 27. — Sono in cessane ad assicurare un pie- 

agosto» hanno mandato Tclcn- il bollo) potè incassare senza corso ricerche nelle vallate del successo all impegno d ono- 

co dei film che essi proiette- noie la somma. pinerolese. da parte dei cara- re per diffondere e far leggere 

ranno al Festival. Numerose II secondo episodio si veri- binieri e di guardie di finanza. l’Unità, per estendere la dif- 

pcllicolc sono già arrivate. An- gj-ò invece quando il Ccsaro- "" aereo da turismo di co- fusione di Nuova Generazione. 
che le sezioni cinematografi- arrivntn a ^ Vittori v(»n- bianco e blu, che partito vimnoonn Ai noni oin. 

che dell’ONU e dell’UNESCO il n ® sabato scorso, con tre persone 1 impegno di Ogni gio- 

proictteranno le loro pellicole. sot^posto alla perquisì- ^ bordo, da Francoforte e di- vane comunista una garanzia 
L’Argentina, la Repubblica z‘one. A quanto sembra data retto a Nizza, non è giunto a di vittoria in questa grande 
“ ■ ■ - . 23 celebrità del personag- destinazione. battaglia per la verità. 


Scomparso 
un apparecchio 
da turismo 

PINEROLO. 27. — Sono in 


no coinpnit.i iinalti.i ^^mllc | p più luirti -.iraordinano; oi anniento di .. ■ ^!P- . . .... 

.si chiede che ben altie nfor- una giornata o mezza di ferie; MuOrO il lodrO - * cineasti che hanno m- 

me si-iiin -iiloltate ucr fa- D aumento delle attuali ìnden- . • . timamente espresso il deside- 

«t-i,. »hà per ferie, gr.atifica nata- nell OUtO rubotO rio di venire a Mosca figurano 

volile 1 ingre.sso del a gio- - rattrice italiana Eleonora 

ventu in un clima dnei-M», mieli,ir-imenlì avranno de- MILANO. 27. — Giancarlo Rossi Drago, l’australiana Mi- 

più sano e con.sono alle aspi- ..orren? i dal l=> Gennaio lOfiO Bfbon*- 21 anni, abitante in na Sand, Johanna Von Kozian 

.: . 1 ... :l . .1 . 1 ... '•OmilZa O.U 1 RCIinaiO I.HlU ò Hn-o. __ 1 - 


loro impiese ili violenza si chiede che ben altie i ifor- una giornata o mezza di ferie; 
Un;i baiul.i di una trentina julottate jicr fa- D aumento delle attuali ìnden- 

di giovani «giacche nere», voriie* l ingre.s.so della gio- (‘'‘IT/ «‘'•''•‘Gea nata- 

provenieiiti tlalla Haulieiic ventù iu un clima divcr.so, . 

"r.' .■,'‘"1 -v- 

‘ ‘ L • i.i/ioni che il luondo mode i ,. ,.;oè .-Ula seadenz.a del eon- 

ballo di \ lUeinli.iinu . m‘t t - f., sorgere nella gioventù, tratto di lavoro attualmente in 

stando brut.-dment»' lo balle- .s,.i)/a i-Ju* certi regimi sap- vigore. 

riiie e i Imo cavalioii. p, ,„p applicarle. - 

Ad un certo jiiinto la ris- « T • k • 

.sa .si e estesa fuori dai loca- __ GrOVC mfortUniO 

li: i giovani delinquenti si . Sul laVOrO 

sono lanciati airin.soguimeii- • migllOramCnfl - 

to di alcuni I agazzi del qiiar- contratto MIL.ANO, 27. — Un infortii- 

tiere clic, ceicando scampo , . . lavoro é avvenuto sta- 

.souo andati a rifugiarsi i„ pCf I laVOrotOri m-;*ne in una fonderia d’all^ 


Muore il lodro - 
neirauto rubata 


I miglioramenti 
del contratto 
per i lavoratori 


Grave infortunio 
sul lavoro 

MIL.ANO, 27. — Un infortu¬ 
nio sul lavoro é avvenuto sta¬ 
mane in una fonderia d'allu¬ 
minio .-i Uarbaiaiia di Lainato. 


viale Montenero 48 è dece- della Repubblica Federale Te. 
dillo stamane al policlinico in dcsca, l'attore giapponese Ma- 
segnito allo ferite riportate tuzuki Yulo, il regista fran- 
neH'mcidente stradale, avve- cese Abel Hans, lo svedese 
mito in via Castcibarco. Hasse Ekman. l'inglese Ralph 

11 Belloni. impossessatosi Bromhead, ecc. 
l'altra sera della - Giulietta - L’Austria presenterà il film 
dell'avv. Ugo Guidi, abitante « Matrimonio infelice », il Bra¬ 
in viale Regina Margherita 5. sile • Di fronte al fuoco », 


Messaggio di amicizia dalTURSS 
consegnato alta gioventù italiana 

L'appello delle organizzazioni giovanili sovietiche trasmesso alla FGCI e al 
MGS dalla delegazione dei partigiani della pace deirURSS in visita In Italia 


La delegazione dei Parti-IItalia! 


[recentemente hanno visitato 


una b.iracca dove alloggiam* degli appalti ferroviari L'opemio quarant.nqu.ittreimo Un cane 

operai italiani. Que-sti hanno ■' - Enrico Ciov.ati. da Cerro Mag- . * ì i 

jucso le tlifo.*;!' degli inseguì- La Krgrotona nazionale del g.ore. preparando in un gro.sso UCCÌSO dal fuImiltC 

ti, ma e.sscudo infeiiori di -sindacato ferrovieri italiani ha recipiente motalliro ima nnsce- - 

ni’inieio c forti solo dei h»r.i ‘'omiimcato le pai importanti la a base di sodio, per errore LORETO APRUTINO, 27. — 

imi-. • di h Olilo finito col '"otlifa-he del contratto coUet- gettava nel recipiente dell'ac- Dor.iiite un acquazzone, che 

- ^ .r ,M,, i i-lini ài P*'*’ ' lavoratori degli ap- ‘l“a anz che petrolio per cui si è abbattuto sulla zona di Lo- 

1 . P’’"' deH'.irniamento ferrov!.i s\;lnpp.i\a una violenta f.am- roto Aprutino. un tiiimuic e 

«.'Itene «Il lu« i« lelt.i e pugni staljilite in occasione dei m-ita «-he Io investiva in pie- pcnetr.-.to attraverso la cappa 

di feiK» «Ielle * gnu ebe ne- rinnovo del contr.atto degli no 11 C':ov.iti ha riportato gr.ivi j,. 

rc>. Due «.perni .s«.no stati .>d;li. ustioni agli occhi per cui i ,.5 

ricover.ati all’t'-^ped.de. I.:i Esse sono: a) aumento de. medici dell ospedale di Rho ^ 

p.dizi,i e nii.-iita .al arre- nella misura del .à-c per davo egl: «' Stato ricover.ato. s. nieo. s..a in località Sablonico- 

stari- .snit'iiitn «hu- d«-"li •i‘'- ' niano\ali conuim e spccializ- "‘’tio ri.-erv.'i,! la prognosi per H fiilniine, .-.rrpeggi.tnno tra 
eressori uno di là c uno di ” *' * P*'*’ ' ‘ > persone r.accolte in cncin.a. 

.pialificati c specializzati, b) Io Un altm operaio. Giovann; urcidcva il cane da caccia che 

Il filini. rfot 11 « t 10*1 ^ V'.s....;..* _r4: 


LORETO APRUTINO, 27. — 


era andato a Cozzare contro • Vacanze d iiwerim ». della pace dell’Urlio- « La gioventù dell’Unione l’Italia, hanno constatato con 

"" _ lo » li RAÙ . vlmul » La ne sovietica, che sta com- sovietica vi invia i più cor- profonda ammirazione l’ar- 

,, Francia presenterà una novità piendo una visita in Italia, diali saluti. Il laborioso e in- dente volontà di pace e di 

di Jacques Valeras; . Il Ver- sì è incontrata con la Segre- gegnoso contributo del po- amicizia che anima la gio- 


Un cane 

ucciso dal fulmine 


.timento del KK)'> dell'.ittualcl RoveU.-i. rii 2,1 .inni. d.i Nervia-|er.i .iccov.icci.ito ai p.edi di uno don.-ito prccipitos.imcnte le loro 1 soctaitsm. 
D'.Tltr«' «'.Ulti*. r.'i/i,*n«' «lei- ndcnn t.'t di I.n«-.n. l.ivor. fiio- no. che I.nvor.iv.i a qii.ilche me- dt”! f.g’.; deH'.igncoltore c.ise riversando.si nelle stride • « Giovani c ragazze 


detto ». che descrive gli awc- feria nazionale della FGCI. polo italiano alla cultura ventù italiana. I giovani ita- 
nimcnti della seconda guerra corso dell’incontro, mondiale è profondamente liani. che hanno visitato 

mondiale^_p 2 i amici sovietici hanno con- apprezzato nell’URSS. l’URSS, hanno potuto vedere 

Terremoto segnato un messaggio redatto < I giovani e le ragazze del con i loro occhi che l’unico 

® . dal Comitato delle organtz- paese dei Soviet desiderano scopo del nostro lavoro è 

nello Tracia znrioni piomnìli deirURSS. di lutto cuore che la gioven- volto a soddisfare il benesse- 

ISTAMBl^l—Un forte Fc^ro il testo del messaggio, tù italiana abbia la possibi- re e la felicità del popolo. E 
tcrrt-moto c ’ Jt’-to abortito che è stato consegnato anche btà di vivere tranquillamen, la realtà delle cose ci dice 
questa notte nella regione di ai companni del MGS nel ® lavorare per il bene che tutto ciò si ottiene solo 
Marmara c nella Tracia turca. corso di un analogo incontroMella propria patria. e l’amicizia con 

La sross.i e ditrat.i .i srcmdi. fra la dcleaazionc .souicficnl «Oggi, alla gioventù di gli altri po^li. 
a Ist.imbiil molte persone, in . . j-i Movimento il mondo sono aperte « Il ricordo della guerra è 

prcd.i al panico, hanno abban- - ;»* gneìnìistn- futuro! Sviluppare ancora vivo nella nostra ter- 

e raMzze di 'a scienza e la tecnica, arric- ra. molti giovani sovietici 


l.i |K*lizi.i l'oiitrt* le l’.unU* «li 
«'«*Ioro. clic qui vcngi'Ui* chia¬ 
mati « tri«'b«-ur.s » non M-mbr.i 
«*ricnt.ir.-'i lu-I nn*«li> più .ul.it- 
to all.i n.itura «li que.sti* fe¬ 
nomeno «li «lolinqucnza. 

Sono stati uitoii.sifii'ati i 
pattugliamenti e I«> stesso 
prcfott«> «li p«*I:zi.i b.i dicbia- 
mto guerra alle « gi.u'obo ne¬ 
re >. M.i l’b;\ fatto negli stes¬ 
si termini e con l«i stess«i t«*in* 
di rappre.caglia con cui b.i 
minacciato — suscitando on- 
«lalc «li protcst.i — c,*lor<' 
che < .1 f«*rzn t!i essere nazio¬ 
nalisti per gli altri, lianne 
finito col pciilerc ogni sons,' 


Tre gemelli appena nati muoiono a Milano 

perchè una clinica si ritinta di ricoverarli 

— - * 

iSati in Casa da un parlo prematuro, i piccoli dovevano essere immessi nelVincubatrice 
Una drammatica corsa tla Astrale Brianza a Milano - Le indagini delle autorità 


(Dalla nostra redazione) fi della criulcle corsa in aut«i non avere n' 
Itti ^ ti -, -'grate a Vimercate e da disposizione. I 

MII..-\NL. ua st.i- Vimercate -a Milano, il ma- fatti —erano 


, I. i. - ..»- . do create contro la volontà nella 1 

e molto tempo a nago. avvolti i bimbi m cal- i carahinien di \ imercate popoli Lottare contro tre la 
ic. Di li a poco, in- de coperte raggiungeva a dove denunziava raccaduto. ,^^23 rinsaldare la termoi 

ano le 10 — la si- tutta velocita 1 ospciiale di Dal rapporto redatto «Lii ca- mostra volontà di vivere, raf- di cr 


nazion.ile ». Vale a «lire, «-o- — ua st.i- Vimercate -a Milano, il ma- fatti —erano le 10 — la si- tutta velocità Fospeiiale di Dal rapporto redatto «Lai ca¬ 
lerò — avv,*c.iti. gU'rnalisti. uiane Li . agis ra tira <1 dovrà ora cercare gnora Appiani dava alla Iti- Vimercate. Qui rispon«ievan«i rabinier; tu ba-^e alKi rìenun- 

polittci — che sono per I in- M«>n 7 .a si sta «>eonpaii«iii «li ,,,,3 risp«*sta alle gravi «io- ce il primo di tre gemelli, thè pur aveniio rinoub.itriee. eia risulta per quanto ri- 

dipendenza dell .-Mgena c pei uno s'coni olgente cpi'-«’iiio ntaniie: Piitcvano essere sai- .-Mie 12 anche gli altri due non era possibile ricoverare guarda le cause del mancalo 

un trattarnento umano «lei avvenuto fra le f vati i tre neonati? erano venuti alla luce. i tre neonati. I.tno Ornago ricovero alUospedale di Vi- 

combattenti del FLN. di len ad .-Xgrate Brianza e Ma ecco i fatti nel loro i| doti. Pign.nco c Poste- riprendeva i bambini, tor- mcrcatc. che questo nosoco- 

Questo prefetto di jxilizi.i Vimercate: la morte di tre drammatico svolgiment«i. le- tric.a constatavano che i tre dava alPauto e si dirigev.i mio non accetta nel reparto 

ha deci.so di si'bcdare tutti gemelli neonati, partoriti ri mattina ad Agr.ite in via nati, sebbene vivi e vitali ancora a tutta vel«icità ver- maternità bambini nati fuori 

i giovani sospetti di appar- inim.itiiramentc al settimo Pcrrario 60 dove abitano il erano fortemente immaturi: so Milano alla clinica « Man- dell’ospedale stesso, pur di- 

tenere a bande. Secondo me,-:e di gravidanza, avventi- negoziante di scarpe Lino u-n negava un chilo e trò S’agalli *- Ma durante «l tra- «ponendo di una incubatrice 

P« Humanite ». il numero dei ta a p«ichc ore di distanza Ornago di 32 anni, con la gii auVi due suneravano g'tto due dei piccoli decede- a due posti, 

giovani as.«:ociati a questi l’uno dall altro dopo che il moglie Gemma zXppìani di j, -hnnoraTnmr. Tn vano. .Alla « Mangiagalli * Nella giornata di oggi si 

gruppi ammonterebbe, nella padre aveva cercato dispera- 24 anni, con il loro primo ,giungeva ancora in vita il sono recati ad .-Xgrate e quin- 
sola Parigi, a diecimila. E’ tamente di ottenerne il rico- bimbo di quattordici mesi, j k •» t^rzo; ma anche egli, dopo di a X'imercate sia il tenente 

evidente che schedarli c vero in «ispcdale ordinat«i dal signora .Appiani accusava 'Adendo che i tre nccinati ‘"s- alcune ore dall’immissione Franciosa della tenenza di 

prentlernc le impronte digi- medico che avev.i assistito la improvvisamente i primi se- preoccupanti condì- nelPincubatrice moriva. Era- Monza, sia il sostituto Pro¬ 
tali non servirà a nulla. Que- partoriente. gni del parto. Immediata- ordinava 1 urgente ri- no le 18. .AI povero padre non curatore della Repubblica di 

sti fenomeni hanno radici Nelle drammatiche sette o- mente avvertiti accorrevano covero nell ospedale piu vi- rimaneva che riportare a ca- Monza dott. X'olterra che 
as.sai più lontane e complcs- re trascorse dalla nascita al al suo capezzale il ginecologo cino. quello di Vimercate. Da sa le piccole salme. hanno iniziato gli interroga- 

se di quelle della normale decesso deU’ultimo dei ge- dott. Giuseppe Pignaco e la quel momento ebbe inizio la Questi i fatti. Nella stessa tori dei coniugi Ornago e dei 

crimin.-ilita. e che non si mclli. nello svolgersi spa- ostetrica Maria Bottura, i tragica corsa del padre. A serata di ieri un fratello del loro familiari e del personale 

possono cl.issifie.ire, nè con-*sniodico «lei singoli momen- quali si rendevano conto di bordo di un'auto Lino Or- negoziante s: recava presso dcH’ospedale di X’imercate. 


chire la cultura, contribuire hanno perduto, durante l’ul- 
attivamcnte al progresso timo conflitto, ì loro padri, i 
deH’iimanità: questi sono i loro fratelli; ed è per questo 
compiti che sono davanti alla che noi non risparmieremo 
gioventù, e per assolvere ai ne la nostra volontà, nè la 
quali essa diviene la forza nostra energia, pier il trionfo 
d’avanguardia nella lotta per del bene sul male, per il 
la pace c la coesistenza. trionfo della causa' della 
« La lotta per la pace è pace, 
una lotta contro il male! « Giovani e ragazze ita- 
L'arma atomica, che viene liane! 

oggi installata dagli imperia- « La gioventù sovietica si 
listi nei paesi dell’Europa rivolge a voi tutti affinchè, 
occidentale, è una terribile al di sopra delle convinzioni 
espressione del male. Sini- politiche e religiose, i nostri 
sire basi missilistiche vengo- popoli uniscano la loro forza 
no create contro la volontà nella lotta per la pace, con¬ 
dei popoli. Lottare contro tre la minaccia di una guerra 
questa follia, rinsaldare la termonucleare, nell’ intento 
nostra volontà di vivere, raf- di creare neH’Adriatico e 


destino inumano e terribile, diritto a una vita pacifica e 


PER L% VOSTR.% PELLE. PER I VOSTRI BIMBI 
LS.%TE CO.N riDL'CIA POLVERE 

KALIDERMA 

del Prof. Don. D'EMIIIO 

A DITTERENZ.% DELLE ALTRE POL\'ERr, OLTRE 'AD 
ESSERE IGIENICA E’ ANTISETTICA E CVRATiVA,- 
Per adulti c bambini pelle tana è garanzia di ottima talnte. 
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L’estate dei libri 


Ci troviamo di fronte a un 
eccesso (ti produzione lette¬ 
raria? Alcuni scrittori e cri¬ 
tici ne hanno ^ià parlato. 
Ricordiamo, fra ipiesti, .Mon¬ 
tale. ito, ral(|iii. Caproni. Il 
ritmo delle juihhlicazioni è, 
in realtà, cresciuto. Cosi, in 
questa calura estiva, mentre 
migliaia di turisti sciamano 
felici per Roma e milioni di 
bagnanti sulle spiagge; men. 
tre, viceversa, altri e più nu¬ 
merosi milioni di cittadini di 
questo pianeta, nei campi, 
negli uffici, nelle officine, 
non sciamano affatto, il cri¬ 
tico letterario vede pile di 
libri ammucchiarsi lìuo al 
soffitto della sua stanza. 

Ogni tanto il telefono ci 
reca la voce di (pialcuno che 
raccomanda la tale opera e 
il tale autore: per cortesia 
bisogna rispondere che pre¬ 
sto ce ne occuperemo. .Ma 
quel < presto » è divenuto 
Impossibile. Tanto più che 
le tattiche e le strategie sta¬ 
gionali dei nostri editori ten¬ 
dono a concentrare il fuoco 
in due periodi dell'anno: a 
Natale, con i libri-strenua 
(c, diciamo, « parastreiiui- 
ci ») e, alla vigili;i delle va¬ 
canze, con libri che dovrem¬ 
mo chiamare libri-speranza, 
e per due motivi, l'rimo: per¬ 
chè si spera, appunto, che 
tutti li comi)rÌno e li portino 
al mare, ai monti, in campa¬ 
gna. Secondo: perchè i mag¬ 
giori premi letterari di <pu‘- 
.sto nostro paese felice — e 
anche questa è un’idea fe¬ 
lice — si susseguono in un 
arco di mesi che daH’avan- 
•zata primavera scende tino 
airautunno inoltrato, e tutti, 
autori ed editori, si pongono 
roncsta ambizione di vincer¬ 
ne (pialcuno. Ma così si è ar¬ 
rivati aH’eccesso di (piesfo 
anno: do^)o un inverno ju-ivo 
di novità — dal natalizio 
G aito par (io in jioi — grossi 
e piccoli calibri di tutte le 
batterie editoriali h a n n o 
rombato e crepitato in est:ite 
con assordante fragore, met¬ 
tendo il critico di fronte a 
serie crisi di scelta: di (piale 
libro occuparsi senza perdile 
di tempo, in una cronaca clic 
il giornale puf» ospitare una 
volta la settimana? 

Contrariamente al parere 
di alcuni illustri letterati e a 
parte il disordine e gli ecces. 
•si, noi vediamo anclie i lati 
positivi del fenomeno: esso 
indica, comumpie. che inte¬ 
ressi e passioni si muovono. 
Sarà bene tornarci su, non 
appena esso si sarà delinea¬ 
to e precisalo, di là anche da 
(piesta breve premessa clic 
abbiamo credulo necessaria 
per spiegare ai lettori v agli 
stessi aut(»ri certi ritardi. l’er 
spiegare anche perchè, di 
tanto in tanto, saremo co¬ 
stretti a parlare nello stesso 
articolo di due o più liliri, 
scnz.T che (pieslc» implichi 
nessuna limitazione di giu¬ 
dizio. 

Mislcri (lei mhihlcri c altri 
tiiislcri (I.onganesi, !.. KllKl) 
di .\uguslo Frassineti è uno 
di (|ucsli libri. IC' da almeno 
due mesi che avremmo vo¬ 
luto scriverne. Il titolo dice 
nbliaslanza cosa si:i: satira e 
,allegoria servom», j)erf», al- 
l’auiore per guardare non 
solo nei mali lii)ici e nella 
asfittica atmosfera della Ini- 
rocrazia, ma anche nei rap- 
)>orli fra gli nomini uniti in 
società. La « Ministerialilà », 
su cui grotlescanieiite il Fras¬ 
sineti immagina che un vcc- 
chio e misterioso funzionario 
abl>ia costruito addirittura 
una scienza, puf» essere atti¬ 
va c ]»assiva, come si i»uf» 
essere vescovi o sagrestani, 
c’è <'hi la inventa c chi se ne 
fa una religione nelFappli- 
carla. Ma essa puf» esistere 
negli anit»ulacri ministeriali 
e fuori. 1-’ un in(»do di c(»n- 
cepirc la vita, una deforma¬ 
zione mentale che investe c 
altera la s<»ciclà. 

Neirallegoria finale Tauto- 
rc rovescia la niinisterialità 
nella « amniinislrazione al- 
Faperlo », inimagin:ind(» una 
inesistente rc|»ul»blica dove 
.si cerca di sopprimere, a co. 
niinciarc dalla st.ibilita ter- 
rit(»rialc. Inlle le incrost.a- 
zioni artificiali. Ispirala di¬ 
rettamente alla storia rcccn. 
le è la sl(»ria delfimpero de¬ 
gli Finori. (livertimento am.a- 
ro con rapidi pass.iggi con¬ 
vincenti ed efficaci. 

Retorica, pessim.a lettera- 
liira, frode legalizzat.i. i così 
detti «conflitti di compe¬ 
tenza » che port.ino alla 
guerra calda o frodd.i, tutte 
le menzogne coperte da una 
clichetla « ministeriale * so¬ 
no, di volta in volta, i ber- 
.sagli di Frassineti; ogni 
aspetto dove la forma ucci¬ 
de lo .spirito. Per cui si puf» 
arrivare alla rcinterpreta- 
zione della antica massima 
.Vosce te ipxnm, conosci le 
stesso, riconccpendola cosi: 
« Impara a dislinpiu rr, mer¬ 
cé Io stadio di sof/fjetti mi- 
nisterializzati, il grado di 
ministcrializzazione mi tn 
stesso sei giunto c al quale 
prdresti giungere compiendo 
certi alti e dando libero cor¬ 
so a certe tue inclinazioni ». 

Non tutto «lei libro è forse 
comprensibile a tutti i letto¬ 
ri. specie a coloro che non 
possono penetrarne le alhi- 
sii»ni. Ma tante pagine si im¬ 
pongono — ad es. tutte le 
lettere « ministeriali » «lel- 
l'inizio — (]uanto c più ili 
un pamphlet nella loro forte 
e rapida evidenza. Frassi¬ 
neti ila voluto cristallizzare 
in questi clementi una visio¬ 


ne del mondo od esprimere 
il tormento esasjierato cui le 
immobilizzazioni di qualun¬ 
que tipo possono portare. Da 
(|uest(» lato la sua opera in¬ 
veste il c(»ncetto dello .Stato 
nel cui ambito la coscienza 
civica puf» isterilire, lo .Stato 
che da mezzo si trasforma iu 
line, in assoluto religioso. 
Spesso aiutato e .sostenuto 
anche da una religione, esso 
è la negazione deirumanità, 
è il ijericolo supremo cui 
l’umanità ]»uf» essere esposta. 
E’ l’assolutismo, il fascismo. 

Frassineti postula, quindi, 
la dissoluzione dello .Stato 
partendo da presU|»]»osti che 
Ì(» riportano, tuttavia, ad una 
rivolta più ideale che eon- 
creta, n(»n di lotta a fondo. 
.Ma le sue pagine non sono 
per se stesse un e(»nlribut(» 
alla I(»lta? 

E’, (lun(|uc, un libro co¬ 
raggioso, di lievito antifasci¬ 
sta. .Si son falli i nomi di 
.Swift c di Kafka nella cui 
discendenza porre F'i-assine- 
ti.'.N’on c’è (bibbio. .Ma (pii 
vogliamo proprio augurare 
che, anche per coerenz:i con 
la sua indole, lo scrittore 
prosegua e approfondisca 
questi temi sul suo filone 
swiftiano: gli riconosciamo 
una forza che gli puf» i»er- 
mettere di darci su (piella 
strada (pialcbc autentico 
gi«»iello. 

♦ 

Di Rolando r.ristofanelli 
un primo volumetto pubblica 
Feltrinelli nella collana « gri¬ 
gia »: Due storie di donne 
(L. ItlO). .Mtraverso due per¬ 
sonaggi femminili Fautore 
studia (lue ambienti della 
picc(»la borghesia romana. 
Brusca c apparentemente vo. 
litiva, Cristina, la donna del 
primo racconto, approda ad 
un matrimonio ch’ella già 
può provvedere grigio e as¬ 
surdo, dopo un’ esperienza 
che travolge anche sua sorel¬ 
la e impegna sua madre, don¬ 
na appena matura e ancora 
smaniosa. Fra un padre e una 
zia artisti falliti c una madre 
burbera, Luciana, l’altra ra¬ 
gazza, è invece un’oca bella 
e remissiva. Vuol far Fattrice 
e raccoglie fiaschi, fino alla 
grottesca promozione a diva 
del cinema che è frutto, in¬ 
sieme, di un errore polizie¬ 
sco c della grande i»ubtilicilà 
giornalistica. 

Già Bigiarelti ha tentalo 
questa strada di un realismo 
che innesta i dati c le ri.sul- 
tanti j»sicologichc sui pre¬ 
supposti sociali. E’ una spc 
eie di ritaglio nell’insieme 
dei fatti c delle situazioni 
le definizioni del personag 
gio c (lelFambieiitc si con- 
(lizionano c si intrecciano. 
E’ una strada difficile e a 
volle pericolosa che può di¬ 
sperdersi n c 1 (locumenl(» 
arido o, viceversa. nelFaillo- 
giuslificazione di dii —■ si 
immagina — n.-irra lui stcs- 
.so il |)roprio caso. La diffi¬ 
coltà è di saper cogliere le 
tonalità intime del personag¬ 
gio senza falsare Fanlenlici- 
là dei suoi rapporti col 
mondo. 

Crist(»fanelli lui trovalo già 
una soluzione eipiilibrala iu 
pagine che, non immuni da 
qualche incrinatura senti¬ 
mentale, sono scritte con ni¬ 
tida c spontanea ricerca di 
eleganza. L’aiilenticilà di al¬ 
cuni molivi c figure — la 
vecchia attrice dannunziana 
o la gaia c anonima comitiva 
di giovani in vacanza — è 
convincente. N(»n cosi altri 
motivi, più visìbili nella .so¬ 
cietà (l’oggi. Tuttavia già 
preciso risulta il tentativo dì 
innesto che vii(»Ie operare Io 
scrittore, arrivato con (pic- 
sta « opera i»rinia » alla nar¬ 
rativa dopo una lunga espe¬ 
rienza giornalìstica c lette¬ 
raria. 

MiniEi.r. R.\GO 



LA PARADOSSALE SITUAZIONE DELLA LOTTA CONTRO IL CANCRO IN ITALIA 


Un ospedale risehia di chiudere 

perchè colpevole di guarire i malati 

Il caso della clinica Sani*Andrea investe Vintero problema degli sforzi e degli stanziamenti, 
oggi del tutto inadeguati, da dedicare a questa grande battaglia sanitaria - Settantamila 
vite umane perdute ogni anno - Amici o nemici dei tumori alla direzione della Lega? 


Susan l.oret. fotiiKra(.itu a UtipaHi», ha al suo attivu iudiihhl 
meriti artistici. Ila uttriiiito fr.» I'.iltro il Premio BreclU 
per l.a migliore giovane .ittrice di prosit ledesc.i 


Un ospedale romano dipen¬ 
dente dalla « Lega italiana per 
la lotta contro i tumori > ha 
corso il serio rischio di essere 
chiuso d’autorità, nei giorni 
scorsi, perchè colpevole di gua¬ 
rire i inalati. 

La paradossale notizia non 
è effetto della calura, o della 
svista di un proto. 11 fatto è 
realmente accaduto: o megìio, 
non è accaduto solo perchè 
un’energica campagna di .stam¬ 
pa ha bloccato alFultiino iiio- 
n)ento la decisione che la » l.e- 
ga » stava per prendere. Ma 
procediamo con ordine, espo¬ 
nendo prima di tutto gli av¬ 
venimenti. 

La Cd.sa di cura Siint'An 
drea, situata alla periferia di 
Itonia sulla Via Cassia, è un 
piccolo ina moderno ospedale 
che ha un compito istitu/iona- 
le nobile e umano: ricover.ue 
i cancerosi * poveri e incura¬ 
bili ». .Medici e infermieri del 
.S'(i(!f’.‘\mtren assistono (pici 
malati che gli altri ospedali 
dimettono senza speran/a, e 
che le famiglie indigenti non 
po.ssono più mantenere; incu¬ 
rabili. Ma (luanti ospedali, in 
Italia, furono detti in origine 
« degli Incurabili », ed oggi 
guari.scono i ricoverati? 1/e 
sempio di Napoli, o del San 


Giacomo di Roma, fondato nel 
1339 con quel tìtolo pessimista 
e disperato, testimoniano i 
progri'ssi costanti della scien¬ 
za medica che vince una per 
una le malattie * inguaribili », 
Anche per i tumori, sebbene 
la mortalità sia arteora eleva¬ 
tissima e non esistano ancora 
rimedi sovrani come gli anti¬ 
biotici per le infezioni o il 
chinino per la malaria, le cure 
chirurgiche e radioterapiche 
pu.ssono dare una certa percen¬ 
tuale di guarigioni, maggiore 
0 minore a seconda della pre¬ 
cocità dell’intervento medico. 

Qualche risultato 

Al Sant'Andrea i malati 
giungevano quasi sempre trop¬ 
po lardi. Ma la scienz.» si apre 
la strada nuche per tentativi 
che .seinl»rau(» all’inizio desti¬ 
nati all insuccesso, e i sanitari 
della casa di cura hanno ope 
r.iio e curalo anche maiali che 
sembravano condannati, l.a pe¬ 
rizia e l’audaeia hanno ottenu¬ 
to qualche risultato, documen¬ 
tato in relazioni che hanno su¬ 
scitato vasta eco nei congressi 
di chirurgia c di oncologia 
(.scienza dei tumoriì. Ecco per 
e.scmpio zVgnese t'abras, nata 
a Urzulei in Sardegna nel 1897, 


vissuta sempre in condizioni 
di estrema indigenza. Per anni 
ed anni, fu portatrice di un 
nodulo alla mammella sinistra, 
che trascurò in parte per igno¬ 
ranza (di cui non porta certo 
la colpa!) e soprattutto perchè 
nel suo paese non c’era medico 
che potesse visitarla. Entrò al¬ 
l’ospedale di Nuoro quando il 
nodulo era già divenuto can¬ 
ceroso, ulceroso e proliferan¬ 
te; fu operata, ma dopo un 
anno si ebbe la recidiva. Ne.s- 
sull ospedale volle ricoverarla, 
e lini al SanVAndrea. 11 7 feb¬ 
braio 1955 fu operata con un 
audace intervento, che iu certi 
casi può fermare Io sviluppo 
del tumore: Fasportazioue del¬ 
le glandole surrenali. La dilli- 
cile operazione riuscì, e da 
allora zVgnese Cabras non ha 
avuto più segni del male; è 
qiKKÌ passalo quel limite di si¬ 
curezza di 4-5 anni, al di là del 
quale le recidive non si verilì- 
eaiio quasi più; la paziente ha 
bisogno ininterrottamente di 
dosi elevale di cortisone, per 
supplire al mancato apporto di 
questo ormone da parte delle 
surrenali asportale. 

Un altro esempio: z\ntonlo 
Zardini di Rovigo, dopo che 
per circa due anni aveva avuto 
un abbassamento di voce (an- 


LE SPIAGGE E GLI SVAGHI DELLA “BELLA GENTE,, IN ITALIA 


Conosce otto lingue 

il sordomuto di Capri 

Dicliiara di nutrirsi dei “eappiicciiii „ scroccati ai turisti - 1 persouaj'j^i iu iiiaseliera 
Le contee del senatore Fiorentino - Prima di tiiriarsi z\nriiso saluta ronianamente il mare 


(Dal nostro inviato speciale) 

C.-\PRI, luglio. 

Una bella villa di Capri 
è (luclla della Bttromo, una 
anziana sicjnora che trasci¬ 
na da una poltrona a una 
sedia a dondolo il suo pe¬ 
sante corpo sovrastato da 
una grande alzata di capel¬ 
li bianchi. La signora Bu- 
ronzo è moglie del consi¬ 
gliere nazionale fascista 
Fincenco Buronzo, che cre¬ 
do viva tuttora in Piemon¬ 
te. iVon conosco la storia 
di (piesta magnirica villa 
ottocentesca, che dà su una 
dei più bei panorami del¬ 
l'isola. Sella villa pero ci 
sono stato a diverse ripre¬ 
se. per tentare di conosce¬ 
re il luto avvenire e quello 
di alenili miei amici. Per¬ 
ciò' la signora Buronzo e 
eartnmanie e chiromante. 
allieva della famosa mada¬ 
ma di Tebe che tanto suc¬ 
cessa ebbe a 'Parigi all’ini¬ 
zio del secalo. 

La Buronzo ha molte co¬ 
se in comune con le altre 
tiidavinc, il modo confusa 
di parlare, la maniera iera- 
j tica di gestire, lo sguardo 
perduto nel vuoto, la voce 
ora calda ora assente, le 
carte' di diversa fogaia e 
misura, l'na sua particola¬ 
rità. invece, è quella di es¬ 
sere invariabilmente slon-j 
ca: per cui. prima di rice- 
vervi. recita sempre If/I 
eaiiì media, fingendo di 
schermirsi. .Alla fine occe/-l 
ta perché scopre iniprorc'-j 
samente che le isiiirate 
simpatia e perché sulla vo-\ 
sira testa si interseeann in 
maniera iiileressaiit'sstma A 


raiKii di non so jiiù (piali 
astri. 

Se siete sulla (piarantina 
la Buronzo vi dice: Vedo 
nel vostro passato che ave¬ 
te vissuto gravi pencoli; 
bombe, mi sembra di ve¬ 
dere. esplosioni >. Già, a 
(juale italiano oggi sui ipta- 
ranta. durante la guerra, 
non esplose a (pialehe di¬ 
stanza una bombetta, non 
cadde uno spezzone tra » 
piedi, non si eoiilìceo «nn 
scheggia nella parete cui si 
appoggiava? 

La chiroinaiitc 

/’oi la Buronzo dice: 
< Vedo iptalehe pericolo nel 
vostro avvenire’ Forse aita 
malattia infettiva, ma vi 
salverete. Si. vi salverete' 
Dovete pero fare molta at¬ 
tenzione alle altezze e alle 
velocita. Badale che ognu¬ 
no ha il jirojirio destino in 
inano: se potete, evitate di 
viaggiare troppo spesso in 
aereo e non correte molto 
in automobile >. Xon jiik'i 
esseri’ assolutamente con¬ 
traddetta la Buronzo, per¬ 
chè dici' cose verissime: gli 
aerei eaiboio. le auto si 
.'.contrailo. 

Ella raceonta d: aver pre- 
eonizzato a molti gerarchi 
fascisti una biiitt.i .fine 
f Glielo di.-si a Ciano di 
guardarsi d a I suocero! ». 

< In che anno? 

c Durante la guerra », 

(Durante la guerra, e au- 
ehe prima, gran parte de¬ 
gli Italiani cominciarono a 
guardars’ dal .‘■nocero di 
C'lino I 

l.a Buronzo è una cara 


UN “DAVID., PER 






Susan llayward. qui a Taormina in compagnia del marito. 

Donatello d'oro per la sua interpretazione del film 


ha ricevuto il « 03 % id 
■ Non voglio morire » 


signora e vale la pena di, 
pagare quelle mille lire che 
ella richiede per dare uno 
sguardo alla sua bella vil¬ 
la. D'altronde e'è molta 
gente che crede fermamen¬ 
te nelle predizioni della 
Buronzo. Mi dicono di una 
scrittrice, nota per la sua 
smodata ambizione, che la 
visito 1(1 scorsa primavera. 

€ Voi (ir»’te un destino 
molto simile a quello di 
Mussolini >. disse la Bu¬ 
ronzo. Da (pici giorno la 
scrittrice firma le sue ope¬ 
re con una M. mussolinia- 
na di cui si è fatta fare ap¬ 
positamente il cliché. 

Capri è ricca di jiiccolt 
e grossi impostori e (li per¬ 
sonaggi indefinibili. Tutti 
conoscono il vecchio Spie- 
gel. il più inconcepibile 
sordomuto del mondo. E 
di origine tedesca, deve 
aver superato da un pezzo 
la settantina, appare ad ore 
fìsse in piazzetta, camuffa¬ 
to iiel'e piu strane foglie, 
alla eareia di cappiiceiiii 
scroec.'iti ai turisti, con i 
(piali dire d' nutrirsi. Spie- 
m-l renio’ (liovanissinio a 
Capri e dipingeva con no¬ 
tevole talentai. E.segiK' con 
ritmo <’ movenze perfette 
danze dell'isola di Giara. 
Conosce ben Otto lingue: 
ovvero, poiché dice di es¬ 
sere .sordomuto e nessuno 
l'ha potuto mai smentire, 
cajitsce e si fa capire in 
italiano, francese, spagno¬ 
lo. ingle.'C. tedesco, russo, 
arabo, ungherese. E. natu¬ 
ralmente. in napoletano. 

l'n altro pt-r.-'ona.ggio in 
maseb«-:;i d' Capri è il ba¬ 
rone Mar’o ('ottran. di ori¬ 
gine fraine^e. Suo nonno 
SI arr’crhi facendo, alla fi¬ 
ne del sero'o scorso, rf’di- 
tore d’ celebri canzonette 
napolefi.ne. de'le »; noli 
amava far.'i credere anelivi 
autore. 

Storie fantastiche 

li barone Cottrau possic ■ 
de qu< una graziosa caset¬ 
ta. SI interc'.'ii di compra- 
vendita (Ir terreni, di affitto 
di ville per il periodo esti¬ 
vo. Quando i turisti lo ve¬ 
dono attraversare la piaz¬ 
zetta, ora travestito da pi¬ 
rata. ora da capitano di 
lungo Corso, non riescono 
a iiiiniaginare chi sia quel 
ma'todontico signore che 
avanza poggiandosi a un 
nodoso bastone e tenendo 
ni gninzagl'o un bnstardcl- 
lo. Coltrali .'i e fatto la fa¬ 
ma di sapere tatto su Ca¬ 
pri e (luando arriva qui 
(pialcbe giornalista di chia¬ 
ra fama, per stendere una 
sene di articoli sull'isola, 
non può fare a meno di 
consultarlo. Cosi Paolo Mo¬ 
nelli torna invariabilmente\ 
a scrivere sulla Stampa) 
ogni anno che il more dij 
Capri e insozzalo dalla’f 
nafta dei reloci motoscafi’ 
privati ftl che r sacrosan¬ 
tamente vero) I (piali non 
SI tengono, come stabilisce 
la legge, ben lontani dalla 
riva. Ma Monelli si dimen¬ 
tica di dire che il mare di 
Capri, proprio tra i Fara¬ 


glioni e Marina Pieeola, è 
reso addirittura infetto dal¬ 
la vecchia elodea che .sboe- 
eo airihiighia Marina. Cosa 
che non preoccupa né la 
Cassa per il Mezzogiorno 
ne t'aniininistrazionc demo¬ 
cristiana di Capri. 

Cottrau ama narrare sto¬ 
rie fantastiche e e'è eh: se 
le beve. .Anni orsoiio riie- 
contò a Indro Montanelli 
che il personaggio più im¬ 
portante di Capri è itn po¬ 
vero spennalo pappayaììo, 
.Arturo, di proprietà (l'un 
salumiere di Marina Gran¬ 
de. à/ontnnelli scrisse, se 
ben ricordo, due o tre ar¬ 
ticoli su .Arturo che appar¬ 
vero regnlarmeiile nel Cor¬ 
riere tiella Sera. Poi scopri 
che il san infnrmnlure gli 
a vera confidato un ciiofoiio 
di fesserie, e scrisse un ar¬ 
ticolo molto cattivo sul po¬ 
vero Coltrali. 

Personaggi che raeronla- 
no in buono fede storie fiin- 
tastiehe re ne sono molti a 
Capri. Il pittore liaffaele 
Castello eontniiiii ad aljer- 
niare di aver visto mia sera 
atterrare sul letto della 
villa di Mala/nirtr due di¬ 
schi volanti e di aver stret¬ 
to la mano ai jnloli. 

Fino a jìoehi anni orsono 
si rmìeva in giro sulla 
spiaggia di Marma Piccola 
nn vecchissimo pescatore, 
di nome l.uig’. 

€ l.nigi •*, gli fu chiesto 
min volta * tu che fai il 
barcaiolo ila tanti anni, ro- 
no.sce'-ti mal Mas-omo Gor- 
ki. che virerà ipii oll’Er- 
eolano? ». 

* Certo sìf/no'. Me lo ri¬ 
cordo bvnv o' .''ignorino e' 
Gorki. Era uno sciampa- 
,m:oiu- Ogni mattina, appe¬ 
na mi mcoalrava, diceva: 
"Ecco Lirui ijnestr» e un si¬ 
garo per te". E mi rrgalnva 
anrhr v'iuiue lire, die n 
quc’ tvmp’ rappre.ientava- 
no mia f/ro'-'O .'■oiniiio ». 

« E Imi mai rgnosciuto 
l.rnm ’ » 

< Certo' ()' signnrinr) I.r- 
11 ’n ogni mnttinn ini rega¬ 
lava anche Ini un .sigaro e 
cinque lire ». 

c E Stal’ii. do- fu fjiii per 
pochi giorni? ». 

€ Si capisce, s'gnn'! .-In¬ 
do- Ini ogni mattina il si¬ 
garo e le cinque lire! ». 

Luigi parlava di Lenin 
(Il Stalin, di Gorki come si 
pnrt parlare di Pupetto Si¬ 
ri gnu no 

( 1- li’sorino ifì if’re rio 
non h arem ma’ incontrali 
in vita siili ’ 

.Molli noti uomini poh- 
tiri limino frei/uentato e 
frerpieninno Capri. All'cpn- 
co in cui ì'isnUi divenne 
(piasi un fendo dei Ciano. 
per cui la gente poteva es¬ 
sere mandata in carcere o 
al confino c poi liberata se 
antipatica o simpatica a 
Edda e a Galeazzo, impe¬ 
rava qui con la sua fami¬ 
glia li p'ii noto tirapiedi 
dell'iillora min’stro degli 
esteri. Filippo .Anfnso. .-I 
(liirU'epoca era molto or¬ 
goglioso del suo fisico. Vi¬ 
veva a Capri anche sua mo¬ 
glie Maria, donna di prepo¬ 
tente personalità, la qnolc 
fini col lasciarsi possedere 


dalla ehio/iha. .Apri ad 
.•\uaeapri nn osjxcio per ca¬ 
lli randagi, le cui vicende 
riempirono le croiiiielie di 
lutti i i/iornoli :liili(ini di- 
ci’r.si anni or.som». 

Filippo .-Vn/n.s’o, che ha 
sempre la faccia molto ab¬ 
bronzata, nonostante tutto, 
continua a farsi vedere di 
tanfo in tanto ii C'apri e, 
prima ih liifjiirsi, fa in ro- 
spetlo del mare mi iinpee- 
cfibile siiliilo romano. 

Cn (diro personaggio po¬ 
litico mollo nolo a C'apri è 
il .s- e n a t o r e monarchico 
Gaelmio Eiorentino. Si nie- 
eonla che Achille Lauro, 
iill'indoniiini delle elezioni 
del 35 maggio 1958. cono- 
sciiili i risultati, diri’sse con 
voce patelieii alla moglie: 
* Cara mia! Ilo sciupalo 
(piatirò miliardi per far 
eleggere senatori tre fessi ». 

Dispense dal digiuno 

Il senatore Fiorentino 
mio dei tre, va in giro j»er 
i ristoranti di C'apri facen¬ 
dosi chiamnre conte. Tiene 
soUohraeeio la moglie e al 
(piinzaglio mi leenero sihc- 
rimio. Si dà molte arte e 
ha un innato disprezzo per 
la pente semplice. Un gior¬ 
no arrivo al ristorante -c dii 
Luigi > ai Faraglioni: tutti 
t tiivoli erano orenpiiti e il 
(■onte seniilore Fiorentino 
pre.se In coso come un af¬ 
fronto personale. * Vndo 
via’ Vado via! ». .Si mise a 
gridare pnntando il dito 
contro il povero proprieta¬ 
rio di’l ristorante. < Mii ri¬ 
cordatevi che non avrete 
mai pili l'onore di avere 


che in questo caso, quanto sa¬ 
rebbe stato diverso il decorso 
se la diagnosi fosse stata pre¬ 
coce!), fu ricoverato nel re¬ 
parto otorinolaringoiatrico del 
San Camillo di Roma; diagnosi 
(li tumore inoperabile, e cure 
palliative con radium, con esi¬ 
to negativo ed estensione del¬ 
la malattia a gran parte del 
collo. Il 23 aprile 1955 fu ope¬ 
rato al Saiit’.‘\ndre(i, mediante 
asportazione della laringe, del¬ 
l'esofago. dei tessuti muscolari 
e liiìfoglandolari circostanti. 
Dopo due anni di osservazione 
0 di cure, volto a ricostruire 
parzialmente con innesti e pia 
stiche gli organi asportati. zVn- 
tonio Zardini è stato dimesso 
dalla casa di cura, ed ora ha 
ripreso la sua vita normale 
nella società praticamente gua¬ 
rito. zMtri esempi potremmo 
citare, di questa lotta aspra (e 
ancora raramente vittoriosa) 
per strappare una per ima le 
vite iiiiùme alla più teiril»ilc 
malattia dei nostri tempi. 

La vita facile 

A rigor di legge, i sanitari 
del Sant’Andrea hanno violato 
i fini istituzionali del loro 
ospedale, creato per ricovera 
re e non per guarire. Ed haii 
no speso naturalmente — que¬ 
sta è Fuccusa che si fa loro, 
il motivo addotto per la mi¬ 
nacciata chiusura — per le 
operazioni e le cure più di 
quel che fosso previsto per 
(lare soltanto vitto e alloggio 
ai cancerosi * poveri e iiicii- 
rahili », nelFaltesa che al più 
presto possiliìle privassero il 
mondo della loro ingombrante 
presenza. Le diflìcoltà di bilan¬ 
cio della » Leg.a contro i tu¬ 
mori » sono ini fattn indiscu¬ 
tibile. La maggior parte delle 
entrale è costituita non dal 
contributo dello Stato, ma da 
uno strano sovrapprezzo che 
gli italiani pagano il lunedì di 
Pasqua su tutti i biglietti degli 
spettacoli, come se la lotta 
contro i tumori fo.ssc un lusso 
e non un compilo fondamen¬ 
tale della sanità pubblica. Ma 
conosciute queste diflìcoltà, 
quale doveva essere l’atteg¬ 
giamento (lei dirigenti della 
« Lega »? Essi hanno fatto i 
ponti delle entrate e delle usci¬ 
te, .solo con le lire; senza met¬ 
tere nel conto delle passività 

10 .scttaiitaniiln vite umane 
perdute ogni anno. Ed hanno 
cominciato a tagliare le speso: 
prima di lutto i sussidi ni can¬ 
cerosi poveri e alle loro fami¬ 
glie, poi la rivista scientifica 
della « I.ega ». soppre.ssa da 
mi giorno all’altro, poi la 
scuola (li rieducazione della 
voce per gli operati alla larin¬ 
ge, poi le riviste che giunge¬ 
vano al Sant'.Andrea da ogni 
parte del mondo con le pili 
recenti scoperte (non rinno¬ 
vati gli abbonamenti; che bi¬ 
sogno c’è (li .slmliarc. se le 
cure sono vietate?), e infine 

11 tentativo di .sopprimere la 
casa (li cura. E’ intervenuta 
l’opinione pubblica, la stampa, 
la parola autorevole di scien¬ 
ziati coinè Bastìanelli a dichia¬ 
rare: « la Casa di .salute, sorta 
come centro di raccolta per gli 
ammalati di cancro dichiarati 
inguaribili, divenne col tempo 
lina casa di cura ove non sol 
tanto gli ammalati ottenevano 
una lunga proroga alla morte 
ma addirittura poterono gua 
rire Da questo momento ebbe 
inizio la guerra... ». Guerra 
contro i tumori, o contro chi 
corca (li curare i tumori? 

.Si (lice troppe volte che la 
colpa, se in Italia non si fa 
questo o qnc.st’allro, è del go¬ 
verno. Talor.i ciò maschera 
responsabilità altrettanto pre¬ 
cise, di chi è chiamalo per 
competenza — come alcuni 
professori univor.sitari o rap¬ 
presentanti ministeriali nel 


per piazzare amici e allievi 
o per restare comodo in pol¬ 
trona, preferisce la facile via 
delle rinunce a quella della 
lotta — anche energica e 
chiassosa, scandalistica e au¬ 
dace — per vincere le resi¬ 
stenze che sempre esistono al 
progresso della scienza e al 
miglioramento della condizio¬ 
ne umana. La lotta contro i 
tumori non è certo un compito 
facile, perchè esige ancora ri¬ 
cerche sperimentali accurate, 
ai quali si dedicano scienziati 
(li tutto il mondo e anche va¬ 
lorosi docenti italiani; richie¬ 
de Fintervento delle autorità 
per creare centri diagnostici, 
e della stampa per incorag¬ 
giare i cittadini a farsi visitare 
precocemente, in modo che 
l’intervento medico o chirur¬ 
gico sia sempre tempestivo; 
richiede cliniche attrezzate; 
esige una prevenzione su larga 
scala Verso le causo canceri- 
geiie già note (sostanze chimi- 
che, come i derivati dell’ani¬ 
lina c del benzolo; cause fisi¬ 
che, come l’esposizione ecces¬ 
siva ai^ raggi ultravioletti, ai 
raggi X e alle sostanze radioat¬ 
tive, e così via). Ancora in 
Italia si fa poco; ma come p(h 
Irebbe essere altrimenti, se la 
lotta contro i tumori è affidata 
chi ha cercato di liquidare 
le poche generose attività esi¬ 
stenti? 

L’intervento della stampa e 
l’iniziativa in Parlamento, me¬ 
diante una interpellanza pre¬ 
sentata dagli onorevoli Barbie¬ 
ri. Natoli e z\ngeUni, hanno 
conseguito il primo risultato 
di frenare Firresponsabile ten¬ 
denza liiiuidatricc della « Le¬ 
ga », e di far prevalere (luella 
del Consiglio che era animata 
(la migliori intenzioni. Ma do¬ 
po? Le sorti della lotta contro 
i tumori continueranno ad es¬ 
sere affidate alle stesse per¬ 
sone? Le dimissioni dei diri¬ 
genti liquidatori c un profondo 
rinnovamento dei metodi e 
degli indirizzi sono ormai una 
neces-sità improrogabile, per 
non lasciare alla direzione del¬ 
la « Lega » gli amici dei tu¬ 
mori. 

GIOV.4NNI BERLINGUER 


Sor;;ciiti radio 
nella Via L<attea 


(pii mi nobile comi’ ine. ilJConsiglio della «Lega» — a 
conte senatori’ é»iief(i»i(»|svoIgere un compito di deli- 
Fioreiilinn’ ». jeata re.sponsabilità, c per in- 

.Assidm freipientiitorì »li{capacità o negligenza, per non 
C'apn sono anche i prelati. 


.Anni orsoan. umi comitiva 
di tìiristt, verso mezz'ago¬ 
sto. sali a piedi siti Monte 
Solaro per amm'rare il ma¬ 
gnifico panorama che si go¬ 
de dal terrazzo della vee- 
chui. delizi't'ii cliiesclta di 
C'etrella. Giunti sul terraz¬ 
zo trovarono Ire giovanot¬ 
toni in .sLp intenti a man¬ 
giare certe bistcrehe grosse 
così. Ci fu uno scambio di 
presentazioni e i tre dichia¬ 
rarono di essere sacerdoti. 
Uno d'essi era ipiel gesuita 
padre Pellegrino, commen¬ 
tatore delia radio Vaticana, 
che divenne molto popola¬ 
re in Italia lo scorso autun¬ 
no. mentre Pio XII si trn- 
luiii III agon’ii. Era lui che 
appariva contniuumente sul 
video della TV per infor¬ 
mare il pubblico delle con¬ 
dizioni di salute del Pon¬ 
tefice. 

firn delle fnristc doman- 
dit a padre Pellegrino come 
mai proprio fin. che ricorda 
eontinur.mente ai fedeli, at¬ 
traverso la radio Vaticana. 
di osservare scriipolo.sa- 
mcntc : iligiun', stesse man¬ 
giando carne (pici giorno, 
che era venerdì 

€ Figliola >, r’o?j»i»v'e il ge¬ 
suita, < abbiamo chiesto (i- 
cenza di poterlo fare al 
parroco di .-Xiiacapri, che cc 
l'ha concessa ». 

RICC.ARDO LONGONE 


aver grane con le autorità o 
perchè disprezza la funziono 
della stampa c del Parlamento. 


L'Ossorvatono .astronomico di 
Monte Mano ha ricevuto dal- 
l.t Virginia una importante co- 
niiinieazione. Essa dice che •• in 
seguito alle osservazioni con¬ 
dotte nel primo semestre del 
corrente anno con il radiote¬ 
lescopio Xational Radio astro- 
noniu Obscreatory, sulle lun¬ 
ghezze d’onda di 22 cm. e di 
;ì,7.t cm.. sono Stato individuate 
.almeno ciu.attro sorgenti radio 
noi nucleo della Via Lattea. In 
base a tali rilievi, sì dovranno 
quindi rivedere tutto le attuali 
ti-ono sul iiueloo della Via Lat- 
t<‘.a Le osservazioni continua¬ 
no 

Fin qui la comunicazione 
giiint.a all’osservatorio romano, 
che non ha mancato di destare 
.sensazione nel gruppo di scien¬ 
ziati i quali vi prestano la loro 
opera. 

Richiesta di una dichiarazione 
in proposito, la dottoressa Gian- 
inizzi. lina giovane - esperta di 
stello eo.sl si è espressa: - Le 
o.sservazioni sulle onde radio 
emesse da stelle o dalla mate¬ 
ria interstellare vennero intra- 
prvso con il radiotelescopio so¬ 
lo iieirimmediato dopoguerra. 
Loro scopo era quello di suf¬ 
fragare con mezzi tecnici idonei 
la teoria che ha visto la luce 
oltre tronfanni or sono e che 
•ndicò approssimativamente, in 
base a calcoli piuttosto comples¬ 
si. il centro della Via Lattea, 
cioè il centro del no.stro Uni¬ 
vo r.-o. dal quale solo si presu¬ 
meva part.'Sero onde radio. 
Ora. con la scoperta di ben 
quattro "stazioni radio", sarà 
pili facile localizzare con pre- 
c.''one il "centro", poiché ri¬ 
tengo che una sola sia la sta- 
7 one, die.amo cosi, centrale e 
rhe le altre siano una "irradia- 
z.one" della prima. Comunque 
•utta la teor.a .andrà riesami¬ 
nata al lume dei risultati con- 


-eguiti in Virginia. Per ora 
prem.aturo trarre conclusioni 
.izzardare ipotesi 


Il poeta Altolaguirre 

muore per un incidente 

Esule dal tempo della guerra chile, era toraato in 
Spagna per il Festival cinematografico di S. Sebastiano 


MADRID. 27. — Il poeta 
-ipagnolu M.imiol .-XltoLa gii ir¬ 
re e lieceiìuto .cri scr.i. ali’e- 
ta tli 54 anni, nella clinica di 
S.iii .fuan ile Dais. a Biirgos. 
dove era .<tato ricoverato il 
25 luglio .scorso, in seguito 
.alle feiile riport.itc in un in¬ 
cidente automobilistico, nel 
(limlc avet.a trovato la mor¬ 
ie .sua moglie. 

.Altolaguirre aveva pub- 
blic.atc' le sue primo opere 
alFeta di venti anni. Lascia¬ 
ta la Sp.ìgna m seguito alla 
gueira civile, si era stabih- 
ii» a la»ndra e quindi nel 
Mo.ssieo. .Alle sue attività ili 
scrittore e editore, aveva 
aggiunto ne.gl: ultimi anni 
anche quella di uomo di ci¬ 
nema. Egli si era recato al 
Ke.stival cinematografico di 
S.an Sebastiano appunto per 
presentarvi il suo film più 


recente. Cantar de los canta- 
res. Tra le opere letterarie 
più note di Manuel .ABola- 
guirre sono Las islas incifa- 
das e Soledades juntas. 

L'incidente automobilisti¬ 
co si era verificato sulla stra¬ 
da fra San Sebastiano e Ma¬ 
drid, in una piccola località 
nei pressi di Burgos. 

Morta l'attrice 
Brenda Dean Paul 


LONDRA. 27. — Brcmd.r 

De .n Paul, l'.attrice che sc.m- 
d.ìlizzò ringh.lterra negli anni 
.ntomo .il lé.'iO. è morta :eri a 
I.oi'dr.r aU’otà d; 49 anni. 

Bror.d.» P.uil. che era dediU 
.agli stupefacenti s.n dall'età 41 
18 .»nn;. era stata definita incu¬ 
rabile daUo autorità mediche 
che le fornivano ufficialmente 
una certa quantità di BOiima 
ogni mcM. 
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DUE C IRCOLABl DI TOGNI 

Il Comune aggiorni 
i segnali stradali 


LA CADUTA DALLA MO TO ERA STATA PROVOCATA DA UN C OLLASSO IMPROVVISO 

Ucciso con violenti pugni e cnici un nniinno muratore 
che si riteneva fosse rimasto ferito in un incidente 


Come deve essere regolala la svolta agli in¬ 
croci - Le contravvenzioni e i rumori molesti 


In un momento di lucidità ha accusato due persone che sono state arrestate - L’aggressione a pochi metri dalla basilica di S. Paolo 
Si ricerca un terzo uomo - Il crimine scoperto quando sono stati noti i risultati degli esami radiografici - Si voleva rapinare la vittima? 


Forse ri siamo. Dopo setti¬ 
mane di ordini e di contrordini 
del Comune, di viftiii urbani 
che affermavano una rosa, tii 
agenti delia stradale die ne .so¬ 
stenevano un’altra, di automo¬ 
bilisti che non .sapevano come 
comportarsi, il ministro 'fogni 
ha inviato agli organi compe¬ 
tenti un paio di eireolari per 

richiamare Tatten/ione in ma¬ 
teria di cireola/.ione .stradale e 
sulla neee.ssit.'i di rendere ojie- 
rante il nuovo codice della 
strada 

Una dello principali conipii- 
ste raggiunte con le eircolari 
del ministeiu iigiiarda la or¬ 
mai famosa e discus.sa .svolta 
a sinistra. •• IVr (pianto rittieiie 

— dice la circolare mini.stcriab' 

— alle norme di comporta¬ 
mento si ridiiama l’attcìi/.ionc 
sitila modalit’i della svolta a si¬ 
nistra die, a norma dell'art. 101 
del codice della strada e .l'^O 
del regolamento, deve essere ef¬ 
fettuata a sinistra del centro 
dei crocevia ste.ssi. siano essi 
provvisti o non di colonnina lu¬ 
minosa centrale, a meno di di¬ 
versa .segnala/ioiie, die dovrfi 
adottarsi eccezioiialmente. Si 
precisa clic tale diversa .segna¬ 
lazione potr.*! essere realizzata 
con l'apposizioiK' dei segnali di 
direzione obbligatoria posti sul¬ 
la colonnina (freccia a 45 gradi 
verso il basso), con l’apposrzio- 
ne del segnale •• circolazione ro¬ 
tatoria *• apposto sui biacei ad- 
ducenti all'incrocio. 

"Eventualmente, questa se¬ 
gnalazione verticale potr.*! esse¬ 
re integrata da opportuna se¬ 
gnalazione orizzontale, ma que- 
st'ultima, da sola, non puh ri¬ 
tenersi sufficiente, perdié il 
conducente il veicolo soprag¬ 
giungente nell’inter.sezionc deve 
deeiilere la manovra da com¬ 
piere in tempo utile per effet¬ 
tuarla senza incertezza 

Ci sembra die si sia raggiun¬ 
ta la necessaria chiarezza. Il 
colonnello Tobia, comandante 
1 vigili urtiani, ne prenda nota. 

La prima circolare si riferi¬ 
sce alTaccertamento delle con¬ 
travvenzioni affermando che 

— se in un primo tempo ì; am¬ 
missibile clic si sia portati ad 
indulgere ed a svolgere opera 
prevalente di richiamo e di per¬ 
suasione, in modo die il pas¬ 
saggio dalla vecchia alla nuo¬ 
va disciplina si vcrillohi gra- 
dualnientc o senza scos.s(>. ciò 
non significa che la legge non 
debba sempre esplicare i suoi 
effetti con tutti i rigori delle 
sanzioni, soprattutto quando In 
inadempimento detoriuiua si¬ 
tuazioni di pericolo o di di¬ 
sagio, come quelle derivanti 
dalla inosservanza di lìmiti di 
velocitfi, del divieti di sorpasso, 
o di abbagliamento, ovvero da 
comportamenti diversi da quel¬ 
li imposti dai seguali stradali 

La seconda circolare riguar¬ 
da Invece i principali c urgenti 
provvedimenti, ai (piali i comu¬ 
ni dovranno dare pronta ap¬ 
plicazione. 

"Nei centri urbani: si dovrà 
curare particolarmente la se¬ 
gnaletica orizzontale e verti¬ 
cale, modificando, secondo le 
nuove disposizioni, la antiia se¬ 
gnaletica da tempo in atto, ed 
integrandola opportunamente, 
tenendo, però, pre.sente ctie la 
sostituzione ed il completa¬ 
mento dovranno avvenire con 
un ordine di precedenza die 
sar.h dettato dalla uiiportniiza 
della segnalazione da apporre 

" Così, per esempio, si do¬ 
vranno realizzare, internamen¬ 
te agli nliitati. degli itinerari 
preferenziali, che dovranno e.s- 
serc contraddistinti ria cartelli, 
tenendo conto die nelle strade 
secondarie sboccanti su strade 
a intenso traffico, in luogo del 
cartello di precedenza, si dovrà 
apporre il segnale di - arre.sto 
alTincrocio-, integrato, dalla 
segnaletica orizzontale (striscia 
trasversale o scritta stop sul¬ 
la carreggiata stradale) 

L'applicazione di que'.t’iilti- 
mo segnalo deve tuttavia e.s- 
serc prevista solo in (piei e.asi 
nei quali - l'esigen/a della cir- 
eolazione effettivamente lo esi¬ 
ga e di non addivenire ad una 
generalizzazione indiscriminata 
del sognale di .arresto .all’in¬ 
crocio -. 

" Osni connine dovrà, inoltro, 
subito uniformar.'i alle di.sposi- 
zioni contenute ndl'arf 1 del 
regolamento, relativo .alla .se¬ 
gnalazione dei centri abitati per 
il collocamento dei r.irtelli di 
-limiti di velocità •• e di -di¬ 
vieto di segnali acustici -. 

-Altra import.atitissinia pre- 
eisazione eonteniita nei re.;.»! i- 



meiito di esecuzione, cui si do¬ 
vrà subito darò a(iplicaziono. è 
(pjolla jucvista negli tirticoli 
54 — 2 comma — e 02 — 2. 
comma — clic jirevedono espli¬ 
citamente clic i segnali di pro¬ 
scrizione .sono validi anche nei 
confronti dei mezzi di inibblico 
trasporto 

" Pertanto, ove sia necessario, 
a causa di .stati di fatto proe- 
sl.stenti, si dovr.à richiedere il 
ri.spetto di tali segnali anche d;i 
parte di detti mezzi. 

•• Inolile, dovr.'i e.sigcrsi una 
completa revisiono dei cartelli 
di divieto di so.sta. elle dovran¬ 
no essere ajiposti. non in modo 
indiscriminato, disordinato o di 
comodo, ma nei luoghi ove ef- 
fetlivamente necessitino, tenen¬ 
do presenti tutte Io possiliilità 
:li legolamentazlone in iiiatoria 
elle la nuova discipliii.a prevede 
(cartelli di sosta regolamentata, 
di sosia vietata, .a giorni alter¬ 
ni. <»cc ). 

" Dovrfi. altre.sl. essere curata 
con precedenza. Tapposizione 
degli attiavorsameiiti pedonali, 
ove le esigenze della circolazio¬ 
ne pedonale lo richiedano, e 
l'apposi/.ione della segnaletica 
orizzontale, specialment»' agli 
incroci, lungo i dos.si. le curve 
ed altri luoghi di vlsiliiiltà ri¬ 
dotta e in tutte le località dove 
le clatistiche haiiiin denunciato 
il rinetersi di incidenti. 

•• Pc'r quel che concerne l .se¬ 
gnali luminosi (semafori, eco ). 
si richiama l’art. 127 del regola¬ 
mento. che prescrivo il funzio¬ 
namento degli imnlantl semafo¬ 
rici dalle ore 23 alle oro 7 tran¬ 
ne 1<‘ eccezioni previste nello 
sles.so articolo, e. cioè, .semafori 
comandati automaticamente dal 
traffico e (piclli a richiesta, ov¬ 
vero imriìnnti vigilati. Si dovrà 
a tal fine, ricliiederi* al comuni 
anello la o.s.servaiiza Immediata 
di questa norma. La segnala¬ 
zione notturna, del punto sin¬ 
golare, dovrà avvenire con il 
lamncggiamento a luce gialla 

"Inoltre si dovr.’i procedere 
alla modifica degli iinpianti già 
funzionanti nei quali siano a- 
dotlatl di.spnsitivi (((uall ometti 
verdi, rossi, gialli, ecc ) nor 
nrovisti dalle nuove disposizio 
ni e. ove necessario, a norma 
'Icll’art 144 del regolamento 
dovranno anporsl gli appositi 
semafori pedonali 

Infine la circolare raccoman¬ 
da " elle si reurinia il deplore¬ 
vole alluso dei rumori molesti. 
speciabiK'iite nelle ore iiollur- 
ue. All'uopo i comtuii dovranno 
dotarsi degli .speciali disnosifi- 
vi di coi»lrol1o cd impartire di- 
snosizloni agli organi preposti 
alla vigilanza per una severis¬ 
sima repre.ssione •• 

Da ieri sera 
spenti i semafori 
notturni 

Secondo le recenti disposizio¬ 
ni dell'art. 137 del Itcgolanien- 
to di esecuzione del nuovo Co¬ 
dice della strada, da ieri sera 
i semafori -hanno cessato di 
funzionare durante le ore nnt- 
tnnie c preci.samcnte dalle ore 
'23 alle 7 e re.sternrino custoditi 
fino alPorn del loro spegni¬ 
mento. 


Icr. mattina, sul tardi, un 
griipjte di giovanissime donne 
h.iiitio inscenati) una violenta 
ziilT.i all'interno dell'Istituto di 
r educazione per minori tra¬ 
vi,de - Villa Auror.a - m via 
Mordo dei Giovi, dove sono 

r. coverati anche i b.imbuii 
delle ragazze madri. 

II litigio si è acce.-o proprio 
iii'I ri fettono dei bambini 
Sono Volati piatti o stoviglie 
tra duo cnippi ri studi di ra¬ 
gazze Motivo: la bcilez.z.a c In 
bnittezza (vera o prc.siinta) 
delle litiganti 

.‘\! l'rini’ rumori Io 'iioro 

s. eio aocoT'O sul posto tontando 

d. 'od.are la zutla. però senza 
sucoosso. Lo moTiacho. porfan- 
’o. b.ritio r •o'udo oppvrtiino 


Antonio Della -Sorto, un odilo 
di 54 anni, c .stato massaorato a 
o.aloi e pugni. Egli, prima di 
spir.aio, ha afforniato di esecro 
stato aggredito da due compa¬ 
gni di lavoro- .Aurelio Faraoni 
di 51 .'inni, aliiliuito in via Va- 
Icriaiio 4. o Miebelc Vi.-.eilIo di 
31 anni, dimoranto in tuia ca¬ 
setta •• allusiva - a Collina Vol¬ 
pi. Costoro negano; un loro 
amico è ricercato li delitto <■ 
stato coiiuiiessi) domenica sera 
a lincili motri dalla liasilica di 
San Paolo, od è stato scoperto 
a notte, (piandn sono stali noti i 
risultati degli esami medici c 
radiografici compiuti sul po- 
vcr'uouio agoni/zaiite: iti un 
primo tempo, infatti, si era 
creduto a un incidente stradale 

Erano lo 21.30, alTincIrca 
Cera molta folla per le strado 
vuoi per l'ora vuoi por la gior¬ 
nata festiva Zig-zagando, unti 
moto ha lascialo il limgotevero 
San Paolo, lia atlravors.ito via 
Ostiense e ha imlioec.ito il via¬ 
le Marconi: poolii metri anco¬ 
ra. e si c rovesclaf.'i al suolo 
L'uomo clic la guidava è roto¬ 
lato SuU’asfallo e vi »'* rimasto 
immobile: in molti gii si sono 
fatti intorno por roc.irgli aiu¬ 
to. Il .signor Sergio Dantini 
.abitante in via M.agnanapoli 11, 
lo ha preso fra le hr.acoia. lo 
ha earicato su iin'niitomobilo 
largata Homa 344i;5tì. o lo b.a 
portato velocemente al San 
Giov.nnni. 

Al pronto soccorso, il fcri- 


oliiodere aiuto ai vicino com- 
miss.inalo d: Motito Sacro, 
telefonicamente 

Giunti .sui posto gii agcnt:. 
la zutla è stata sod.ata con 
(piatche dillicolt.i. mentre i 
bimbi tra gli strilli venivano 
mossi al sicuro in im'altr.i 
stanza Sotto r.iccii->.a d; ris-; i 
aggravata sono stato tr.atto in 
arresto tre rag.i/zc. ritonii'c 
le aniniatr.ci della zutla Lo 
arrestate sono: Angola Suga¬ 
mele di 18 anni, Giuseppina 
Cocci di 18 anni. Leonarda Ra- 
citi di tt* anni Qiicst'iiltiina 
colpita da un piatto ha ripor¬ 
tato lesioni guariliili in quattro 
giorni 


tu e stato uiontificato per il 
Deìlii Sorto Fra giavissim»), 
non parlava, respirava a fati¬ 
ca, rantolava già I modici tian- 
iio tentato il possibile, pui 
avendo oosoionza che ormai 
per lui non c'era più iiieiile 
la f.aro I.'i'samo modico è sta¬ 
to nog.itivo: non c'erano ferite 
sul corpo. Quello radiografico 
c stato os(*guito subito dopo 

e. por redigere ima diagnosi 
esatta, ne sono stati attesi i 
risultati 

Intanto, al viale Marconi, in¬ 
torno alla moto danneggiata, 
orano rimasti alcuni pa.ssanti 
(."era anello il vigile urtiaiio 
Palermo e e’eraiio le .sorelle 



C.l.I .\Cri'S.\TI — .Xurcliii 


I.uci.i o Dorotea Rinaldi, clic 
li vicino h.inno l.a loro ca.s.i 
Poi. .al comando di una piittu- 
gli.i del conmns6ariato di S.m 
P.iolii. c giuntii rappimtato D.i- 
no n.irdiiii IL» chiesto e ha 
s.iputo: - Un incivicntc delia 
strada, mente di gr.ive -. - .\es- 
suna rc.sponsali.ìit.à? - - Nes¬ 

sun.i rc'pojis.ibilità --. 

S.ilo tre oro dopo, .ill'ospo- 
4 .lo. 1 .'amt.iri hanno potarci 


Claoiorosa rissa fra doaae 
ia ua istituto di rieducazioae 

La lite originata da una gara di bellezza 
Tre ragaz/ze di 18 anni tratte in arresto 





La signora e il fattorino 


Lo /.loccmii: prccipitù in 


— Tcs.vcrc.' — (iis.se con /n'- 
rentona disinroUiira in sipno- 
ra B, B, passamìo dcranti al 
fattorino. 

Il fattonnn drl Irgri 
2».c/cr ìnccrjo. ijiinriiò *(* .ion- 
no da capo n piedi, e pcnsA 
tra se: — Ce l'ha, re Vha —. 
c la sipnorn B H. potè tr.m- 
quillcmentc accomodar.^t nel 
tram scarsamente affollato, 
senza mostrare il documento 
di ricopio. 

Tre fermate prima del rn- 
polinea, il fattorino .aeriti 
esplodere un battibecco a due 
voci in fondo alla vettura 

— Cora sipnorn. ce l'ha o 
non ce l'ha? 

— Mo. non ce l'ho 

— £ allora paghi 

L’invito secco a pagare fe¬ 
nica da tin controllore. Il 
fattorino rabbrividì 

— £ IO non pepo. Mi ha 
autorizzato lui. 

— Lui chi? — fece curioso 
il controllore del trametto 
vicinale. 

— Lui — rispose la signora 
indicando il posto del fat¬ 
torini. 


poche baliuie. £ barre prima 
di tutto in ritirata la lin¬ 
gua Italiana 

— A signo’ — fece il fat¬ 
torino —; roi riarcfo Ji pr- 
pnob MI tc.stcì; io n’in autoriz¬ 
zo nemmeno mi moje e li 
redazzi ni m.i £ e rnejo che 
la |) liniere 

— y-.nnò’' — fece la signora 
B B nrricinando.s: al fe.tto- 
torino, mentre un brigadie¬ 
re di PS trovatosi per ca¬ 
so sulla vettura, cercava in¬ 
vano di trattenerla 

— Sinn2> me scordo che 
séte 'ria donna e ve faccio 
levà er vizio de montà sur 
tran ve 

— Io li vizi ce l'ho c me 
Il mantenpo come me pare 
— dis.se con tre acuti la si¬ 
gnora B B. — £ ce n'ho uno 
che ve lo faccio congscc in 
guattr'e qiiatlr'otto Anzi co' 
du' cinquine 

Prima ancora che finisse la 
sua espressione figurata, la 
signora B B. riM.scI a supera¬ 
re con la cinquina destra la 
spalla de! brigadiere messo¬ 


si a scudo davanti al fatto¬ 
rino. Il VISO fu centrato in 
pieno 

— mejo parenti vostri .. 

— lirltT il fattorino portando¬ 
si la sinistra sulla guancia of- 
tesa 

— .-Ih. insiirtate puro — in- 
ciilzit la gentile .'•ipno'a —; c 
.li.'oru piji.teve p.iro questo 

— so.igiunse con la voce e con 
la cinquina sinistra 

Il fattorino non potè rea¬ 
gire colto da sbalordimento. 
Fulminò con una occhiata 
un giovanotto tranquillo, se¬ 
duto a due metri da lui. che 
commentava compiaciuto di¬ 
cendo: • Ammazzela. me pa¬ 
re Duilio I.oi *. £ quando .si 
riebbe, la signora era ormai 
scesa dal tram, inseguita dal 
controllore, che voleva re¬ 
golare la contravvenzione, dal 
soitufriciale della PS. e da 
un agente della poliz a fer¬ 
roviaria. chiamato in soccor¬ 
so appena il tram fu giunto 
alla prima stazione delle vi¬ 
cinali. 

— Ah .sipno' — incalzò il 
controllore —. ma sfa con- 


frarcnrionc me la pagate, si 
o no? 

Il tono del controllore non 
era ormai quello deciso di 
pochi minuti prima Fra qua¬ 
si una supplica 

— lo nun re permetto 
d oi’eruleiiie — disse molfii 
sostenuta ,'a .sipnor.i B. B. 
mentre l'inseguimento .si era 
ormai t'asformato in una pas¬ 
seggiata pacata e in un collo¬ 
quio a quattro, protagonisti 
la signora B. B . il controllo¬ 
re. li bripadicrc della P.S. 
e l'agente della Polfer chia¬ 
mato di rinforzo 

— £ la contrevenzione, chi 
la paga? — rcplici^ allora il 
controllore che ronlinuara a 
coita re il librcffo dei ver¬ 
bali. 

— Lui — disse la .signora 
B B indicando la retfur.i del¬ 
ia Stefer ferma, mentre i 

f.appujtori .scpuirano le fa¬ 
si della discu.ssione affacciati 
ai finestrini. 

— Lui. ehi? 

— £r fattorino! — .si spie¬ 
gò decisa la signora B B. 

romoletto 


''saminare le l.astro radiografi -1 
'.'he Da csec hanno saputo elio 
Antonio Della Sorte* .aveva nu- 
m('ro.s(‘. gravissimo l(*'-io!ii in- 
Ionie (h<“ii novo fr..ttur<* d(*lo' 
auso ilcali. spappolamento del¬ 
ta milza. Off.) ohe non pote¬ 
vano essere coiis(‘guon/,a di Jitia 
han.'ile cadtPa (inibì molo C- era 
(liialcosa di grave sotto- lo liari- 
iio capito subito o. ;iltraV(»rso 
il sottufficiale di sorvi/io a. 
posto fi».so di poli/i... liaiiiio 
cbi.'iuiato la Sepiadrii mollilo 

E' iiitorv(‘iiiito li (lo’tor C:i- 
raccioio. funzionai io di (U-rv-i- 
zio a pia/z'i .Nicos'.i Egli si •• 
recato al oafio/z.il'- del foiito 
o ha tentato di f trio ji.-trlai'o 
Invano; il povoictu» vanoggia- 
va. non affi'irav . li* (ioiiiaiidi* 
non n.spondov .1 K' st.i'.i aport.i 
l'iriebio.sta 

Motociic.'uiion'.o, liu'ta.iiio giii 
dal b'ito o i.’itoirogando doc¬ 
ile di p(*rsoiic, i pas-i del mii- 
ratorf* sono .stati ricos'niiti Si 
è potuto s.iporo in (iiio.'o mo¬ 
do olio ('gli iu Sl'Iat.i SI _ oi.i 
recato ricll'o.sto! i.i ••Co.l.ua 
V'olpi go.-.tit,i noiromoiiima 
via (ial signor Giu.soppo Haidi 
Non ora nolo: Atiii'.io laiao- 
m. Micliolo Vi Olilo o mi alti.» 
edito {‘lano con lui Si orano 
seduti a un tavolo, s.u»,, ima 
pi'rgnla. 0 sooondo l'osto av<-- 
v.iiio ordina'!» un litro di vino 
o una liotliglia di .iO(|ua mino¬ 
rale. Vi si orano tiattonuti si¬ 
no allo '20.40 (ma aiubo (pio- 
st’ora c incerta), senza litig.ir»' 
a ((untito si sa Poi so no or.i- 
no andati alla sp,ocolat.i 1 1- 
timo a lascialo d loc.ilo or., 
stato proprii» li Doli i Soito 
or.i salito in motooiclo't.i o si 
ora (iiretto vor.so casa, senza 
fr(*tta 

Si ora pratieamon'c al punto 
(li partenza, anciio .-e si or.i 
luisciti a .slaliili'o ohi- i'.'og- 
grossioric era avvouut.i tra via 
Collina Volpi o il bingotovcri' 
San Paolo Erano i».i 5 -..to altrt' 
UIC. Era giorno fa’to (* il fi¬ 
nto app.'iriva ag.i c.sliomi. 
(Mtando al San Giovuiiii è 
giunto il dottor M.icora. capo 
della Seziono omicidi o reg- 
goiito la S(iuadra mobile in so- 
.stitiizionc nel commissario San¬ 
tino. attutiimcnte in ferie 

Il funzionario ha voluto com¬ 
piere un altro tentativo Si «» 
avvicinato all’agonizzante' -Chi 
ti ha fonti)'.’ -. gli ha chic.slo 

Antonio Della Sorto lo ha 
guardato con occhi finalmente 



i'.rranni c Michele Visrillo 


Civcient»: - Non Io so — è riii- 
jcito 1 dire con un fil.a di vo¬ 
ce -- Er.) con Faraoni o Vi- 
scdlo l’oi li ho Lasciati . Mi 
hanno aggredito.. un h.mno 
picchi.!'»-» -, 

Non er.i aiicor.i irTaccusa. 
Tiifavi.i. I dm* edili sono stati 
ricvTc Iti e ierm.iti: il primo è 

it.» trov .ito in un c.iiiticro 
.iell'tXstieiisc. dove er.» ,»1 ì.i- 
v-.»r.*. l'.r.tr») lU'i pres.'i ."i; c.is » 
Negli uffici di piazza Nicosi.i 
s.ìn.» stati iiitiTr.igati; hann.i 
negato. SI sono niostrati addo- 
liir.iti per quanti) er.» acc-iduto 
li liir») .muco, hanno sempre 
niantenut») la calma Lo ind.i- 
gini hanno assunto un ritmo 
febbrile Pnave non c«* nVran») 
od invan») si è fatto di Juttii 
per trovarle; nessun motivo 
(il rancore fr.a i due. ncssu-i.» 
lite, nessun contr.iSto di opi¬ 
nioni, FiirsO. s; stava seguendo 
un.a pist.» sb.agliata 

M,». alle liX il diVlor Macera 
è tiim.it») pr»'cipit»)santente al- 
l'»)*ipe.i.-de' per telcf«>r.»). gl', 
iv »*v.in») ciunuiiicato che .-Xittii- 
ni») Deli.» S»)rte «aveva di nu»)- 
V») riacipi.stato p.irol.i e liic;- 
dit.i Quest., volt.!, allo non; .n- 
dt* il morente ha dato n.-poste 
precise: - Mi hann») picchi.it»)-. 
ha hilbettat») quando si è vi¬ 
sto rinvest:gati-)re vicini). 

-Chi?-. 

" K.araoni e VisciIIo •- 

- Eran») sol;? -, 

- No Cera un altro uomo 
con loro, ma non nu ha toc¬ 
cato - 

- Perchè Io hanno f.itto? - 

- N»)n II) s»)-. 

~ Non avi'vi vici denaro con 
tc? - 

- Ieri ser.a no; ma loro s.a- 
pevar.o ohe ni; porto sempre 
dietro i risparmi (oltre 200 nii- 
l.a lire - n.d r > 

" ViiU'var.o rapinarti? 

- Può darsi: oro andato .al- 
l’osteri.a senza i soldi proprio 
perché pensavo (^icslo .. 



All'iiiterrogiitorio, orano pre- 
■n*Mti nn«-lie la figli.i. il genero, 
il fra'i'IIu e mi i-'igu.ito d»‘l- 
l'.iggrt-di:'» Domande e nsiioste 
lomi si.ite legol.nmente ver¬ 
balizzato da un agonto o infi- 
iio. ci»n mani» troman'e e insi- 
cura. li Dolbi Sorto le ha sot- 
lu-cnfi- Poi. ■-fiii.to -Il e ac- 
casei.iio .SUI cu.-;ciiu e morto 
mrorii doi)i>. -letizi» pi-onuiu'ia- 
ro pili una sola parola 1» ca¬ 
davere e st.iti) i>os‘o a (lispo.si- 
z.ioiie (iell'.Autorita giudiziaria' 
!'au;(ip‘:ri siir.'i e-eguita lU'i 
pios.simi giorni, forse doiiiam 
st(’sso 

Il delitto è stato ricostruito 
por or.» soltanto in base allo 
du'biaraziom di-llti vittima 
l’seiti dalla "Collina Volpi-, 
Aurelio Faraoni o Michele Vi- 
scillo. insieme col •• terzo uo¬ 
mo -. SI Harelicliro nascosti ai 

■ (Quattro Ardii -, sotto il ca- 
v-alcaviti della metropolitana, iti 
lui luogo c! 0 »‘ non eccessiv.a- 
mente ilhiimiiato. m.i iieppun* 
avvilito dairosciirita: sapevano 
che il Della Sorte pwsiiva di 
là ogni sera per toni.ire a ca¬ 
sa (abitava in via Augusto Ri¬ 
ghi 20) e ()iiuidt sarcbliero an¬ 
dati a colpo sicuro L.i strncl:» 
f.i una curva in quei luogo: 
marciando iu nuitocidctta .a 
b.'ississima velocit.’i, il muratore 
l'avreblie affrontata verso le 
'21. sareblie stato afferrato per 
le spalle, gettato .i terra c per¬ 
cosso .'1 .sangue. .'1 c.'ilci e pugni 

F'in (pii l'ipote.si Torniamo 
ai fatti Fuggiti i suoi aggres¬ 
sori. il pover’iiomo lia avuto la 
forza di nalz.irsi. di ns.ilire in 
moto e di percorrere, vuicend») 
gli sp.isimi de! dolore, cin-a 

un chilometro: e sv'emito ed è 
caduto — come .abbiamo dot¬ 
to — airimz.io di viale Mar¬ 
coni. 

All.i Mobile, il dottor M.iccra 
lia nuovamente interrog.'ito i 
due ferni.it:. E:.si hanno con¬ 
tinuato .1 neg.are. con decisio¬ 
ne ma ciin calma" non sanno 

aiu'or.» die Tnonio che li b.a 

ai-i'iisati .* morto Quando sono 
stati r:p»ir;ati in camera di si- 
ciirezz.t. i fotografi li hanno 
pri’Si d: m;ra Michi'ie Viscil- 
io. un giovane »ii bassa statu- 
r.» m.i molto robiis*.). »» rima¬ 
sto impassibile .-Xiirelio Farao¬ 
ni. picciilo. magro, (pias; gra¬ 

cile. non Ila re.igitii. m.i ha 
grid.ito- - F’crchè mi fotogr.a- 
f.itc? Non ho ucciso nessuno' -. 

l/i:idiic>1.i è cont.nu.it.i li 
v'.ipo della Sc7:»»:ic omicidi, ac- 
ciinip.ignato da alcuni .igcnt-. 
ha ciimpiiitii un .-opr .lliiogo ..i 

■ (Ju.it'ro .'\r.-bi - cd c nen- 
'rato .r.I.i Sii'.ii.it.» mobile Siil- 
tanto .alle 'J.'t 1.) .Siilv.to dopo 
t-g.: il.» ripreso .id .isciiltarc i 
:»*s';:iu»;i; In p.ir'.colar»*. Ric¬ 
cardi) \';sc Ilo, un venditore 
.iinb’.il.inte (ii 3'.) anni che ab;- 

t.» .1 Milano li.» 10 .inni ed è a 
Hom.'i da n:..i scttuiian i in vi¬ 
sita alla famigU.». ha .afferninto 
che il fratello ha un alibi Egli 
ha detto che il giovane dome- 
nic.a sera è and.ato aU'osteria 
col Far.aoni c il Delia Sorte, 
ma è tom.ito a casa al ni.)ss:- 
mo alle 20,45 E' r;m.-.sto a 
prendere il fresco sulla via fi¬ 


no alle 21.15 insieme con i suo- 
cf'ri. Òri'Stc c Alfonsa Cestini, 
e con l.i l'ognata Teresti Poi. 
.1 liordo (il una - tìOO - guidata 
dal mecc.lineo Vittorio Masct- 
ti, SI è ree.Ito a Fiumicino a 
trovare il signor Gaetano Con¬ 
siglio; lo hanno accompagnato 
la moglie. I,il.ami di 31 tinni. 
0 1.1 nridrc. 'l’i'ri'Sa Cortitella 
ili tlH tinnì, sono torntiti a mez¬ 
zanotte passata. 

Il formato .nato ad Adria 
diari» è .1 Roma dtil lf)3(> liti 
(piittro f’gli' Emaniieb' di I» 


anni. Marna di 8 anni. Angela 
d; 4 e Cl.jiidio di un an¬ 

no K’ sp,»*:a'o li.» 10 anni Da 
15 gior::; 'lo'i lavorava perchè 
cri - s.-!*;o rasi:,! mutua-: cr-a 
imp cg. l'ii in un cantiere e.'iCe 
della CecchignoLi. Ha un altro 
fratello. Vincenzo di 25 anni. 

.A t.ird-i ora. dottor Ma¬ 
cera ha ricevuto i giornalisti 
e ha afferni-ito che non posso¬ 
no esservi dubbi sulla deposi¬ 
zione che ;1 Della Sorto h.a 


firmato poco prima di ."ipirare. 

"Tutto ciò che la vittima dis¬ 
se — egli lia aggiunto trova 
riscontro nelle deposizioni re¬ 
se dal V’scillo c dai F’araoiii per 
(intinto riguarda la parte della 
serata tra.scorsa in osteria. Dal. 
l'uscita dal loc.de in poi ini¬ 
ziano le divergenze. Ciò è lo¬ 
gico — ha infine osservato — 
poiclie per ciuella prima parte 
dell:» serata ; due non hanno 
nullti riti nascondere -. 

Per (pianto riferisce alla 
gii.» dei Viscilio .» F.umicino 


l'invesfig.atore ha detto che le 
indagini h.iiino confcrm.'ito che 
«-•ssa «' effett-vanicnte avvenuta 
Ma ciò non ha impon -nz., agl: 
effetti di un even'iiale al.b; 
Confront.-ind») le or»' de: v.in 
avvenimenti risulta che il gio¬ 
vane è partito almeno 30-33 mi¬ 
nuti dopio che era avvenuti la 
aggressione. Infatti, stando al¬ 
le prime dichiarazioni rese dai 
proprietario delia trattoria, che 
dista non più »di l.^O metri dai 



• Quattro Archi il Della Sor¬ 
te. il Viscilio e il Faraoni usci¬ 
rono separatamente dal locale 
Verso le 20,30. Non più di cin¬ 
que minuti dopo, cioè alle ore 
20.35. il Della Sorte fu percos¬ 
so Quindi il fermato ha avuto 
tutto li tempo di raggiungere 
la propria abitazione, molto vi¬ 
cina, farsi poi vedere in com- 
pagnia dei suoceri alle 20.45 e 
partire Ci,iiindi per Fiumicino 
alle 21,15 II Faraoni, dal canto 
suo, ha ripetutamente affer¬ 
mato di essersi recato, non ap¬ 
pena uscito dal locale, nella ca¬ 
sti dove v.ve con la moglie. 
Quostti deposizione non è stata 
.incora contiollata. ma e evi¬ 
dente che eventuali dichiara¬ 
zioni dei coiigiiui'i dell'indiziato 
non potranno avere gran peso. 

Oltre a Michele Viscilio e a 
.Aurelio Faraoni, altre persone 
sono state fermate e interro¬ 
gale. Non .si sa ancora se tra 
e*;so sia Tuonio che fu presen¬ 
te. senza prendervi parte, al¬ 
l'aggressione. Accertamenti so¬ 
no in corso anche per cono¬ 
scere iti provenienza dei ri- 
bptirmi che il Della Sorte pos¬ 
sedeva. A questo riguardo, la 
polizia ha fatto osservare che 
il poveretto aveva cominciato 
a lavorare soltanto da una set¬ 
timana. dopo un lungo perio¬ 
do di disoccupazione, ed ha 
affacciato l'ipotesi che il de¬ 
litto, con tutta probabilità 
preterintenzionale. sia stato 
compiuto non per rapina, ma 
per altri motivi. 

Antonio Della Sorte aveva 
sette figlie; Concetta di 27 an¬ 
ni. sposata Marcelli c macire 
di due bambine, Nina di 25 
anni. sposati» Margheritclli. 
Angela di 23 anni, sposata con 
una bambina. Maria di 20 an¬ 
ni. Adriana di 18 anni. Sil¬ 
vana di 10 anni e Marcella 
di 4 anni. Era sposato con la 
signora Lucia Vittoria di 47 
anni. La famiglia, originaria 
di Catanzaro, è a Roma da 
9 anni. 

Penosa 
disavventura 
di un giudice 
cipriota 

Di lina drammatica disav\’en- 
tura sono stati protagonisti il 
giudice cipriota Va.s.satiodes e 
una .sua figliola. Giudice e fi¬ 
glia erano giunti a Ciampino. 
■i bordo di un aereo, domenica 
mattina. 

Scesi dall'aereo sono stati 
avvicinati da un funzionario 
dell’Ambasciata inglese. Dox'c- 
va essere comunicata al magi¬ 
strato una dolorosa notizia: i 
=uoi duo figli a bordo di uno 
uacht avevano trovato la morte 
al largo di Cipro. 

Alle parole del diplomatico, 
il giudico si accasciò mentre 
sua figlia si chinava in lacrime 
su di lui. Padre e figiia avreb¬ 
bero dovuto proseguire per 
Venezia dove si trova la moglie 
del giudice. 

A Venezia, il dolore è stato 
cancellato. E' giunto, in quella 
città, un cablogramma da Atene 
ai coniugi Vassaliodes: i due 
loro figliuoli erano giunti sani 
e salvi ad Atene dopio un viag¬ 
gio denso di pcripezie- 


Culla 


L.-i famigli.-) di Loredana e Gi¬ 
no Gilberti. segretario responsa¬ 
bile del Sindacato facchini, è sta¬ 
ta allietata dalla nascita di una 
bell.) bimba 

Ai genitori felici, atta neona¬ 
ta. giungano gii auguri più vivi 
del Sindacato facchini e del no¬ 
stro giornate. 

AVVISI ECONOMICI 


11) LEZIONI . COLLEGI L. 30 

STENOD.XTTILOGR.\FI.\ - Ste- 
nogrnfla Dattilografia anche con 
macchine ctettiiche c Olivetti » 
1000 mensili Sangennaro 20 al 
Vernerò NAPOLI 


13) «I.BEROHI 

VILI EGGIATIIR* U SO 


RICCIONE Pensione c Giovaluc- 
ci » - Via Fcrrari-s, 2 - 100 rnt. dal 
mare ogni conforto - Dal 15 al 30 
agosto UGO - Settembre 1.100 tut¬ 
to compreso - Gestione propria. 


17) ACQUISTI VENUITE 

APPART. TERRENI L. 30 


VI.A CRISTOFORO COLOMBO 

intensivo m. 1.500 vendesl. Inin¬ 
termediari. Telefonare 432-83-1. 


1 NOVE VIAGGIATORI SONO RIMASTI ILLESI 


Una 1100 si scontra con una «topolino» 
voia neiia scarpata e fracassa una 500 


D»)po .«ci)n;ra:3 con 

una - ;»)p»);.n»)un.-) -■ n()0-• »* 
prrc*'.p'.T.''.:a iiingo un.) so.irp.ata 
profiìnd.'i »)I:r»' nn-trl e qu.n- 
»4; è and.'.ta .ì fr.tv'.-.-:?ar.-:. i*i)n:ro 
una - 50() ~ nel!-, .■(tr.-'.da sotM- 
stante. I.»-* ;iiì\o porson»' ohe 
orano a b»)rdi) d»*II»* tr»-* vet- 
tiir»' sor,») r.m.asle fortunata¬ 
mente '.nrolum;. 

I.») .spett.-ìi-'oLir»-* in»'.dente è 
aei'.idiiti) alla per;fer..a d. Vel- 
Ictn, ;n li)e,)l;T.A Santa Mar;.a 
deirOrto, sulla vi.a .\pp.a L.a 
- 1100 -. t.arg.ata .343919. era cu;- 
ilata d.il s.gnor Francesco Coz- 
zolim. da Cisterna, e avev.a a 
bordi) a’tr; tre passeggeri Es.-a. 
:» forte velocit.à. è andata a coz¬ 
zare contro 1.» ~topoI-.no- Ro¬ 
ma 141241. p'.iotata da G.-tCtrtn») 
De Luca c con a bordo un’altra 
persona. 

Xeirurto. la vettura p.ù gros¬ 
sa è uscita di strada e. dopo 
aver divelto due paraearr;. è 
prec.pitata nella scarpa:* e in¬ 


fine è p-.omb.ata nella strada sot¬ 
to-'m'e finendo addosso .alla 
.)00’• R.im.a -3527PO. al voI.»n’e 
de'»;.- \e:turetta ora -.1 signor 
■Al.io p.ecaro. che viagg.ava con 
•noci e e f.z’c.o. 

I.c tre auto sono rimaste se- 
r.amento liannegg.ate e hanno 
dovuto essere rimorchiate nel 
p.ù v.c.no garage. Tutti i pas- 
^l’CCer; — come abbiamo detto 
~ sono r.m,asti incolumi. Gl: 
aecertrtm» nt; del caso sono stati 
eondott; d.'.IIa Polizia stradale. 

• • • 

In un me.dente stradale è n- 
ma-to fer.to. sulla strada di Bat- 
t.'.g! .'» Terme, il barone G;o- 
\.ìcch.no M.-.lfatt; di 88 anni, 
n.-.to i Vienna, d.plomatico ita- 
l.ano presso la Santa Sede, 

Il barone Malfatti, mentre 
era al volante di un .Alfa 1900 
con a fir.nci) Tantista Tarquinio 
Meo. abitante a Roma in via 
Metauro 18. a causa di tm ma¬ 
lore non è riuic.to p.ù a tenerci 


.1 controllo del volante. La po¬ 
tente auto è finita così fuot 
■itrada e si è rovesciata nell . 
scarpata, dopo aver d.vel'o un 
paracarro e p.egato un .albero 
Il barone e l'autista s)r.o s' »- 
ti ricoverati all osped.-ìle. .1 pr - 
mo i>or la frattura dei poi-;, e.ì 
escoriazioni agli art; infer.or. 
guaribili in 40 c orni. .1 se¬ 
condo per la fr.ittur.i d; un 
femore. 


Lutto 


£■ m(»r1o li cemp-igne Demeni- 
ce» Marchott»->. p.iilro d»*! c.^nip.- 
gn») R.-imelei 5tar»'h»'ne. dell.) «e- 
ziono di P»)rtd S.»n Ou v.cir.i I 
funerali avranno lui-'go oggi ..re 
ore 10 partendo dilV.ibii.izio:-;»' 
deirEstinto. in via Mi'nz.). ;) 

•Alfa famiglia delle» y»'emp.)r«o. 
e in particolare al comp.igno Ro¬ 
molo Marcbett»-». giur.g.ino in que¬ 
sto mom(*nlo di dolore le cendo- 
glianze fraterne della «ezii'r.o e 
della redazione deU'Unità 
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UN DIBATTITO TRA GLI AVVOCATI 


Martedì 28 higKo 1959 - Pag. 5 


SCONCERTANTE ASSENZA SULLA SOGLIA DI UNA CHIESETTA DI TRASTEVERE 


AUSPiCOtO lo yiUflo l^cmcando airappuntamento In chiesa 

anche pei I tribunolì “ Pf «>”ess«» sposo se ne va al m are 


GLI SPETTACOLI 


Assemblea straordinaria in vista del congresso nazio¬ 
nale forense convocato a Palermo nel prossimo ottobre 


Amara vicenda di ita piovano disoccnimto o di una ragazza romana fidanzati da quattro anni 
Impcpno di dotare la fiplia con 100.000 lire, ridotte poi a 45.000 — « Non lo voglio più ! » 


Si è tenuta ieri, nella salai 
degli avvocati, al Palazzo di 
Giustizia, un’assemblea straor¬ 
dinaria degli avvocati e procu¬ 
ratori di Roma, presieduta dal- 
l'avv. Gioacchino RIagrone. pre¬ 
sidente dell’Ordine forense. La 
a.ssemblea è stata convocata in 
vista del congresso nazionale 
forense, che si terrà a Palermo 
nel prossimo ottobre 

Al termine deiruiteressante 
dibattito è stata votata airuna- 
nimità una mozione con i pun¬ 
ti che i legali romani soster¬ 
ranno al congresso nazionale 
degli avvocati convocato a P.i- 
lermo per il 28-30 ottobre 
Quello di ottobre sarà il quin¬ 
to congresso forense. La que¬ 
stione di maggior rilievo, di¬ 
scussa ieri, riguarda la conqu.-j 
sta rii una completa autonomia 1 
In questa luce, si è salutata fa¬ 
vorevolmente r approvazione I 
alla Camera di una legge re¬ 
cente. 

Essa stabilisce che il giura¬ 
mento (iel giovane avvocato non 
avvenga più dinanzi al magi¬ 
strato, ma dinanzi al proprio 
Ordine profes'-.oriate La com¬ 
missione per resame di Stato 
inoltre, sara comiiosta soltanto 
di avvocat. 

Si ha fondato motivo di rite¬ 
nere che la suddetta legge pas¬ 
serà anche al Senato N’e ha sot¬ 
tolineato Timportanza l'avvoca¬ 
to Magrone. 

Intervenendo nel dibattito, 
l'avv. Pittaluga ha difeso la giu¬ 
ria popolare nelle Corti di As- 
si-,e e ne ha auspicato l’esten- 
S'onc anche ai tribunali penali 
Secondo l'avv Pittaluga. sareb¬ 
be opportuna l'esclusione de 
giudici togati dalle delibera¬ 
zioni. A suo avviso, il magi¬ 
strato dovrebbe limitarsi a di- 
r.gerc il dibattimentvi 

L'avv. Pivetti ha parlato sul¬ 
la « difesa del povero - Il le¬ 
gale ha sottolineato l'opportu¬ 
nità di sostituire il <* gratuito 
patrocinio >* con un modesto 
onorano assicurato dall'Ordine 
forense. 

Ogni avvocato, naturalmente, 
anche se designato - d'ufficio - 
SI sente lealmente attratto a 
svolgere con assoluta diligenza 
il proprio compito. 

Ciò nonostante, aU'avv. Pivet- 
ti sembra opportuno che l'anti¬ 
quato sistema del cosiddetto 
gratuito patrocinio •• sia sosti¬ 
tuito da una più snella e mo¬ 
derna regolamentazione. 

I punti della mozione (come 
s' è detto) saranno sostenuti 
dagli avvocati romani al con¬ 
gresso nazionale di Palermo, il 
prossimo ottobre. 

Per il versamento 
dei canoni RAI-TV 

Allo scopo di fronteggiare la 
maggiore affluenza degli uten¬ 
ti per il versamento del ca¬ 
none di abbonamento alle ra¬ 
ri.ndiffusioni. il CUI termine 
scado — come noto — a fine 


luglio, ò stata disposta per i 
giorni 30 e 31 c m. l'apertura 
^li sportelli sussidiari fino alle 
ore 10 presso i seguenti uffici 
postali. Roma Vaglia Rispar¬ 
mi Via della Mercede; Appio. 
\’ia Taranto: Borghi. Via di 
Porta Angelica; Nomcntano. 
Piazza Bologna; Ostiense. Via 
Marniorata: Prati, Viale Maz¬ 
zini. Civitavecchia 

Il congresso 
dei ciechi 

Il sottosegretario agli Esle- 
II. Folcili, e intervenuto ai Li¬ 
vori del Congresso dell'Orga- 
ii'zzazione mondiale per la 
protezione sociale dei Cicchi, 
in corso alla F .4 O. 

I lavori deH'assemblca sono 
continuati per tutta la giorna- 
t.i con la trattazione sul col¬ 
locamento dei privi di vista 
nelle attività commerciali e 
nelle piofcssioni. 


La stona di un matrimonio 
mancato ha sempre una not.i 
patetica Quella che st.amo ac¬ 
cingendoci a narrare brevemen¬ 
te non ne rivela, a prima vi¬ 
sta. nemmeno una briciola A 
prima vista, giacché indubbia¬ 
mente tra le nie-the meno no»c 
c più intime aella vicenda può. 
senza bisogno di molta fanta¬ 
sia. immaginarsi raccumulazio- 
ne del sentimento lungo i quat¬ 
tro anni del (idanz.imento che 
hanno preceduto la scena fi¬ 
nale sposa, parenti della spo¬ 
sa, invitati, dinanzi alla desi- 
gnat.i chiesetta di Tiastevere, 

10 sposo (promesso) assente, 
irreperibile. lontano sulla 
spiaggia di Osti.i 

Stando ai pochi elementi di 
cronaca, il promesso sposo 
avrebbe disertato il convegno 
dinanzi al prete per un man¬ 
cato impegno da parte della 
famiglia della sposa circa un 
modestissimo bene dotale- 
100 000 lire 

La ragazza si chiama Rita G , 

11 giovane Rocco M Lei e ro¬ 


mana. Lui un pugliese. Si co¬ 
nobbero quattro anni addietro 
N.icque. quasi istantaneamen¬ 
te. un richiamo sentimentale 
reciproco. Si fidanzarono. Ma 
Rocco non si sentiva in grado 
di potersi accasare Senza la¬ 
voro. senza speranza di tro¬ 
varne, SI re.se conto che non 
poteva crearsi una famiglia 

Trascorse il tempo .inutil¬ 
mente. alla ncerc.i di una si- 
stem.izione. 1 i più modesta, 
che asMCura«se comunque un 
mimmo di pag.i. tate d.i con¬ 
sentire l'inizio dell.i vita co- 
niug.ile I due giovani si in- 
contr.ivano In innesti incontri 
troveremmo certamente la ve- 
■i.i patetica, dolce e amara, che 
deve avere alimentato il lun¬ 
go fid iiiz.uiieiito. 

M.i 1.1 cronac.i ci dà solo al¬ 
tri >ecchi elementi: tutti, per 
co-,! dire, di natura economi- 
c.i Fochi mesi addietro, un 
p.irente dell.i ragazza si incon¬ 
trò col fidanzato senza lavoro 
Gli dis-e piess.ipoco così" -Tu 
non hai un Itivoro fisc-o E dici 


che per questo motivo non sei 
in grado di sposarti. Nessuno 
può dirti che nai torto. Ma io 
a nome della famiglia di Rita 
ti dico che il posto le lo tro¬ 
veremo Tu. intanto, sposa 
Rit.i •• 

<• Ma come Laccio a mettere 
su casa? >• rispose Rocco 

« Non ti preoccupare (questa 
fu la risposta). Ti daremo noi 
centomila lire per 1 pruni pas¬ 
si. Il resto verrà dopo -. 

Con lo scambio di queste po¬ 
che asciutte parole si sarebbe 
concluso il patto malrimoimi- 
le Un patto a voce, senza car¬ 
ta bollata e notai, senza testi¬ 
moni. Fatto si è che Rocco si 
persuase. Preparò i documenti 
vennero affisse, come vuole la 
legge, le apposite carte E ì 
due giovani andarono dinanzi 
all'ufficiale di stato civile per 
la o promessa di m.ilnmonio 
Dissero un « si “ che era solo 
un anticipo. 

Per l'altro « si-, quello ve¬ 
ro. procedevano le singolari 
trattative - economiche - tr.i 11 


UN’OPERAZIONE DEL NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA DE I CARABINIERI 

Due medici e le titolari di una farmacia 
denunciati per traffico di ricette INAM 

Altre 67 persone deferite alI’A.G. - Malattie inesistenti e « scambi-merce » - Come !’« affare » era organizzato 


l^n traffico di ricette INAM 
c stato .'.coperto dtil Nucleo di 
polizi.i giudiziaria dei carabi¬ 
nieri di via Palestro A piede 
libero, per truffa continuata e 
aggravata, sono st.ite denun¬ 
ci Ite ‘-'ette persone, e precisa¬ 
mente Fermina De Filippi di 
38 anni, abitante in via Se¬ 
condino 63; Andreina Caffari 
di 41 anni, via della Marra- 
nella ?0; Elda e Clara Noschi, 
di 57 e 47 anni, corso Trie¬ 
ste 38: Riccardo Alleino di 34 
anni, medico, viale Libia 185; 
Michele Soria di 34 anni, me¬ 
dico. via Bartolomeo D'Alvi¬ 
no 2. Pia Tassi di 34 anni, in¬ 
fermiera, via Prenestina 94 
Essi, secondo gli investigatori, 
hanno compiuto in due anni 
frodi per 10 milioni di lire 
Altre 64 persone sono stato de¬ 
ferite aH'Autorità giudiziaria 
per correità 

Dalle indagini dei carabinie¬ 
ri. è risultato che la De Filip¬ 
pi faceva incetta di ricette e 
quindi le consegnava allo No¬ 
schi. titolari della farmacia 
dell'Urbe" in via del Trito¬ 
ne 16. prendendo in cambio 
del medicinali prescritti merce 
varia per un valore del 50 per 
cento inferiore. Lo due sorel¬ 
le inoltravano poi Io ricette al- 


L'IN.-\M. ne ottenevano il com¬ 
pleto rimborso e. nello stesso 
tempo, facevano si che ai me¬ 
dici pre.scriventi venissero p.i- 
gate le vitìite. 

In particolare, sempre secon¬ 
do gii investigatori, il dottor 
Soria aveva aiUonzz.do l'infer¬ 
miera Tassi a fmiiare a suo 
nome tutte le ricette che la 
De Filippi chiedeva Molte ri¬ 
cette venivano compilate a no¬ 
me di mutuati aHoscuro di 
tutta la faccenda e altre ac- 
-luistate da persone che. con 
la complicità dei medici, si 
* inventavano - una miilattia 


Denunciati Ire eainerierì 
per furti in una pensione 



In agitazione i iavoratori 
dei settore dei travertino 


Una commissione all’Ispettorato del lavoro e dal 
Prefetto - Licenziamenti e violazioni del contratto 


La più viva agitazione regna 
frai cavatori del settore del 
travertino romano della zona 
di Tivoli, a causa dei continui 
licenziamenti e delle gravi ina¬ 
dempienze contr.nuiali c legi- 
.=:lative di cui si rendono re¬ 
sponsabili i datori di lavoro 
In quasi tutto le cave, or¬ 
mai. è ripreso lo stillicidio dei 
licenziamenti c non passa gior¬ 
no che i cavatori non siano 
estromessi dalle aziende Che 
questi licenziamenti siano de’, 
tutto ingiustificati è dimostra¬ 
to dal fatto che attualmente, 
nel settore del travertino ro¬ 
mano. le ore straordinarie rap¬ 
presentano circa il 30"7 delle 
ore di lavoro normali. Questa 
Situazione è generale. 

c:ò va aggiunto che. fa¬ 
cendo leva sulFodioso ricatto 
del lavoro, le direzioni azien¬ 
dali violano il contratto di la¬ 
voro (non segnando tutte le 
competenze spettanti al lavo¬ 
ratore sulla busta paga, ccc ) 
e non osservando alcuna di- 


R AD I O 
« 

TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRAMM.\ N’.AZIOSALE 
6JÓ: PrcMsioni del tempo per 1 
pescatori; 7: Giornale radio - 
Le commissioni p^rl-imentarl. 
8: Giornale radio - Rassegna 
della stampa italiana: 8 45 La 
comunità umana: 11' Il grande 
Bamum (Autobiografla di Phi- 
leas Taylor B.amum. il Re del 
Circo); 11.40: Musica da came¬ 
ra; 12.10; Orch^tra diretta da 
Walter Malgoni; 12 25: Calenda¬ 
rio: 12ZO: Album musicale: 
12.55: 1, 2, 3— via!; 13: Giorna¬ 
le radio - Teatro d'Opera. 14; 
Giornale radio - Listino Bor^a 
di Milano; 14 15: Arti plastiche 
e figurative, di Marziano Ber¬ 
nardi. 1430: Trasmissioni re¬ 
gionali; ifi 15 ; Previsioni del 
tempo por i pescatori. Ifi30- 
Ai vostri ordini (Risposte rie 
« La voce deir.America »: 17; 

Giornale radio - Canta Tma De 
Paolis; 17 15; Rivoluzione a 
Montmartre. 13: Concerto di¬ 
rotto da Pierre Michel Le Con¬ 
te - Neirintervallo: Unlversuà 
intemazionale Guglielmo Mar¬ 
coni; 19 30: Canta Johnny Do- 
relli; 19 45. La voce del lavora¬ 
tori: 20 Canzoni di tutti t ma¬ 
ri: 2030; Giornale radio; 21 : 
Passo ndotlbssimo . « Storia di 
una avventura ■ commedia in 
due tempi di Terence Rattigan 
- .M termine: Oggi al Parla¬ 
mento . Giornale radio - Mu'i- 
ca da balio. 24' Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA 
9- Capolinea: 10 Disco verde; 
12 IO- Trasmissioni regionali. 
11' Ritmo d'oggi 13.10' Giorna¬ 
le radio. 14: Lui. lei e l'altro 
(Teatrino). 14.10: Giornale ra¬ 
dio. 14 40: Trasmissioni regio¬ 
nali - Un'orchestra al giorno; 
Bay Anthony; 15: Panoramiche 


sposiziono di legge rclitiva al¬ 
le condizioni igieniche degli 
ambienti di lavoro. 

I lavoratori del travertino 
hanno deci.=o di porre fine a 
tale stato di co.-ie scendendo in 
agitazione Come prima azio¬ 
ne. entro la settimana, ima 
coinniissione di cavatori si re¬ 
cherà .nllTspcttorato del lavo¬ 
ro c dal Prefetto per denun¬ 
ciare la politica dei licenzia¬ 
menti c le gravi inadempienze 
contrattuali e legislative che si 
registrano nella cava. 

I lavoratori rivendicano, in 
particolare, che sia .stroncita 
ogni forma di abuso c. pc: 
quanto riguarda l'occiipazion*’ 
della categoria, che si addi¬ 
venga ad una riduzione del¬ 
l'orario di lavoro a p.intà di 
salario, in quanto il progresso 
tecnico non deve servire sol¬ 
tanto ad una riduzione di per¬ 
sonale occupato, ma ad aumen¬ 
tare il riposo, dati i ritmi im¬ 
posti dalla nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro. 


(KlBHCDlE 


IL GIORNO 

— Oggi, niiirtrdl 28 luglio 1959‘ 
(209-156) Olioni.nslico' N.izario e 
Celso II sole si leva .ille 5.3 c 
tramonta alle 19.55. 

BOLLETTINI 

— Drniogr.-ilico. Nati: maschi 63. 
femmine 72. Nati morti. 3 Mor¬ 
ti; maschi 18; femmine 33, dei 
(|uali 5 minori di setto anni. Ma¬ 
trimoni: 16. 

— Meteorologico. La temperatura 
di ieri: minima 20 - imissima 32 

VIAGGIO A PARIGI 
E LOSANNA 

— Organizzato dalla presidenza 
nazion.ilo dell'ENAL, d.il 6 .ill'll 
settembre prossimo avrà luogo 
un viaggio a P.irigi o Los.inn.i 
La partenza .ivverra alle ore 10.52 
del 6 settembre d.illa st.izione di 
Mil.mo. Il rientro a Milano è pre¬ 
visto por le ori- 18,13 deU'll set¬ 
tembre. La quot.i di partecipazio¬ 
ne. sia in contanti elio rate.ile a 
mezzo Credito turi.stico ENAL. C 
fissata in L. ,11 000. Le Iseriziotii. 
file si chiuderanno improroga- 
iiilmente il 20 agosto, si ricevono 
presso rUffieio turismo siici. ile 
del Dopolavoro provmci.ile di 
Roma in vi.i Piemonte. 68 - tele¬ 
fono 470 241. 

SOGGIORNI ESTIVI 

— Cnntimi.nio ir prrnot.izlonl ai 
soggiorni e.stivi a Leysin (Sviz¬ 
zera). organizzati d.iU'ENAL pro¬ 
vinciale di Roma Le iiuote di 
p.irti’cip.izione. comprensive di 
v'i.iggio e soggiorno, sono fiss.i- 
le III' L. 44 000 m prim.i cate¬ 
goria. L. :i9 5(X) in sccond.i cate¬ 
goria e L 34 000 in elialet (solo 
per giovani). Informazioni rivol¬ 
gersi aH'ENÀL in vi.i Piemonte 
II. 63 - tei 470 241. 

Comizio a Torpignattara 
del Consiglio consultivo 

Dom.ini alle ore 19.30. a Piazz.a 
Iella M.irranclla. .avrà luogo un 
pubblico ccimizio indetto dal 
Consiglio consultivo di Torpi- 
gnattara 

Il comizio ha Io scopo di f.ir 
conoscere .il cittadini il prò. 
eramma che il Consiglio si pro¬ 
pone di realizzare per la soluzio¬ 
ne df I probi» mi «Ifll.i zona 

P.irlerà il pr»'sid»-nte. proL-ssn. 
ressa Maria Doppieri 


Trr' c.liner er. di'll.i pensKine 
-Hello-:- di via S.ieco P.istore 
•1 13. sono stati denunciati alla 
.-Xutorità Giudiziaria por aver 
di-rutiato di eosp-cue somme di 
denaro e di preziosi ciiuiiie 
studenti stranieri che avevano 
lireso alloggio noll'.ilbergo. 

Da qiialctie tempo a questa 
parte mister.osi ladri ■■ visita- 
v.-iiiO" le stanze dell’anioricana 
Robecea Fulman. di 21 anni, 
da Maldeii Mass, delle inglesi 
Sii.siiii Hornn. di 22 anni, da 
Garden Cyzy e Caro! Helfonte, 
di 21 anni, da Springfield, del 
polacco Andrey Dtieiikly. di 
22 anni, da Petersburg Lake. 

Quando i furti hanno comin¬ 
ciato ad assumere un ritmo 
preoccupante i cinque ospiti 
della pensione hanno demm- 
eiato la cosa al Commissariato 
di Monte Sacro. 

Le indagini, assunte dal dot¬ 
tor Pompò, con la collabora- 


z one del maresciall.) S.'i.i ia 
mco. hanno condotto alla ;den 
tiflcazionc dei ladri, che sono 
il cameriere Giovanni Pieriicci. 
di 27 .nuli, e Je due c.imcner»- 
della pcn.sione Marni B.isile. di 
.16 anni c Nicoletta Lampivee- 
chi. di 14 anni. 

I tre. dapprima h.mno cer¬ 
cato di negare og-n .'idd<-li;to 
sul loro conto. Ma (pi.indo l.i 
polizia ha scoperto parte della 
refurtiva nella stanza del Pie- 
rueei. di fronte all’evidenza 
dei fatti, hanno dovuto ammet- 
telo le loro rcspon'-abihta. 

II Pierucci c Ja L niipivecchi 
sono stati denuneiati a piede 
libero por trascorsa flagranz.i. 
mentre la Basile stata a.sso- 
eiata al Carcere giudiziario, 
poiché a .suo carico ò stata an¬ 
che accertata la sua responsa¬ 
bilità in alcune truffe commesse 
tempo addietro 


promesso sposo c il parente 
della ragazza Quest'ultimo co¬ 
municò al giovane Rocco che, 
entro le ore 23 di sabato scor¬ 
so, gli avrebbe telefonato a ca¬ 
sa per confermare l'csistenz.i 
delle famose centomila lire, e 
per dirgli che la commetta sa¬ 
rebbe stata versata all'interes¬ 
sato in sacrestia, apposta la 
firma sul rc.gistro. 

Tutto sembrava procedere ; 
regolarmente. Senonché. nella 
telefonata del parente (Il Rita 
al promesso sposo non si par¬ 
lò più di centomila lire, ma 
di 45 000 lire. Telefonata rapi¬ 
dissima n giovane Rocco 
avrebbe replicato' - Nossignori! 
Co6l non mi conviene 

Non gli sì credette E invece 
la mattina dopo Rocco disertò 
l’.ippunt.miento dinanzi alla 
chiesetta Se ne andò al mare 
E iie.ssuno dei parenti di Rita 
riuscì a trovarlo 

La conclusione? Nel tardo 
pomeriggio. Rocco è torn.ito 
dal mare. Ha telefonato a Ri- 
t.i Le ha spiegato che non po¬ 
trà .sposarsi se non gli s.iranno 
versato le 100 000 lire pronie.s- 
sc Se entro oggi, martedì, non 
gli d.iranno le famoso 100 000 
lue. Rocco andrà ;illa .stazione 
por prendere il treno e tor¬ 
narsene nel paesetto natio, in 
provincia rii Eoggia 

Ma poi dove averci ripensato, 
e se. a quanto pare ha deciso 
di accettare la •• dote - di 45 
mila lire. 

Stavolta é però Rita che non 
lo vuole. Dopo tutto quello che 
»‘ successo, non lo vuole neni- 
nieno gratis 

Nannuzzi ad Alessandrina 
per il Mese della stampa 

Dom.iii, all»' i>r»> 20 ad .-Me.ss.m- 
Irm.i SI terrà im.i conù'ienza sul 
tt'ni.i « L.i fimziDiii- dell.i stam¬ 
pa ecnmmista nello lotte dei l.i- 
vor.itoii »' p»'r nn.i niniva mag- 
gioi.inz.i democralic.i » 

liiterveriA il eomp.igno onert-- 
voK- Otello Nammz/i 


CONVOCAZIONI 


LE PRIME' 


CINEMA 

La divina 

Paddy Chayefsky. che qual¬ 
cuno ha impropriamente appa¬ 
rentato con il neorealismo, ha 
:l torto di credere nella pslca- 
n.ilisi come nella chiave pei 
spiegare, in sode artistica, con¬ 
flitti. miserie umane, ineom- 
prensioni c stali d'iiuiu.otud:- 
110 . Ci credo al punto t.ile da 
tramutare se stes.so in un vivi- 
sezionatore, che analizza le sue 
cavie con la penetrante meti¬ 
colosità del radiologo. In que¬ 
sta funzione, Chayefsky e bra¬ 
vo assai c sa gabellare luccio¬ 
le per lanterne, dando a volte 
si l’impressiono d; voler co¬ 
gliere la realtà fin m'i minuti 
particolari, ma smarrendo, lun¬ 
go la via e dietro a O'^orva- 
zioni inquadrate al microsco¬ 
pio, il senso del reale In fai 
du’inii. ritratto di una star hol¬ 
lywoodiana accomp.igiiiU.i d il- 
l’infnnzia aU'età degli assilli e 
degli incubi, Chayefsky h.t su¬ 
perato i magri risultati raccol¬ 
ti in passato, applicando il .suo 


GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

!••••) ottimo - (•••) buono 
I**) discreto - (•) gradei’ole 

C1NE.\1.\ 

^ Il ciclo può ottC'iilere • (•) 
.il n.irberioi 

- Il tcuiro (Iella Sierra sta¬ 
llie- ('■*•1 .il .Mi'ilerm» S.i- 
lelt.i. Siuer.iUlo 

•■Europa ili nette» (•) al 
ivuirmeii i 

» Il pnu'C'Sii (/' .Vorioiberoa- 

(•••) al .S.àleiie M.irglu'Ut.i 

- l’elica/jie - (”» alle Siilen- 
deie 

- ( ; ■'('l'’ - I * • al C; oUIeii 

» lOaa eaitareii pei Joe - (*) 
al 


Platino; Valencia 
Proncsto: Tarzan e la giungla 
proibita 

Prima Porta: La più grande cor» 
rida, con M Hay 
Pio X: riposo 

Piiccinl: Tre uomini In barca, eoo 
L Ilai-vey 
Quiriti: riposo 
i{ii(llo: Gri.ilt 

Iteglll.i: La .sfida di Znrro 
Roma; Le signorino dello "()4*\ 
eon A Liialdi 
Kiibinu: Chiusura estiva 
Siila Erltrc.i: riposo 
Sal.i Pirmonte: riposo 
Sal.i Saturnino: Chiu.sura estiva 
Sal.i Si*ssorlana: riposo 
Sal.i Umberto: La notte del de- 
monto 

S.iii F»'llce: riposo 
.S.int'I|ip(ilito; riposo 
S.i\erio; Il solo tornerà 
Sllier Cine: .Idor.ibili e bugiarde, 
con E .Fabrizi 

Siillaiiii: La vallo delle IGOO coI« 
line 

T»'\»‘io: riposo 
Trasto\«T»': npo=o 
rrianoii: La via del successo 
niscoln: La scidava degli apaches 
con P Medma 

ARENE 

\pplo; Infamia sul mare 
\urora: Scuoi i di spie, con W. 
Me Ki'tin 1 

iioccc.i: Il merc»’nirio della morta 
llostiui. Tr i meglio e marito 
(’.istcllo: Il pisieloro deirutah 


1 (’.istcllo: 11 pisieloro dpirut .1 

rri'xl: GJl orroti tli'J Musco Ncr Cfiiir oppio; riposo 
( 17 - 18 ..10-20.40-22.4a> Colomlio. Pittuglia d'assaltc 


Vigna Clara; Cliiusura rstiv.i 

SECONDE VISIONI 


metodo d’indagine a un e.iso cen G 

patologico (complc.ssi e nevro- ' 

>1 sorreggono il drtimma di una .\ir»>ue: i re uomini in hirc.i. con 


>1 sorreggono il drtimma di una 
donna sola, infelice ed emotiva- 


.\lroue: Tre 
l, tl irtej 


mente instabile), che .se offro ”,^1'!” *.ii‘.iV 

materia di mcdit.izioiie .dio ..mòie 


li B àlnlonia 


materia di mcdit.izioiie .ilio 
ps ehiatra o allo p.sictinaLsta, 
lasca iiidìfferoiite ehi s. reca 
al cinematografo non per ns-i- 
sferc a una esomplificaziono ^iVn.n' l.ul .g.ne r-rieolosi. 
d'.ignosuca Mort.ilmcntc lento, y u.inKnc 

vorbo.so e pletorico, il film è .\stiiii.i: ti s.-ig.-nie di li'gne. con 
stato diretto da John Cromwell Y Lewi'-'- 

od e interpretato da Kim Stnn- Astra: l.» p.irigm.i. con It nndot 
Icy. attrice teatrale dalle doli ''IV*".*/',' 

straordinarie, cui si jioteva n- i.,, m.i'-clicra di ferro 

sparmiare lo scotto di dover ,\urrii; Ùn.i r.ig.izz.i o un.i lustol.i 
recitare, con (pialche ruga con tt Bray . . 


AmliasciatorI; l’.nie. .nnoio e .'Vn- 
tl.dti-'i.i. i on C SoN illf 
Apidii: Inf.mii.t sin in ii»' 


('olomlio. Pittuglia d'assalto 
('olumluis: riposo 
Cor.dlo- Indizi.i sezione scomparsi 
Dell»’ (Sra/ie: Tre .strisele al sole, 
con R Uyan 

De! Mare: 1 e av\'enture del tre 
moschettieri 

Delle Rose: La mimtagna del 7 
F.dclii, eon V .lolinson 
Delle Ti'rrazze: Rivolta a Fort La- 
r.nnie 

Esedra: Quando finfemo al Bea¬ 
teli.i, con C Bronson 


\rlel' I..I S.ig.i »U'1 Foc\tlie. con telK; t .i c.ipannina, 


òjed e interpretato da Kim Stnn- Asini: L.i p.mgm.i. co 
5 lev. attrice teatrale dalle doli -'‘V"'.*.*'' 


(piai che 


G irdner 

p. rieolos i. (i.ii.i; I, i r. gim di Sibi, con G. 
M fin.de 

li'gno. con I .iiircniln.i- .Sfida agli inglesi, con 
A Krug» r 

B Biidot l.liiiruo: riposo 
ri<i. »'on U I.iicclol.i: 1. i sfida di Zorro, con 
B Bnttoii 

di ferro Vuovo' t.e avventure di Braccio 
in.i pistol.i di Fei IO 

Orione: niioso 


stampita sulla fronte o le bor- Aiisouln: P.iùe. amore e .Andalu- OtIaUlla: Nel regno di Walt Dl- 


se sotto gli occhi, nella parte 
(per fortuna, non troppo lun- 


sia. eon C St'vdle snt'v 

As.iiiii: L.i sl.itu.i elio url.i. con IMraii.i: .Tankee Pascià 


Ekberg 


IMiiet.i: Toto nella luna 


ga) di iin'nngustiata dicinsset- ||,.|siio: Oliu ltivo Butlerfly, con rio riiioso 


U Mill.md 

Rernliil: ( hilisura estiva 
Hohign.i; Inf.uui.i sul m.ire 
Itniiir.icelo: C'.nov.m.i il'erol 
Itrislol: L.l livolt.i dei seminoie 


William Steinberg t 

al o Stadio di Domiziano .. 

( .illforul.i: li'mpesto 

Domani, all»' ore 21..10. all»» Sl.i- a .Ste»'l 
dio di Domizi nm al P.d.illno. il ('iuestar: ^^ar.u•.^lbo 
eoneerto deirAcc.ulemì.i N.izu»- ‘ 

naie di Kant.i Cecilia (tagl ii 10) 


l’Iatliio; l.o strano caso di David 
Gonion 

portuense; Tempo di vivere, con 
J G.ditti 

Prenestliia: La via del giganti 


Hroadu.i.t : Pietà per la calne, con Piiccliil; Tre uomini in barca, con 


n.ir\ ey 


Partito 

OCCI 

Qii.tdraro. ore 20. U D. e iliffu- 
sori (Raparelli). 

Esqllllinn, ore 19. attivo cellu¬ 
le aziendali (Giunti) 

Caiuiiiitrllr, ore '20. C D. 

F.G.C.l. 

OGGI 

Ore 20. assoni)ilra sul mese del- 
1,1 stamp.i enmimista a G.irbntel- 
la (Raparelli). 

I srgrrtiirt del segiioiitt circoli 
p.isslno iti Federazione per co- 
immic.izioni che li rigu.irdann 
P. Maggiore. Porta K. Giovanili. 
Clnei'itt.i. Preiu'stino, Aless.m- 
drin.i, C»‘nlocelle. Tr.isti'vere. 
ITullo. Monti. Aeilia 


lo; soprano Allu'rta Valentlni 
contralto. Luisa Ribacehi. tenori' 
Amedeo Bordini, b.is.so C.nlo C.t' 
v.i Maestro Sl.duli' ile! Ctm»' Bi>- 
n.ivi'nUir.i Somm.i Biglii'lli il.file 
10 alle 17 .d botti'ghino ili'irUfll- 
cio l'onct'rli m Vi.i Vittori.i. 6 » 
alt’ARPA CiT di P za Colonn.i. 


(Mllforul.i: T»'m|'esle sul Nilo, con Reglll.i: La sfida di Zorro 
A .Stcì'l Ippolito: riposo 

(•riieslar: Marae.ubo S.ivorlo: Il sole tornerà 

Col.i dì Rienzo: Amsterilam, ope- Siiltiiiio: La valle delle 1000 cot- 

. .. . -r. -- razione iliain.Ulti, con E B.irtok _ hoc ,, , 

<arA dirotto <tairilliistro nì.iostuf Uri*\o clmisura Taranto: Acqua alla gola, con A# 

Willinni Sti'lnberg Verranno esliv.i Baxter 

guile il' Sinfonie « Olt.iv.i » e Di-ii,- Terrazze: Rivolta a Fort La- Tr.istevere: riposo 

.1 Non.» 1 . di Beethoven, eon l.i r.imie Trionfale: Il traditore di Fort 

l>.»rlecii>.izii'ne ilei solisti di can- Delle Vittorie; Ctiiusiira estiva Alamo. con S. Hayden 

.Del Viiscello; IMuto. Pippo e Fa- Veiius: La rivolta dei giadlatorL 

pernio all.i risco.ssa con E Mamii 

Diana; La st.itu.i che urla, con A . 

Ekherg CINEMA CHE PRATICANO 

^''Ir'kcluuUU'r OGGI LA RIUUZ. EGIS-ENAL: 

('.spero; T.ir/.in e lo strejjone .\Ib.i, Airone, Avana, Aureo, 

Uxcelsior: Aggu.ito ii»;l Caraihl Aliante. Altieri, Asteria, Arenula, 
'■';?èu.da ^ Ariel. Astra. Augustus. Appio. 

G.irbateil.i: L’uomo dell.» valle \tlaiitic. Brancaccio, Bristol, Bo- 


CASINA DELLE ROSE: z\lle 21.45 
V.'irietà Inlerii.izionale eon Nl- 


Del Vascello; Pluto. Pippo e Fa- Veiius: La rivolta dei gladiatori, 
pernio all.i risco.ssa von E Mannl 

Diana; La statu.i che urla, con A . 

Ekherg CINEMA CHE PRATICANO 

^''Ir'kcluuUU'r OGGI LA RIUUZ. EGIS-ENAL: 

Espcro: T.ir/an e lo strejjone Alb.i, Airone, Avana, Aureo, 

Excelsior: Aggu.ito n.'l C.iraihl Atlante. Altieri, Asteria, Arenula, 
'■';?èu.da ^ Ariel. Astra. Augustus. Appio, 

G.irbateil.i: L’uomo dell.» valle \tlaiitic. Hrancacclo, Bristol, Bo- 
G.irdeiiclue: cad.iveri per stou. Bro.idi\ny, Belslto, Castello, 

Mr. Jo.', con (. Montgomcr>- _ _ __ 


Giulio Ces.ire: 
r.i|)in.'i. eon A 


'iilu'r» ciella t’‘'hforida. Colonna, Conio. Clo- 


n‘ O»»"’»':‘ha stirpe dei v.impin 


(Spett.icolo - ' i,a rentee; Questo corpo \ 

Aequa) Ingressi L 500 - .100 .lesider.ito con B la»' 

oi M mllal: Indagine pericolosa 
C ia Teatro Vocazionale; alle 21 w.iw KIns 

«La moschrihi » di RuMantc lo .ivventure di Br. 

Ingre.sso ad ofTcrta volontaria ,,, tz..pr„ 

NINFEO DI VILLA GIULIA: alle 


pina, eon z\ Murpliv dio. Cristallo, Dorla. Del VasceU 

leu: La stirpe dei v.iinpin Diana, Due Allori, Eden, Elvio, 

Ilio' F.ine. .imore e zXndalusia „ w . »» •* » 

,n c Si'Ville Esperia, Espcro, Garbatrlla, Gol¬ 

ia: lU'hecc.i. la prima moglie, 'lencliie. Gardonclne, Giulio Ces»- 
m L Olivier Hollywood, Impero, Induno, 

renile: ijuesto corpo tanto Iris, 1,.» Fenice, Massimo, Mazzi- 


Dopo aver investito un ragazzo 
un motociclista si dà alla fuga 

E’ stato raggiunto e arrestato da un agente lanciatosi all’inse¬ 
guimento - Il giovane travolto è rimasto leggermente ferito 


lon B i.» « „j Mignon, Manzoni, Mondial, 

lagme pericolosa, con " , 

New York, Nuovo, Olympia, Ot- 

ivventure di Br.iccio taviano, Pairstrina. Plaza, PuccU 

l'i *,., p- p- ... ul, P.il.izzn, Planetario, Ke*, 

.Olimpico: C.dyp.so, con Cy Gr.int 

‘ P.ilcslrlna: l tre sceriffi, con G noma. Stadium, Sala Um- 


21.15' ultima replica de « 1 
Fersiani » di Esehilo Dir. Fui- ‘ 'fJj,,nigomery berti». Salone Margherita, Sistina, 

ni**De*Sdvi Fini ma Capoleom Qul«’h''de: Le iU''ddl famiglie. tiiscoIo. Ulisse, Verbano, Vittoria, 
r.i V 'et..,.»» IH'': Uri'' stona del Wi'st 

ri-.KMh 111 UAUAt Ai,i,:\. yiu.si'* |{|alto: Questo cori>o tanto desi- 


rera. alle 21, replic.i di « Ald.i » dor.i’to. l'oii B Lee 

***..^’ (rapi>r. n 16), di- mij; i^'nitnno dei eomanches. con 

r*'tl.i d.il ni.ie.stro Angelo Que- y M.ivo 

sta o interi>retat.i il.i Elis.iht'i- jpqq c.id.ivert per Mr. Joe 

1.1 Barb.ito. (..adone Lim.irilli. Montgomery 


berti». Salone Margherita, Sistina, 




Gl.igì.icomi» C5uelfi. Ferruccio Splendili: li m.irch 
M.izzoh e Paolo D.irl Maestro Y p,. 


IO del bruto. 


del coro GlU5«'ppe CoiK.», Do¬ 
mani riposo e gioielli replic.i 
dei a Rigolctto o di G. Verdi 
P.\L\ZZO SISTINA, ore 17.4.5- 


Slailllim: li v.imi>iro. con P Cu- 
slimg 

Tirreno: La rlvolt.i di Fori La- 
ramie 


DIMAGRIRE 

SENZOANNO 

Grande successo sta ottenen- 


I! motocH’iisia trentaduenne 
.-Xdoriio Caiiiiu, abitante in via 
l’u'co Trovie.’iani 5. e stato 
'irre.:tato dopo estero stato ra'q- 
ziiinto dallo a^e.-itc Giuseppe 
l’.uKloIfi. del colimi.ssar.<ito d. 
.Monto Saero 

Poco pr.ina dei draninurtico 
nsecn mento e dell'arresto era 
avveiuila. all'angolo di Ponto 
Tazio, una scena inipressionan- 
ti'^suna II niotociclista Canipì. 
giungetid») ad andatura per 
fortuna non molto elevata, ha 
invest:’o li quattordicenne Ga¬ 
briele Pizzi, abitante in via 
M.Ticam 53 Invece di fer¬ 
marsi e di soccorrere l'inve«ti- 
to. '1 motoc'cl.s’a iia scansato 
con un piede li corpo dei ra¬ 
gazzo iTicantrasto sotto la mo¬ 
tocicletta. ed è fuggito a tutto 
gas 

Per fortuna era presente alia 
scena l’agente Pandolfi. il qu.i- 
!e con lodevole presenza di 
sp’r.'o. si è fatto pres’are una 
motoc elet.R da un e.ttadino d. 
p»ss<ggo e sì ò dato all inse- 


[gumiento del Camp:. Dopo un 
movimentato iiiscginnienio. lo 
agente è r.U'Cito a bloccare il 
motocicli>ta in via XXI Aprile, 
fermandolo e tradiirendolo al 
cnmnii'Sar'ato. dove si è proce¬ 
duto aII'.irr»'sto del Campi II 
ragazzo unestito. fortunata¬ 
mente. se !'»'• cavat.i eon poco 
Al Pohelin Co è stato giudi¬ 
cato guaribile in tre giorni. 

Oggi l'autopsia 
di Laura Zimei 

L'autop.s.a del corpo di Laura 
Zimei. la donna uccisa a ba¬ 
stonate dal p.tdro nell'apparta¬ 
mento d. p..»zza Vittorio 70. sa¬ 
rà e.scgu ’a nella giornata d; 
oggi nei loc di dell'Istituto di 
medicuii legale deirUniversita 

Ieri il doTt Macera ha con¬ 
cluso gl. accertamenti siilPag- 
ghiacc.ant»' del.t ‘0 delFottanta- 
quattrenne barone Giuseppe Zi- 
mei 

S; .i**e’ de la decisione del 


magistrato Al vi’echio potrà 
essere risennito l'internamento 
Il un nianiconuo criminale se 
Sara giudicato tolalmenti> in¬ 
fermo di im'iitc E’ evidente 
che prima di giungere a tale 
deeisione il magistrato do\ r.i 
ordinar», una attenta perizia 
La difesa del veeehio baroni' 
stata assunta dall’avv Titta 
Mazzucea il quale ha espre-,-,») 
un parere ehe riflette la eon- 
v'nzione ehe al veeehio ex eo- 
lonnello non poss.» e.ssi'ro ri¬ 
servata altra sorte se non il 
ric»»vero in un penitcnz.ar o 
per malati di mente 

Un grave lutto 
del compagno Piergiovanni 

Si e spenti» iiTi. .ilfi'tà «li 41 
.''luii. il signor Umberto l’iergio- 
v.tnni. fratello del compagno Ma¬ 
no l*i»-rgii>v.»nni. ilei Comitato 
feiler.»!»'. A Mario »> .ai f.imili.iri 
lutti I»' l'ondogli.inzp del Comi- 
i.»t»> federale, di tutti i eomuni- 
«ti roin.ini c dell’<i Unità » 


21.1.»' Atlii.'ilità o film it.diano, l'elisir; Una ragazza e un. i pistola jjj America ed 
»>re 19-22.30' terzo Cini'ram.i », u»z\mi.rii.a ea 


I.»' 7 Meraviglie del Moiulo 
PIR.VNDF.I.I.O: rlpos». 

SATIRI: Speri gi.illl con A Mi- 
cantoni. A ài. Manic.'i'^tro. E 
Casini Hope- ore 21.15' "Estate 
della Pros.i" eon « Omicidio 
senza deliri»» » di Lee Thompson 
VILI.A ALUOIIR.XNDINI (via Na- 
rionale)' Estate Romana con 
Cliecc»» Durante- Allo 21.15: « Il 
marito di mia moglie» 3 atti 
comicissimi di G. Ceiizato 

RITROVI 


Ulissr: Ulinki-rque. con S Mill 
Vcntiini» .\prll»': Gli arditi di'gli 
.ihissi. con B Bonley 
Veri».ino; Cbin-air.» estiv.» 
Vittoria; La nipote S.ihoII i. con 
S. Koscm.t 

TERZE VISIONI 


wM.i 1 , 1 :,,>. 1 .» jjj ^\nierica ed ovunque un 

1 s MiM nuovo metodo dimagrante che 
irridi di gli permette, con una semplice cura 
esterna, di eliminare in modo 
iv.» sensibile quegli ammassi di 

.iholl 1 . con grasso eccessivo che deturpa¬ 
no la bellezza (3(ìl corpo. 

INI È stato dimostrato che gli 

■ d fronte astratti di alcune alghe marine 
hanno la proprietà di sciogliere 
.inaciiea I cuscinetti di grasso eccessivo 

niernc, con ehe SÌ formano in alcime parti 
del corpo e con la loro azione 


cinodromo a Ponte Marconi: egni I chki'Vur estlv.i 

lunedi, mercoledì, venerdì alle} \rrniil.i; L.» strad.i è bloccata e 


.-oir]" Lewiss'" hanno la proprietà di sciogliere 

\ib.i; L'.issfdi,'. degli .in.iciiei I cuscinetti di grasso eccessivo 
\nt»-nr: Giuddt.i c oioiernc, con ehe SÌ formano in alcnme parti 
M Girotti _ del corpo e con la loro azione 

\l»»>lli»: L.l »'onqm<;ta del West, penetrante rigenerano la cute, 
. ' ‘’ì’. '*■ yiV'V"* »■ smuovendo il grasso sottoini- 


ore 21 riunione eor«e 1» vrleri 


Alhambr.i; Il «egiio elei F.ilco 
rivi.st.i Veb.tri 


I 7 peccati c.ipd.'iil 
\rl/»iii.i: riiii',.i> 

\iii;nvtii*,: 1 m irci.ipn di di New 
York. I on B Sl.inwycli 
Xiirrltii: riix'vo 

\iirora: S< uni.» di si>ie con W 
Me K» mi » 

\\ll.i; ri|io-'o 


taneo. 

I bagni di schiuma SLTM-AJ— 
GAMARIN (busta rossa) con¬ 
tengono 1 principi attivi delle 
alghe marine e raggiungono lo 
scopo senza alcun danno. 

Bastano due o tre bagni caldi 
settimanali con l’aggiunta del 


iMilcri; LTiltini.i r.irov-.-un, con A\i»ri»>: poiquo gioco, con Biirt contenuto di una busta di Sali 
R Widmark r riviM.i r.no^o SLIM-ALGAMARIN (busta ros- 

Anibra-JntIncili: li segno del Fai- ^^, 1 ^ Irti- ripo,.o Si) perchè tutta Pepldermide ne 

Pr'indnr'- Chi*ii«iiri odivi li..it..:‘T..mburi ili gnorri, con A venga tonificata cd attivandosi 

v',t?ur';.o: H» la circolazione ri Ottiene un au- 

\U!.i Mil.ini lutsiiui: Tr.i mogli.» o manto mento di traspirazione ed una 

('.issi»,- Il tr.<p,’zui doli» \it.i. con .;on-:ibi!e riduzione del grasso 

K Hud'oii orros^ivo 

raslcllo: II pistolero doll'Ut.di CCCCiallo. 




musicati; 1330: Giornale radio; 
16: Terza pagina; 17; Nozze 
d'argento con la canzone; 17 43; 
Guid.i d'Italia; 13: Giornate ra¬ 
dio - Ballate con noi. 19: Can¬ 
zoni presentate al VII Festival 
deli.» canzone napoletana (Or- 
chcstia diretta da Carlo E>p»»- 
sito). 1930: Tastiera; 20 Radio- 
sera: 2030' Passo ridottissimo - 
II maestro improvi-isa: .Arman¬ 
do Trovajeli. 2i: c L'amore e 
una canzone » tReferendum per 
l'eiezione di c Miss canzone cFa- 
more » del decennio 1948-1957 - 
Orchestra diretta da Giovanni 
Fenati); 22; Il Museo di Sco- 
tland Yard di Ira Marion (IV 
episodio: Il guanto): 22 45: Ul¬ 


time notizie - Tempo di Jazz; 
23 15; Siparietto. 

TERZO PROGR,\.MMA 
19: Comunicazione delia Com- 
mi"mne Italiana pier la C»>o- 
p>er.izione G»'<'fl«ira Internazio¬ 
nale agli Osservatori geofisici » 
Filologia e storm n»-gii umane¬ 
simi *'urop«'i (VI L'umanesimo 
n»'i P.»« si 19 30 Novità 

librane (Diano 18-58-1360). 20' 
L'mdicalore economico. 20 15. 
Concerto di ogni sera; 21: 11 
Giornale del Terzo; 2130- La 
poesia de) Parini; 21 50; Il poe¬ 
ma sinfonico (Vili tra.imi'sio- 
ne); 2210. La Rassegna (Tea- 
tro); 22 40; Ludwig van Beetho¬ 
ven fMu<ica sinfonica) 





TELEVISIONE 


Rosalia Maggio 


17-13: I.a TV del ragazzi: « Te- 
Icsport » - « Il circolo del ca¬ 
stori » convegno settimanale 
dei ragazzi m gamba - Pre¬ 
senta Febo Conti 

13 30; Telegiornale 

18 40; BigUeito it'InTlto (Da un 
nuovo c<mp!<*'o industriale 
di C.itania a cura di Vittorio 
Di Giacomo). 

19 10; Angelini e la sua orche¬ 
stra (Cantano: Carla BonL il 
Duo ra.=ano. Gino Latllla, 
Bruna LcliL Achille Toglia- 
nl). 

19 40: Istruirsi (Le molteplici 


Ministri sulle montagne 


In questi giorni t no. 
tizian della Rat dan¬ 
no generosamente in¬ 
formazione sulle fe¬ 
ste della montagna 
che Si svolgono con 
la presenza di mini¬ 
stri e sottosegretari. 
Per queste manifesta¬ 
zioni si può comare 
un nuovo proverbio: 
> Tutte le feste della 
montagna finiscono in 
gloria del governo >. 
A glorificare il gover¬ 
no. oltre agl! onnipre. 
senti ministri clerica, 
li, ci pensa senza ri¬ 
sparmio la Rai. Di 
queste feste non sem¬ 


brano molto entusiasti 
i contadini: i quali, 
chissà per quale ra¬ 
gione, stanno spopo¬ 
lando le zone mon¬ 
tane. 

A VIENNA 
NON SUCCEDE 
NULLA 

Basta dare un’oc¬ 
chiata alle immagini 
fotografiche che ci 
giungono in questi 
giorni da Vienna, ove 
si svolge il Festival 
mondiale della gioven¬ 
tù, basta considerare 
l’eco che in tutti i 
paesi ha suscitato II 


grandioso raduno, le 
ipocrite preoccupazio. 
ni espresse dai più 
accaniti, irragionevoli 
anticomunisti, le loro 
manovre, i loro ten¬ 
tativi di provocazione, 
per rendersi conto 

che sotto la grande 
ruota del Prater av¬ 
viene qualche cosa 
che merita comun¬ 

que attenzione e cro¬ 
naca. Ma r« obbietti, 
va > Rai preferisce 
tacere. Ieri nei gior¬ 
nali radio delle prime 
ore pomeridiane il 

Festival, che raduna 
ventimila delegati. 


provenienti da cinque 
continenti, è stato to¬ 
talmente ignorato. Al 
contempo la Rai si è 
ben ricordata del Con¬ 
vegno mondiale dei 
boy scouts e del 
messaggio che Gio¬ 
vanni XXIII ha invia¬ 
to agli esploratori. 

Perché i giovani che 
si sono raccolti a 
Vienna, sono cosi di¬ 
menticati: oltre che 
da sua santità, dalla 
emittente italiana? 
Forse perché chiedo¬ 
no pace, distensione 
nel mondo, fratellanza 
fra I popoli? Forse 


perché fra di etti non 
si fa distinzione fra 
pelle nera, bianca e 
gialla al contrario di 
quanto avviene negli 
USA, ove capita che 
a ragazzi e giovani 
negri non sla conces¬ 
so il diritto di andare 
nelle stesse scuole dei 
bianchi? 

Sefnalatc alla aostra 
rabrìca latti i casi di 
faaiositi operati dal- 
disìafonBazioBc a di 
la RAf.TV. 


attività doIFENAL nrl cam¬ 
po d.'lla istruzioiio e drl i>cr- 
h'Zlon.iiTicnto professionale). 

Zb 11 Salone Internazionale ilei- 
l'umorism»» a cura di Franco 
Bergamasco — L'anno scorso 
I vincitori furono: Pierre Da- 
ninos, per la < letteratura > 
con « I segreti del maggiore 
Thompson »; Bernard Aldc- 
bert, disegnatore di c Paris 
Match sedi* France-soir » 
per il < disegno umoristico »; 
Tiranti e Tihomir per il «pez¬ 
zo inedito»; Lupi per la < de¬ 
finizione deU'umorismo »; e 
Floris AmmannatI pier l'« edi¬ 
zione straordinaria ». 

2030: Telegiornale 

20 50: Carosello 

21; » O scarfalleilo » (Lo scal¬ 
daletto) qommedta in tre atti 
di Eduardo Scarpetta, presen¬ 
tato dalla Stabile del Teatro 
S Ferdinando di Napoli Scar- 
peitiana 1959 - Personaggi ed 
interprrli per ordine di en¬ 
trata: (Michele e Rossella ca¬ 
merieri) Antonio Allocca e 
Elsa Valentino; (Felice) Ugo 
D'Alessio; (Amalia) Rosalia 
Maggio; (L'avv. TartagHa) 
Nello Ascoli; (L'avv. Saponet- 
ti) Gigi Roder: (Don Gaetano 
Papocchia) Franco Sportelli: 
(Fasulillo) Salvatore Caflero: 
(L’impresario del Teatro) 
Ceppino Anatrelli: (Il custo¬ 
de) Lello Grotta; (Emma) 
Jos6 Greci; (Le soubrrttes) 
A Maria Ackerman. Elena 
Tilena, Sara Pucci; (H coreo- 
gr.ifo) Gennaro Palumbo: 
(Dorotea) Tecla Scarano; (11 
giornalista) Benito Artesl; 
(L'usciere) Enzo Cannavalc: 
(Il presidente) Enzo Prtito '> 
Al termine: Telegiornale. 


l'nilr.ilr: Chlii'-’ir.i »'stiv 1 
Cliles.-i NiMii.i: ripf IO 
Cloillo: I l'irci don, «'on M Brilt 
CoPimbn: P.ittiigli.i «l'.T-c.'.lto 
L.» c.tric.i ili'i «(U.ittro- ('nl<»nna: I.'.imn o »lel gi.igii.iro. 

«■'•n W Chi.in 

La selva »l» i d.inn.iti ('niosxro: Inf»'rii<» deserto 
file 1.5 15 tilt 22 15) C»>liinibiis; npi"o 


PRI51E VISIONI 

Adriano; L.» c.tnc.i il,'i «(U.triro- 
mila 

America; La selva »l» i d.inn.iti 
(inizi)» alle 15 15 tilt 22 15) 

Xrrhltnede: Chiii'^iir.i e*,ti\.» 

Arcobaleno: estiv.i 

Arisinn: Ciri»» gi.'ilh» (inizi»» all» 

15.45 uU. 22.45) I Degli Sripl»>ni: np> 

Avrntino: Gli orrori del MuscoiDri Fiorentini: np. 


eccessivo. 

n basino (il schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (b’osia rossa) 
-nc’.lirà il vostro corpo, ren¬ 
dendolo più giovanile. 

On i bagni di schiuma SLDI- 
ALGAM.ARIN (busta rossa) si 
po.ssono trovare anche In Ita- 


r.jraiio: Poiizi.»-ezeme •■comp.r'.i -.j, lo pjù Importanti 

(’rislallo; L.i v.ill»' dell.» vendetti P'Olt'tne.le O Famane. Dep. 
Degli sripi»>ni: np, «'> nrosso -Laboratori A. o G. 


Nero (17-19.15-21-22.45) 
Barberini: Il cielo può .ittcndcrt 
(aperL alle 17. ult 2345) 
Capllol: Allarme .i Srntl.md Y.ir»! 


Dei Piccoli: np,", , 

Della Valle: rip"«i> 

Delle Grazie; Tu- striane 
»-"ii R R'. ni 


con D. Shaw (inizio oro 16.55 Delle Mimose: L'nomn d-ii 
ulL 22.43) \''Iti. con J M-, 'n 

Capranica: chiusura csL'va Diamante; \Vi".ili»-t» r '71. c» 

Capranichrita: chiu'mr.i «"stiva St» w.irth 

Corso: Armi segr» t» »1» I III Roich Dona: ( o-, ii .»1 l.olro. c," 


:i. crn .T 


con M Kielx'r l.ip» ri all»' 17 
ulU 2Z45) 

Europa: I rinnegati d<I Wvf'ming 
(apcrt ore 1630 iilt. 22 451 
Fiamma: Kitty (inizio or»* 17 ulti¬ 
mo 22.45) con R Schreider 


Fiammetta: The Last Blitz Krieg.l Esperia: 


Kellv 

Dtie Allori- riido. l'ipo c P.ipcri- 
n oalla ri ‘,01 ss.» 

Due Macelli: rip» «o 

Edelweiss: Qu ,nfio gli .i.ngeli 

pi'»ngono. con S Ko«cin,i 


(6-8-10 pm ) 

Galleria; Breve chlu'us.i estiva 
Imperiale: zVnnnim.i rir.itti 


««-rgent»- d■l^pczin^c. 


con M .Xivn.» 

Euclide; ripo>,o 
Farnese: Chiusiiri rstii'i 


Maestoso: La «et\.i »Jci d.innati| Farnesina: np»".» 


(inizio alt»' 15.45 tilt 22.45) 
Metro Drise-In: Gigt. crn L Ca- 
ron (20.15-22,45 - L SCO) 


Faro: R-iseel n..,rtre 
Hollswnod; Gli sti'm'nr..itori dell.» 
pr..t»-ri.» 


Metropolitan: Le notti di Lucre-I Imper»»- I.» st.itui che urla. ce:i 


zia Borgia (17.15-20-22.40) con 
B Lee 

Mignon; L.i c.i'.» d»g!i f-rrm (inì¬ 
zio .-«Ile 13 45 ult 22 45) 
Moderno: Quando l'inferno si 
scalena, con C Bron«,'n 


.\ Ekh, rg _ I 

Iris; i..i g.tt». c, n r .-Xm u'i 1 
Ionio; Li m .-ehi-r » di »-,''r.» | 

I eoemr. Il ci'TipaisT .'or»-. c<'n J 1 

l.lbla: Tri<''stc mii 1 


Moderno Saletta: Tr.ifflco hi.»rro Livorno: rij'-,''.» 

New York: L,i caric.i del quattro- Marconi: I pr«'dr>nl dell.i città, cen 
mila Y, Pi-vw-ell 

ParioH; I corsari del gr.indc flu- Mazzini; N« 1 blu dipinto di blu, 
me. con T Curtis (inizio alle con D M<xlugn,'» 


1630 ult. 22.45) 


Niagara: L.i n\olt.i del scmincle 


Paris: Cielo giallo (inìzio alle orci Nomentano: riposo 


15.45 ult 22.45) 
Plaza: Ordet (La 


Plaza: Orde! (La parola) E Borgnin»' 

Quattro Fontane: La divina (ini- Odeon: L-i m-ischcra di Frankcn- 


Nosoclne: Terra di ribellione, con 
E Borgnin»' 


zio alle 1630 ult 22.45) 
Qiilrtnetta: Europa di notte (ini¬ 
zio alle ore 16.50 . ult 22.50) 


RivofI: Soledad. con F Gomer 
(17-18 55-20.40-2Z50) 

Roxy: I rinnegati del Wyoming 
sabine Margherita; D Dr<ic»-53<> di 
Norimberga 

Smeraldo; Traftlco bianco 


stc»n 

OUmpla; Gli stcrminati-irl 
pr.il» ri.i 


Va] • - Piacenza. 

ATTENZIONE 

ESIGETE BUSTA ROSSA ’ 
Dcpcailo per ROMA 

S \I. V \ TOKI 
Plazz.l Cenci, 60 
DOMINICI 
\ ia Duonarrotl. 24 
PROFI MI RI \ COPP.A 
\ia Filiberto. 151 
PROFUMF.Rl\ RUBERTO "VED. 

1 .XRMENTO 
Via Padosa. 10 
PROFI'MF.RI.V MUZIO S. 

Via Gino Capponi. 104 
PROFUMF.RIX TERRI.VC.A 
Via dei Castagni 
PROFUMF.RIV CEST.VRO 
Via G. Branca, 49 
PROFt'MF.RI.X Z.XRF.XTI 
X'ia Falegnami. 9. tei. 564334 
PROFUMFKIX BER-XRDO 
Piazza Eugenio. 1 
DITT.X DERPX _ 

liailep.» stazione termini 
FARMXCIX de Lt'CX 
I Piazza Cinquecento. 51 
PROFI MERI.X C.XX’OUR 
X'ia Casi-uir. 51 
PROFl’MERI.X .XNDRF.L'^Zl 
Via Taranto. I32'b/e 

L -A T I N -A 
PROFUMERLX MUZIO 
Corso Repubblica. St 

.XLB.AXO LAZI.ALE 
PROFUMERI.X C.XNZOXETI R. 

Corso Matteotti. 15 
PROFVMERIX TERRL\C.\ O. 

X'ia MatteotU. 209 

CIVIT.AVECCHl.A 


Gomer Oriente: Li I.im.i di D’.^iLign.in | ^ F XNUELE M. 


Orione; rip,>«o 

Oiiasiano; T»'rr.i di ribelli,ine con 
E B,»rgmne 

Otiasilla: Nel rcgnii di Walt Di- 
aney 


Splendore: Policarpo tuttlctale dii Palazzo; Quest»'» corpo Linto dc- 


ocrittura). con R Raacel 


siderato, con B 


X'ia Risorgimento. Ig 
FRASC.ATl 
F.XRMXCIX UAZI.XLE 
Piazza Gesù 

PESCARA 


Superrinenia; Cielo di fuoco, coni Planetario: La donna del giorno,I DITT.X N.XC.A 


Pcck (17-19.20-2Z40) 


con V. 


Via Piave. 
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l'Unita 




Gli avvenimenti sportivi 




1*^ 


CICLISMO 


(§®!?Lpa iLia mm 


9» 


Scelti ria Binria rili '’azzniTabiir 


per Zandvoort 

Gli iscritti ai mondiali sono: Baldini, Nencini, 
Defiiippis, Benedetti, Bruni, Cariesi, Conterno, 
Gismondi, Pellegrini, Ronctiini, Tamagni , Zamboni 

Su se);iiaIazloiic del ronimlssarlo tei'iileo Illuda c con la 
nppruvaziuiic della eomiuissioiic professlonlsiiiu, sono stati 
iscritti al cnniplonnlo del mondo su strada t scRiientl corri¬ 
dori professionisti: Mreolc Italdinl, nino ItenedettI, Dino 
nriinl, Guido CarlesI, AukcIo C'onterno, Nino Defllippis, .Mi¬ 
chele GIsniondI, Armando PelleKrinI, Gastone Nencini. DIcko 
I tonclilnl, Kemo TamaRiil c Adriano /rtmhoni. Fra 1 prescelti 
non figura Fausto Coppi, che fino all’ultimo aveva sperato 
in una • muglia •. Fvldcntemenle I tecnici deirCVI riten¬ 
gono che a Zaiidu’oost non serva ai nostri un liiioii ■ cer¬ 
vello ■ ; ma a Itelms Coppi ò stufo utile! 

Questi corridori sono tenuti a partecipare alla • Coppa 
Bernocchi » (2 agosto) e al cireiillo di Chignolo I*o (!) agosto). 


Per la srrnnda volta dt sc- 
{jìiito, T.arnboni è slrccciato 
(r un modo tli dire. .) sul Ira- 
Huardo della Milauo-Viiinola, 
la corsa d'estate ch(* inani;oro 
il •terzo tempo • del cicli¬ 
smo. 

Il successo dell'abile, pron¬ 
to c furbo capitano della 
• Torpndo - f’ stato favorito 
da una circostanza drammati¬ 
ca, per lui fortunata, che s'à 
verificata a SO metri dal na¬ 
stro, quando '/.amboni, Velnc- 
cìii. Falaschi e Conterno — 
da sinistra a destra — erano 
ancora inpatipiati nella vola¬ 
la in lepticra salita. Una mo¬ 
tocicletta - .staffetta precede¬ 
va di appena qualche lun- 
{jhezza la fila del (iruppo, e 
serpepqiava sul bordo della 
strada, con la buona ammire¬ 
vole intenzione ili tener di¬ 
stante la folla, forse troppo 
entusiasta. La manovra, però, 
era tutt'altro che abile, e il 



DKFILIIMMS 


pilota c la motocicletta fini¬ 
vano a terra, sulla destra. 
Falaschi c Conterno doveva¬ 
no frenare, mentre Zamboni 
e Velucchi riuscivano a scan¬ 
sare l'improvviso o.sturolo. K 
Zamboni staccava Velucchi di 
una corta luni/hczza. 

Conclusione disgrazia¬ 
ta, dunque. Contcrno c Fala¬ 
schi )iiani)ecano la vittoria 
perduta, e Zamboni rimane¬ 
va convinto che, comunque, 
ce l'avrebbe fatta. 

La Milano-Vifinola è stata 
una corsa bella, veloce e ab¬ 
bastanza combattuta Non ha 
detto molto, tecnicamente. Ma 
sincerarncntc, non poteva di¬ 
re di più. I probabili e i pos¬ 
sibili azzurri si sono dimo¬ 
strati, nel complcs.so. pruden¬ 
ti. Essi sapevano che il ter¬ 
reno. quasi tutto jiiatto, la 
distanza, Innpa. c il finale, 
complicato, avrebbero impe¬ 
dito l'affermazione delle azio¬ 
ni dt forza. Allora, .si .sono Ii- 
mifati a impostare qualche 
vivace, forte azione. 

Affidandosi ad una volata. 
pii uomini che speravano di 
andare a Zandvoort hanno da¬ 
to rapione a Hinda. per il 
quale lo .si'oliJinirnfo_ ifella 
corsa .sarebbe .stufo più inte¬ 
ressante dell'ordine d'arrivo 
K, infatti, nel momento dt 
fuppire il trapunrdo, Htnda si 
è ricordato soltanto di Con¬ 
temo. Gtsmondt, Neneini e 
Carlesi. Il nome di Zamboni 
non veniva pronunciato Ep¬ 
pure il capitano della * Tor- 
pado - bene o male aveva 
vinto, si sa che ò un buon 
• finisseur - e che è abba- 
stenza reloee. D'altra parte 
Zamboni s'cra fatto vedere in 
più dt una fupa. E l'ultima 
pii era sfuggita per colpa di 
una gomma. 

Ma era proprio il successo 
di Zamboni che stabiliva un 
limite. E' quello, mediocre, 
del ciclismo di casa nostra 
Anche quando i corridori 
scappano via a -15 l'ora, la 
qualificazione ò tmpo.ssibile. 

Resiste ancora Coppi, si fa 
ancora notar Coppi Allora, il 
livello degli altri è ba.s'o 

.Siamo, co.sl. alla solita ar¬ 
rampicata sugli specchi 

Deftltppis ha disputato la 
Milano-Vignola per allena¬ 
mento .. 

A'encini .sard pronto fra un 
paio dt settimane . 

E Boni SI batte bene, ma 
con scarso successo 
Moser. poi. continua ad ave¬ 
re soltanto molta buone vo¬ 
lontà.’ 

Meglio Benedetti . 

Meglio ancora gli uomini 
del - Tour • Gismondi. Baffi 
c Fabbri si sono distinti 

Sicché, ieri l'altro a Vigno- 
la. Sì andava dicendo che 
Binda avrebbe potuto pren¬ 
dere dodici atleti a caso, for¬ 
nirli del passaporto azzurro e 
spedirli a Zandvoort. Tanto . 

I.a - Corsa dell'iride • è una 
avventura.’ 

Binda, però, é in una posi- 
xiont difficile, e ha dovuto 


its.sicu rare, cioè, il meno pep¬ 
ino. Una .sola garanzia: Bal¬ 
dini. Il campione del mondo 
è l'atleta che possiede suffi¬ 
cienti qualità di tenuta, e con 
l'estro può raggiungere qual¬ 
siasi traguardo, non escluso 
quello, inatto e ventoso, di 
Zandvoort 

Tornato dal • 'Fotir », in un 
clima polemico all'eccesso. 
Binda aveva cominciato il 
lavoro. La Milano-Vignola gli 
doveva servire per scegliere 
fra Defilippis, Nencini, Pin- 
larelli. Pellegrini, Benedetti, 
Bono, Contcrno. Honcliini, 
Falaschi. Ferlenghi, Moser, 
Magni, Gismoudi, Cariesi, 
.S'abbadin c Ciampi gli uomi¬ 
ni da affiancare a Bruni, 
l'amico di Ercole che nel 
-Tour-, SUI traguardi di 
Itouen e di St. Etienne, ave¬ 
va dimostrato di possedere le 
doti necessarie per il tiiup- 
gio in Olanda. 

Convinto o no della riii.sci- 
ta del lavoro svolto, Oinda ha 
dovuto sbrigarsi. Ventiquattro 
ore di tempo gli avevano da¬ 
to. E questa volta la commis¬ 
sione dei pro/e.s.sioni.sti del- 
l'UVI non è stata a guardare. 

Bollini, anelli e Pagani 
hanno accompagnato nimlu al 
seguito della Milauo-Vignola, 
ieri, l'elenco degli -azzurri- 
è stato presentato prima a 
Milano, e quindi a Roma. La 
giunta d'urgenza dell'lIVI lo 
ha dato alla .stamfiu c l’Iin in- 
l’into alla - Kgcle Needcrland 
W. U. - Dodici nomi, e quat¬ 
tro da scartare. 

L'elenco è pubblicato in 
questa stessa pagina. 

E’ dopo tutto linei che ab¬ 
biamo scritto, una critica ci 
sembra inutile. La botte dà 
il vino che ha, c speriamo 
bene. 

ATTII.IO CAMORIANO 



MA GLI ITALIANI SI SONO COMPORTATI CON ONORE 

La Sveiia vittoriosa suii’itaiia 
neii'incontro di Maimoe (113-98| 

Nella seconda giornata ì migliori azzurri sono stati Svara, Berruti, Meconi e Baroncelii 


L'UISP Firenze vince 
il iiiolo allievi a squadre 

IlEdfìIO EMILIA, 27. — La 

.s(|ii:i(tr:i •• UISI’-Kiren/e - eoiii- 
tiostii <l;i Vittorio Itartaii ((lei;;i 
Unione Sportiva Gainbac.si), 
Kr.ineeseo Mass.ainl, (ilell'U .S 
Saniinontana> e C.arlo Picchi (dcl- 
l:i Polisportiva Aiigs). si è .aggio- 
ilic.'ito il titolo il.'ilinno a sipl.i- 
ilre II.‘M..lido la sooaiira degli Al>- 
palti Ferroviari di Fircnre Gui¬ 
dai.i da C.iinliassi. La g.ira si C 
svolta a Itcggio Kinilia. su un cir¬ 
cuito di .'12 cliilonudri da ripetersi 
due volle clic I.a .srpiailrn tricolore 
ha condotto a Una media altis- 
sim.i 11 risultato r.ipprr-senta iiii.i 
rivinc!i.i ri.siM'llo .al «•.ainnionaio 
individuale che laureò il dilett.ail- 
te Gainh.is.si e porl.i a Fiiipoh il 
primo titolo tricolore dell'annata 


euplluni • per 


MALMOE. 27. — Come .si 
prevedeva gli azzurri hanno 
dovuto cedere agli svedc-si 
nel confronto di atletica di- 
.sputato.si ieri ed oggi allo 
stadio di Maimoe davanti ad 
uno scarso pubblico: il pun¬ 
teggio finale infatti è stato 
di 112 a 98 per la Svezia, va¬ 
le a dire che le fine sriuadre 
sono state separato dallo 
stesso scarto di 15 punti 
avutosi al termine della pri¬ 
ma giornata (chiusasi a fa¬ 
vore della Svezia per (ìO a 
4.5). Certamente si trattava 
di una sconfitta preventiv.ita 
e ((Hindi non c'è da allar¬ 
marsi sul comportami'nto de¬ 
gli azzurri, tanto più che 
.Svara. Herriiti. Consolini. 
Meconi. Pravi e via dicendo 
sono stati meritevoli di ogni 
elogio. Però c'è da sottoli¬ 
neare che si sjierava in uno 
scarto meno grave- gli .stessi 
svedesi del resto pensavano 
che non sarebbero riusciti a 
ripetere il risultato di due 
anni fa ((uando a Trieste ci 
batterono per 107 a 94. cine 
con uno scarto di tredici pun- 
tif di due punti inferiore a 
((nello dell'incontro odierno. 

Infatti gli svedesi avevano 
sopravalutato gli azzurri sul¬ 
la base del secondo posto 
con((Uistato dai nostri allo 
esagonale di Duisburg, secon¬ 
do posto ottenuto (lerò trop- 


SCHERMA 


E’ LA PRIMA VOLTA CHE USCIAMO DAI « MONDIALI » SENZA ALLORI 


Per tornare ni trodiiìonele prestigio 
occorre rammodemare stile e tecnico 


(Dal nostro Inviato speciale) 

IIUDAPE.ST. 27 — I cain|)l<i- 
nati mondiali di Fcheiiua sono 
ilnili: e Ka|iet«- come. Le cause 
della nuova sconfitta italiana 
sono molle(ilici — tecniche <* 
organizzative — e occorie (irov- 
vedere al (liu presto: occorre 
fare ((ualclie cosa (ler salvare 
il salvabile. 

Nella sci.’diola ri siamo sal¬ 
vali col ((uarlo posto conseguilo 
individualmente dal generoso 
Calarese e con ((uelll della 
S(|uadra. Fd ò pro|nio questa 
s|iecialit.A che ilovrehhe inse¬ 
gnare ((U.-ilche cosa .al tecnici 
it.'di.'ini Infatti. do()o le olim- 
(liadi di Helsinki. 1 tecnici del¬ 
ia Rciahola' c.-qiirono die lilso- 
gnava c.imliiare ((U.dche c<isa. 
sfrondare la scherma di tutte 
le liellezze stilistiche (ler li.i- 
d.are :d sodo Modernizzarsi, 
insomma. E ((u.dclie cosa nella 
sciahol.i ò stato fatto, anche se 
ancora non dis|)oniamo di un 
clcnu'iito di vera classe d.i op- 
(lorre .'igli unglicresi e ai gio¬ 
vani che miss e Polonia stan¬ 
no v.dorizzando di anno in 
anno. 

I fratelli Narduzzi. anrlie se 
Luigi (liu di P.iolo ci e pia¬ 
ciuto lecnic.imcntc. non po¬ 
tranno astdran' a grandi cose 


se non eat>iranno che oggi ogni 
match è un vero assalto, e «-lie 
la loro scherma stretta, sia (iu¬ 
re stilisticamente perfetta, non 
a(i(iioderò mal ad alcun risul¬ 
talo aiqirezz.'diile. 

Itav.ignan e Itcnvenutl sono 
0 ( 1 ( 1 .irsi ancora liimi.ituri. C.i- 
larese è una cccezimie; lo 6 
so(iraffut(o perche* vissuto a 
P.ilermo (ora però si ò trasfi*- 
rilo a 'l'orino) egli sf trovava 
al di so(ir.i e al di fuori di ogni 
discii.ssione tecnica. E' un 
allet.'i ch(‘ st ò fatto tutto da 
solo e che ha ca|iilo che (irima 
di essere schermitore hlsognu- 
va essere atleta. Infatti (iriin.i 
di recarsi al lavoro, Calare.sr» 
si alzava di luion mattino |ier 
fare 11 footing e la sera tro¬ 
vava sempre il tempo di tra¬ 
scorrere un (laio di ore In pa- 
lcstr;i Per questo, anche se la 
scherma di Cai.i rese ò fatt.’i 
tutta di iiiqieto. a difetto del- 
l.i classe (iiir.i. egli riesce ad 
o()|iorsi validamente. almeno 
sul (dano agonistico, agli spe¬ 
ci.disli drll'Euroii.i orientale 
atleticamente (ireparat i 

M;i solo Calarcs». non hast.a; 
tutti dovrehlicro essere come 
lui; 

.Nel finale della .spada a .squa¬ 
dre. i sovietici stavano perden- 
«lo l'incontro per 6-2 ed hanno 
saputo stringere i denti, ri- 


iil^llM:ffnBIEl CONCLUSA LA FINALE EUROPEA DI ..DAVIS» 

Perde Tacchini vince Piefrangeli 
e ri falia batte la Spagna (4-1) 

Anche Nicola ha faticato più del previsto: ma il successo era già scontato 


•MIL.ANO. 27 — La finale eii- 
ri'pe.i di co|)|).i Uavis tra It.di.i 
e sp.ign.i SI ò coiu'liis.a oggi con 
1.1 d..v{>uta degli ultimi due sin- 
gol.iri vinti uno da Gimeno (su 
T.ieeliinil e l'altro da Pielr.m- 
geli isu t'ondcrl Ma il siicci'S- 
so fin.de deH'ltalia era (iralica- 
mente scontato gi.ò da ieri e l.i 
vill-in.i iKlicrii.i di Gimcno è 
si-ivita soli' a dare il punto ilel- 
l.t It.iiuliera all.i Sp.igna: infatti 
■ 'incontri* si è concluso con 11 
(iiinteggio di 4 a I a favore ilel- 
i'tl.di.i I (irimi a sci'ndere in 
c.inqio et.ino si.iti Gimt.no e 
T.icchini 

II giov.ine rincalzo «lell.t s<(iia- 
dr.i it.ili.iiia di co(ipa Davis, 
aveva dovuto cedoro di fronte 


.dia maggiore (Sperienza dt Gi¬ 
meno. numero uno della st-jua- 
dr.i S|>.ignola. Nel (inmo set. 
r.iceliinl era di servizio ma 
(lerdeta il primo game, di fron¬ 
te allo spagnolo a! (|U.ile In- 
\ eci" .«tr.qijiava il sec,>nilo. Lo 
tjiignolo ilisjioneva (>erò ili un 
gioco piu risolutivo e si rq-ior- 
t..\.i in v.int.iggio venciulo a 
trov.irs; al stuto gioco col pui>- 
tegg.o di 4 a 2 in pro()rio fa¬ 
vore 

T.icchiin utilizzava il proprio 
Servizio l'er iPe^-llimo g.ime ma 
tlimt-no ;o raggiungeva aH'ot- 
t.ivo giiH-o passando (>oi in te¬ 
st.i .d nono .-M decimo giiteo 
Ginieno. che aveva :I servizio, 
vin-'cv.i agevoinK'nle l.isciando 


BAHENDO I CIN ESI DI S. FRANC ISCO PER 79.71 

Danno spettacolo al Foro 
gli Harlem Globe Trotters 


.\ncor.i un.i \,'Ila gli tiarlcm. 
I f.iIlt.iM-tl negri ilei h.ivKi-t, 
h inno il.ito SI*, tt iri Io (1 I.'ro 
gl.SI s.V non e im|><'stat,> 
-nll i p di'ie im stro pnr.i. git 
II.irli lìi st tld, tt.ilio. SI ill\|.|ti*- 
i.i» eon I.tzzi eh»' mente o ,>oco 
liir.no .1 ilii. \idert cui Io 
si'ort 

M.a ipi,-sl < e un.» cos.» chi' gli 
s(n It ttori s.iiir.o III i>.irt».ii7.» e 
.<l>|>l.iu<l.ino limi t.into .di»' .izìo- 
m. qu.mto .die finezze tli Mi-.i- 
dow I.t.mi'iì Oli .11 rann.Tri di 
Wilson <Jui’.»t'.*nno, pi*i. gli .i\ - 
\».rsiri ili turno sono st.iti i ('i- 
m-si flt S Francisco, un.» s»|ua- 
dra che wrament»' potrt-hh»* »-s- 
s».r»- un.» s».\cr.» ..ntagonisttca 
«h.gli II »rlem sul (nani» tecnico 
I».ri l'incontro t'- t»'rminato con 
I.» vittoria dei negri |ht 7*» .« 
VI. ma il punteggio non ò rer- 
t.iment»’ sinri'ro. potrehb»* s.i- 
lire II <»'».nd».re a s»'con»l.» che 
gli Harli'm si melt»,-ss»'r<i a gio¬ 
care tral.'isciandi» la parti- spet¬ 
tacolo Dicevamo del Clni-sP 
un .atli ta. Honnie H.'lt. ha dato 
hi'Ita l.i si-ns-'Zione di «-ssi'rc, 
forse, li niiglior ge-caton- in 
campo, alcune sue • entrate », 


alcuni c.ini-strt (lam s ,pp,,,nio 

tpi. iilti (Iiinti ahhi I segnato, mi 
» «'rtaimiit»' qu.isi la metà ilei 

tot. di' <I».|I I sua squadra) h in¬ 
no a\uto 5ul (luhhlico jnu prc- 
>.» l'h»' ni'n le f u-i-zii- ili'i \.iri 

l. 1 nii’ii o Wilson 

___ V. C. 

Il Premio Rovello 
oggi a Villa Glori 

Ir.l».rt.ss..ntc d pregr.imm.i 
d«.;!.i r.unti'He d: quest.-» 

sor.» a Villa Glori II convegno 
fcrl.il»' trova In sua punt.a di 
maggiore interesse nel b» n do¬ 
tato 1’r«-mio R.ivMIo eh»-, sulla 
distanza del miglio allungato, 
ha r1chlam.ito Un rampo dt ve¬ 
locisti di induhiìia qualità 
1* corsa: Cordan. Pompiere. 
Zutiolo. 3* corsa: Dardo. Mi-e. 
c.i. CuccloSoft,». }• corsa: 'Tri. 

m. a. Fice.annso. Voclenio. 1- cor 

sa: Arioe.nmpo. Bartol.a, Con¬ 
dor: S» corsa: Dottoretto. Rlc- 
molctla. Fushorl.a; corsa: 

G.-.vl Fortune. M.arò. Copemi- 
»'o. 7- corsa: Destino. Pilco- 

maio. Pupa; 8' corsa: F.alcidia. 
Dente di Leone, Cerno. 


l'avv».rsarlo a zero 
..\irinizii! del •»(voiulo set ser¬ 
viva .'incora Taccluni che,dove- 
v.» c«sl»-rc (HTò di fritnle a Gi¬ 
meno eh»- «n aggiudicava anche 
i - g.iitics - successivi seiiz.» 
.ivcre iic|ipurv la mves#:ità di 
r;corr»Tc .ii vantaggi Tacchini 
cr.i ancor.» a zero al quinto gio¬ 
co. c tcniav.» di arginare la 
m.-iggior classe ilciravveroario 
nc.>rr».ndo a palle smorzate, a 
(i.iiionclii. al gioco 1111.110 per 
st.ihdir»- l'»s|inlibrio L'itali.ino 
riUM'iva inf.itli a port.irsi .i 1-5 
in quinto gioco ma in quello 
sticci-.-nivo Gimcno ViPi eva sul 
-s»-;-b.i!I- l.irH'iaiulo I .iVM-rsa- 
rio .1 ZITO 

Nel terzo set. Gimeno ha ll- 
(pi:ilato T.iccliini in soli sette 
gl.-chi L'azzurro ha ci-duto nct- 
T.i.nu-.nti- nei pruni due - g.i- 
nifs» -. .iggiudicanilim soltanto il 
terzo giiH-o ipiando era di eor- 
vizio. Poi Gimcno. chiaramente 
piu Completo e (iiu smalizi.it»<. 
h.i conlmiialo .id .tggiiidirarsi 
- game - su - game - giungendo 
sino a 5-t N»-I settimo gioco 
Tacchini ha avuto in:zia!m«’nlc 
un ritorno spettacolare, porlati- 
ilo,-' a 4-{' su <«'r\-i7io di Gi¬ 
meno Lo spagnolo SI è poi por¬ 
tato alla pari con il vantaggi 
in suo favore; raggiunto anci-»- 
ra ila Taeehinl, si * portati» 
:uiovam»-ntt- m vantaggio e sul 
soc,'n,1o - in.itch-hall - si ò ag- 
g.il.tlCato i! si’t e»l il conltonto. 

t5ceiHlev.ino poi m camp»'* 
P.rtrangs:; »• Condor per il se¬ 
condo singolare 

Pietrangeli (>eplov,i il primo 
set p«T 8-6 e SI faceva battere 
anche nel secondo per 6-9 U 
terzi» p»»i era ancora appannag¬ 
gio dcl'.o spagnolo iper 6-2> 
che dopo 3.V si trovava in van- 
tacg.o Pietrangeli appariva m 
^difilcoltà ed alTaticato ma 
"quando sembrava g>A che Io 
spagnolo poti-sse avviarsi verso 
I.» v.tii'ti.. -Nk- ,»v,.\.'i un.» 
impennata di orgoglio c si ag¬ 
giudicava nettamente il quart» 
.set (6-0» Lo s»»rti quindi erano 
torn.iie nuovamente in parità o 
la itiv.sione finale spettava a! 
itumio set che si rhiiide\-a an- 
cor.i a fav»»re di P.etranc«'Ii 
• 6-4». Cosi l'incontro finiva con 
I.) vittori.i di - N:k - 

IL DETTAGLIO TECNICO 

GIMENO (Spagna) batte Tac¬ 
chini (Italia) 6-4. 6-1. 6-1. 

PIETR.^NGF.I.I (Italia) batte 
mnilrr (Spagna 6-8, 4-6. 6-3. 
6-0. 6-4. 


montare lo svantaggu» fino .i 
(lortarst a 8-7 giocando.si il ti¬ 
tolo solo nell'ultimo .i.ss.ilto fra 
Kaliarov <» Kaiits vinto da (|IU‘- 
st’iittimo per un.i sola stoeeatn. 

b'ri. nella final»» di sci:»l>ola, 
i iiolacciii. elle er.ino partiti in 
svantaggio (ler :i-l lianno ri¬ 
montato fino a vincere l'Incon¬ 
tro per 9-7. GII italiani. Invece, 
sono a|>ti.irsi seiiqire senza ner- 
1 ) 0 . senza s|>irito di alinegazio- 
ne ne di siiii.iilra. senza tener 
onor}' ,'»lla Lisci.• tricolore elie 
essi port.ivano sul braccio. Ba¬ 
stava clic le COSI» et andassero 
un |>()* male ed eccoli svuotati 
di energia, di idee, privi di 
inizlntive e prt'da dei gioco del 
meno tecnici avversari. D'ac¬ 
cordo che le condizioni morati 
di un atleta sono tutt'uno con la 
einsse; solo uno schermlloro rii 
classe riesce infatti a manten»»- 
re la calma e l.i freddi'zza con- 
servanilo di conseguenza luci¬ 
da la sua sclicrnta. lucidit.à 
necessiiria per capovolgere una 
situazione a suo favore. CI ri¬ 
cordiamo clic molti anni fa gli 
s|iadisti azzurri clic stavano 
|)crdeiido contro i francesi per 
7-t, riuscirono :i rimont.irc l«» 
sv.inlaggio vincendo l’incontro 
(icr 8-8 in virtù del qui>zit»nte- 
stocc.ite. Altri tempi, altri uo¬ 
mini. uomini che facevano ono¬ 
re alla maglia azzurra. 

I nostri schi»rmil«»rl avanza¬ 
no. come alti'iiiiantc. 1.1 Impos- 
siliilità di allenarsi convenlen- 
teiiu'iite a causa degli impi'gni 
di lavori», e forse questo (io- 
IreblM» ess«»re un punto a toro 

f. ivon» (Calarese il tempo lo 
trov.i...). tuttavia non si giu- 
slifica l.-i lori» scarsa tenuta 
morale, quel li»ro alib.indonar- 
si alt'i'teiiillahtlc senza reagi- 
r»». brillaniln s<»lo per t’elegan- 
za e la viv.icit.à fuori pedana 
«* l;i siT.i m'Ile sale dell'llotel di 
S M.irgherita. Lo spadista S.ic- 
c.iro. detti' gi«>riil or sono un 
acuto giudizio sugli atli’li so- 
vh'tici- « Essi si muovono nu»- 
glio sulla pcdan.i che quando 

c. imminniio »; senza volerlo 
S.iccaro aveva messo il dito 
sulla l>iag.-i. perchè l'elcg.uiz.i. 

l. » siitirictà. l'elasticità dei mr»- 
viiiu’iiti »l»-gli schermtti»rt so¬ 
vietici. (ed anche polacchi) era 

d. it.i appunto riatta mi’le «li l.i- 
v»»r»» it.i «-ssi svilito in ja'd.i- 
na II lori» suiM-rbo colpo «l'o»-- 
chn», il precise» tempo «li .ir- 
ri'slo. l'aCilità «lei giuo«;o «li 

g. «m!»»'. tutta la loro «'cecuzlo- 
ne. clu» h.« «m'S«o in luce «in'«-c- 
«•ezi«>n.il«» proiitezz.i di riflessi c 
di «’o».r«lin.ini«»nt<». l’nut»»mati- 
»mo deli»' risposte agli .itl.ir- 
clii ai\«-rs,irì. quasi che fo«sc 
un riflesso ron«Ìizionalo: tutto 
co indii'.i i! «turo I.ivoro che 
cs<t II.inno f.ilto in palcstr.i prt- 

m. i »• poi stili » peil.ina. E I 
nti-lri schi-imilori «'he cos.i 
Limi»»'’ l^ii.intc ore «li pcd.in.i. 
per «'•si-mpio. a\'ev.ino R.iv.ign.in 
I» Md iia-si o S,»ce.iro o i fra¬ 
toni N.irdnzzi’ Questo ci port.i 
su un .litro «ti«e»»rso: quello «lei 
gn'v.ini ivr .avere degli scher¬ 


mitori in grado di disporre del 
loro tem|>o. bisogiuTià (lunlare 
sui giovani, sugli studenti delle 
scuole medie, eosi «-onte si fa 
per l'.itletiea e la (j.illaeanestro. 

Knbarov. il sovi«>tico eamiiio- 
nc di spalla, ha solo 20 anni, 
Cernikov ne ha 22. eome Ko- 
stava. Horvat, forse il piu in- 
lere.s.sanle dei giovani sciabo¬ 
latori iingli(‘rcsi. ha 22 anni: 
PawlowskI Ila 27 anni ma già 
due anni or sono (»gli fu cam- 
|)i(ine d<‘l mondo e l'anno (tre- 
eedente si classificò secondo al- 
l<» Olimiiiadi di Melbourne; 
Mondcleny. altro giovane un¬ 
gherese, ha 28 anni. E non fac- 
chimo nitri nomi (lor non an¬ 
dare tro|)|»o alle lunglie; ma 
«liremo solo clu* diverti.ii»- 
campione del mondo a 20 anni 
eome K,ibarov. in Italia 0 prcs- 
soelie imi)ossil)ilc. F«'r questo 
liisngnerà riu» la sellerina «’Sea 
«lai suo eircolo rliiuso, invada 
le p.il«‘str«‘ scolasticlie e quelle 
delle f.d>l>riclie; in una (larola 
iliventi pi'pi»l.ire E d.i;ii*r.i foise 
avremo anrlie noi un giovane 
eainpioni» «li 20 anni p«-r tor¬ 
li.in» alle (loslziont di prenii- 
nenza «lei passato. Tutte le al¬ 
tri» «'o.se sono (i.irole. solo vane 
paroli». 

KEMO nilER.ARDI 


po fcicilmente per il cedi¬ 
mento della Francia. Vuol 
dire duruiue die una parte 
degli ottinlismi cs.'igerati su- 
.s'Citati dalla prova di Dui- 
sbiirg deve essere rinfo- 
derat:i e die rincontro di 
Maimoe ita ridimensionato gli 
azzurri al loro esatto v.'tlore: 
meglio eo.sl d'.altra (larte per¬ 
chè non e’e pericolo che nes¬ 
suno st monti la testa. 

Guardiamo duiKiue eon 
tr;in(iuillit?à e fiducia ai no¬ 
stri atleti ma senza farei ec¬ 
cessive illu‘--i(ini sulle loro 
IJOssibilit.i Ed ora passiamo 
all.'i cronaca della seconda 
giornata 

I.a seconda giornata feon 
cielo si'ieno e temperatura 
afosa» è eominei.'ita tiene per 
1'1 i:ì!.;i dte lia vinto la [irima 
gara in programma (jiiella 
(lei 110 ostacoli, con Svara 
ottenendo nnehe il secondo 
(losto (ler merito di Mazza 

Poi però la Svczi:i tornava 
a ribadire la sua superiorità 
negli 800 metri in cui Rizz.o 
nulla poteva contro \V;iern 
die facendo registrare il 
tempo di l'47"8 stabiliva il 
nuovo record svedese della 
-siiecial’t.à 

.Sulnto dopo .si aveva una 
nuova conferma di lìerruti 
die vinei'va i 200 metri, ma 
il secondo ed il terzo posto 
venivano coiKpiist.'iti dagli 
svedi's: eosicdiè la Svezia n- 
siiltav.-i a ((uesto punto in 
vantaggio per 75 a (!8. 

Le gare del giavellotto e 
dei 2000 metri siepi (vinte 
rispettiv.'imente da Frediks- 
son e da Joerndio) permet¬ 
tevano agli svedesi di au¬ 
mentare ;menra il loro van¬ 
taggio. ma nelle tre gare suc¬ 
cessive l’Italia .aveva una 
secca imi'ennata con lo vit¬ 
torie di Meconi e Baroncelii 
nel [icso e neir.'ista e con il 
secondo posto di Conti (die¬ 
tro Kaeilevaagh) nei 5000 
metri. 

Dopo le prime otto g.'ire, 
quindi, il punteggio era di 
108 per l:i Svezia e di 85 per 
l'Italia. I.ogico dun(|Ue che 
la sconfitta degli azzurri fos¬ 
se ormai segn:ita dato che 
mancavano solo due gare alla 
condusione delTincontro vin¬ 
cendo la gara di salto triplo 
Cavalli raccorciava il distac¬ 
co. ma poi gli svedesi si ag¬ 
giudicavano la staffetta con- 
dtidendo l’incontro vittoriosi, 
«‘otne .'iltbiamo detto, per 
112 a 98 

Il dettaglio tecnico 

Ilo US: I) Svara (Italia) 
In ll'’5; 2) Mazza (II.) H"7'. 

3) Aiulerssnn (Svezia) H"8; 

4) .Sorlineiiiark (Sv.) Il"9. 

800 METRI: l) Waern (Sv.) 
In t‘t7"8 (niiiivo rrrnril «Il 
Svezia): (jreredeiile t’l8" «Il 
Waern: 3) Rizzo (It.) I'5I"; 

3) Llnd (Sv.» r5l”7; I) Fraschl- 
nl (It.) l’,»3”. 

200 METRI: 1» llernitl (Ita¬ 
lia) 21": 2) .I«»nsson (Sv.) 2I"6: 
3) Malniroos <Sv.) 2I"8: 4) 

Mazza (It.) 22’3. 

OI.WEI.I.OTTO: 1) Frediks- 
soii tSv» m. 77.60; 2) C. Ltevore 


HA NUOTATO I 200 M. FARFALLA IN 2’38”5 ! 


99 


Nuovo ''mondiale 
di Beacky Col lins 

CUYz\HOG/\ Fz\LI,S. 27. — E' proprio il momento del 
nuoto: do|io i record a ripetizione st.ibiliti nel corso delTin- 
contro Giappone - USA, or.i è la volta dell'Oblò, da dove 
è giunta la notizia di un altro primato mondiale 

Infatti la ISenne Beacky Collins, americana, ha stabilito 
il suo terzo r<c«»rd mondiale in nove giorni, in ima prova 
sui 200 metri a farfalla tseiinircs» col tempo di 2'38"a. 
Il primato (irecedente er.i stato stabilito nel giugno del ‘58 
da N.'incy ll.-imey (llSz\) con 2’40"5 
Il risultato e st.ito oileiuito 


ieri diir.inie la ni.'mife'i.iz-.,»- 
nc di chiusura delle compcti- 
zmiii intern.izionnli di Cuya- 
hoga Falls 

La settimana sc»»r.-a. la 
Collins aveva stabilito ■» Red- 
ding «California) duo nuovi 
record mondiali sui 110 c 220 
yarde a farfalla con il temj'o 
rispctt'.vaiiu'nto di l’ll"2 e 
2 42’T 

Ieri ser.i. pòi. la dic:>»tte:-.- 
ne Ken Nakasoin» <Haw,.i) 
ha sl.ibilitii un nuovo prini,»- 
tc americano sui 100 metri 
,1 rana SC.gnando l’ifi" ne'.ia 
«•.itegori.t .seniores maschile 


La squadra italiana 
per la tinaie ìn teriona 

Pu'lr.inge’i. S.r.»la c ’B-icchin: 
'ipit-sfii limi» io qualità di rist-r- 
va» som» .‘i’.iti «; ■■ --■'111 daPa FU 
I fi'in’ ir»’ ' » * pndn i lu» «i.'q'ti- 
;«T.l ! i lin.i'.e intorzon.i dell.i 

i 1 1 Ir»- gi'.-.i;-'!. 

..» '»i'e. •i-;'''.‘'n.»:! «1.» C.'- 

., -• > ,1 ■ 
Reni! g.i'vciil .'»;!.» volta di Fil.i- 
!'• fi I ■>»'»■ ue-. gi'»rr,: 7. .S »• ;» 

'*«■ ;:-i-o:itr«'r.inno .il - G«’mi.in- 
'• >vo i-foV »■• l'iiib- Il vineerlt' q- 

T. Vf'r'07»u''.i 


a DOMANI SKHA SUL RING DEL FORO ITALICO 


Contro la potenza di Scarabellin 
prevarrà la tecnica di Mazzola? 


(II.) tu. 77,39: 3) G. LIrvore 
ni. 76,92; 4) Smlding (Sv.) me¬ 
tri 68.93. 

3.1)00 M. SIEPI: I) Joeriiebo 
(Svezia) 9'I0"G; 2) Speli (Sv.) 
9'18"8: 3) Tiiinlalo (II.) 9 30"6: 
I) Antonio Fae (It.) 9’35’’8. 

PESO; 1) MeronI (Italia) me¬ 
tri 17.51; 2) Ekliind (Sv.) me¬ 
tri 16.16; 3) Uildebom (Sv.) 

ni. 16.13; 4) .Monti (It.) in. 16.11. 

5.000 METRI; 1) KaellevaaKb 
(Svezia) I4'I3'’ (miglior risul¬ 
talo «Iella stagione e record 
personale); 2) Conti (Italia) 
Il'17"2: 3) .laiisson (Sv.) It’l2"l'. 
I) Volpi (11.) 15'1I"2. 

.•\ST\: liaroiicbrlli (Italia) 
m. 1.10: 2) I.liiilli (Sv.) ni. I.oo: 
i) Scaglia (II.) in. 3.90: I) Ri- 
tiahlo (Sv.) m. 3,90. 

SM.ro rilIPLO: 1) Enzo Ca¬ 
valli (Italia) ni. 15.61; 2) Luigi 
G.ltti (Italia) m. lt.9l: 3) Sten 
Erlksson (Svezia) m. 11.91; I) 
I.ars C.iribolli (Svezia) in, 11.07. 

ST.\KKETT.\ 4 - 100: I) Sve¬ 
zia (Jonssoti. Il.ieggliind. Jo- 
hannson. Peltersoii) 3'I2”9; 2) 
llalia ( Itoinniarilo. I.oinliardl. 
Eattiirinh Peii/lers) 3‘l l”2. 


Silva al comando 
negli « assoluti i» 
di volo a vela 



RIETI, 27 — La qu.irta prova 
:lel campionato di volo a vela, 
«voltasi Ieri, è «tata come le 
precedenti caratterizzata da 
i-ondizioni molto instabili, con 
temporali nella zona centro-me- 
ruiionale. 

La m.iseima distanza valida è 
stata realizzata da Mantica- 
■Martini .su >• C V.V 3-. con 270 
chilometri circa. E’ «tato cosi 
largamente superato il prima¬ 
to nazionale di dintanza per 
.t! .Ulti b.posti 

La clawiillca generale ufilclofla 
ò la seguenti*: 

1) Silva; 2» Piludu: .31 Catta¬ 
neo; 4) Leon,ir«lo Brigli.idorl; 
5» Ferrari Seguono altri 20 con¬ 
correnti el.'iseillcati. 


l@mS3El 

Garantire ì diritti 
alle piccole società 


Vtv.i ò l'.itti"?.! d«-gll siH»rUVÌ 
r»»m.ln> psT L< ln'lla inamf(‘sta- 
zit'iie «h pugilati» in progr.im- 
r»! » p»'r it'»matn sera al Foro 
Il.i.'«<» t. mi,'iiir«» - eh-'u - che 
viilrà di fr«»nte Rocco Mazzola 
o Pimi*» ScarafH-IIin s'anniinci.i 
«uni»-' un bel « duetto ^ al qu.ile 
imn manchcrann»»' Lisi spcfia- 
ci'lari o «lramm.ilich«' ?«• i duo 
piigili combattepann»» al limilo 
«t«’'JU' loro p«»ssibilità iccnicho 
od agonisflcho 

Il von«Tiano è «n pugile 
aggressivo, forte pioohiatore 
spootalm«»nto c«»n II gancio si¬ 
nistro. c asfiat c«»raggii-»s«> M.az- 
z»»!.-». anch'egli .ihbastani.i po¬ 
lente. lecnic»» o buc'H lnc.is«a- 
l»'r«' «lini»»sir.in<» te hi'lle 

prov»' f,»rnlt«* eontn» Sciieppncr 
e Am»«ntl e la vittoria <u Ri¬ 
naldi. ha d.illa sua il vant.iggio 
«ti una m.iggi«»re esp«'rienz.i. 
c«»sa qu“«fi ohe ;n un match c»-»- 
mo oif-»’',-* »1i d»»m.ini «era in cut 
la sc«»nfiita può essere deter¬ 
minante. almen.» t«'mpor.ine,i- 
ment»-». per la earrtera dell'uno 
e dt'iraltro. ha la sua bella 


tmp.»rlanz.i st.inte r«'qnilibrii» «li 
v,it»'n sul pi.ino piu siretl.i- 
m«-nie l^■eni^'o M.i un «iuhhi,» 
?»1.'Z7 »t.» è -.l.»!»» »'*»i- 

pilo nei gi»»rni «c»»rsi «1.» un 
gr.iv'»-» lult»» f.mnii.tr»' «» I.» su.» 
prest.iznme poTr^hoo ris»'ntirn»» 
Il pugile. interr,»gat<» «la Z.ip- 
pttlla avr«-»hhe assn-iirat»» la su.» 
presenza sul nng <l»'m.ini s«’r.« 
e rio è l»'»dev.»h» pt'r l'.ith'l.i. m.i 
tl SUI» m»»r.ile come «.irà"» 

l'n ini-entro «1» hr.v:,l.' sir.* 
ver* iiT>»'r«e che ve.Irà i:'* 

preso i due foni e giovani p«'si 
leggeri G»->mez e C.i«:t»'Idi En- 
tr,imbi, infatti, h.inn»» d pugno 
d,i k «1 e .imN'tIne n»-i i>.-»chi 
c»»mhatiimenti di«piit.nì fr.i I 

- P'-e - h-irn,» hi»-.- i'.' no 
ma impn'ssieno Piti .iggre<«iv»» 
e deciso è il pniiiqt»-» «let m.i- 

n.iger Cocchi che nei su.»i eom- 
h.itiim»’nti mmanì ha h.ittnto 
prim.i del limito F»»gli e Gi.ie- 
rhè mentre t’argentino ha h.it- 
tuto alla maniera L»rte Mat¬ 
teotti. Calcaterra e Torreggi.ini 
In«omm.i. sarà uno sci»ntr>» vio¬ 
lento, s tirato » che non man- 


cl'.,r.i «il m.inii.ire in selhic- 
cli»r>» gli '.portivi .-Vltr»» in:e- 
r» S'.int»* comb.ittiment»» .»np.ire 
ì.» riv-«ncit.i tr.» il c.impi.'r.e 
iT.ili.»;-!,» «iv'i tH-<i rium.i C.i.'r- 
il.mo C.imp.ìri e il v» nezi.»:»»» 
S- re i-» M. D- r T.'V .- r 
resse è .inrh»' l'incontro fr.i 
1 c. :r.p. d'E’.ir>'pi de: 
mdlit'-m.issimi .Arii-mio C.ilz.i- 
v'.ira e il pan pi-s»» rem.ir.o 
Oti.ivii» P.iminzi P.wunzi negli 
ultimi vilti'>ri»'si incontn s,-»»!»'- 
mm ha dimi»«tr.»t»i di av-ere 
ritTi’vaio hi fidiici.i n«''lle pr,»- 
prie qn.iliTà (»» non sen,» r»»»- 
ch«‘) e dom.ini sera Quella fi- 
«luci.i d.»vr.^ m»'tl»’rl<» m » ve- 
irm.i > pr.»pii»» c.»nir,» un .itict.i 
.ih]!»' ni esr>«’rto ou.ih» e i! v.l- 
n»sino 

Infine, nel primo tnc»»ntr»» 
di'll.i ser.n.i s.ir.mno «h fn'nte 
I due pesi leggen C.irus» «' 
M.mcini tr un in»'i»nTr»» str.i* 
citt.idim» «' ciò significa che 
l'inc.intro s.irà tir.lto e cav.ille- 
rv'scamont»’ c.»mh.n»uto 

ENRICO VENTURI 


La restituzione della sovra¬ 
nità alla assemblea generale 
delle società e un giusto atto 
democratico che rischia però 
di acero solo valore platoni¬ 
co se la Fedcrealcio, in con¬ 
siderazione delle difficili 
condizioni finanziarie della. 
grande parte delle società di¬ 
lettantistiche non predispo¬ 
nesse giuste misure per ga¬ 
rantire la iiiii.v.siniu parteci¬ 
pazione. E sarebbe veramen¬ 
te poco cditicante giungere 
ad una assemblea generale 
non adeguatamente rappre¬ 
sentativa e facile succube 
delle manovre e dei voleri 
delie grandi società, dopo 
(U’Cr denunciato il vecchio 
Consiglio nazionale delle le¬ 
ghe come preda dell'intral¬ 
lazzo c del compromesso e 
proclamato ai quattro venti 
la assemblea generale come 
la più tipica espressione de¬ 
mocratica della nuova strut¬ 
tura federale. Espressione de¬ 
mocratica che viene già mes¬ 
sa in discussione con la con¬ 
ferma del limite minimo di 
(piattro anni consecutitù di 
attività federale per acquisi¬ 
re li diritto di voto e con la 
esclusione da qualsiasi dirit¬ 
to per le società piocanili. 

Tale misura rcstrittiua f.oià 
conimurn nelle vecchie nor¬ 
me) parte dalla considerazio¬ 
ne che gli organi direttivi 
avranno la durata di un qua¬ 
driennio. e forse anche dalla 
preoccupazione di impedire 
in formazione c la affiliazione 
di società in sola funzione 
elettorale. Se si tiene conto 
pcn) che le assemblee saran¬ 
no biennali e che. oltre alle 
votazioni per (ili organi di 
direzione (ogni 4 anni) si 
avranno quelle, altrettanto 
importanti, per la approva¬ 
zione delle relazioni e dei 
bilanci (ogni 2 anni) ci si 
rende conto che la riduzione 
li due anni della anzianità 
necessaria per avere diritto 
(il roto sarebbe stata una mi¬ 
sura più ccjiia e democratica. 
Inoltre Ir società di lega pio- 
vanilc. pur risultando rego¬ 
larmente inquadrate nella 
FIGO con particolare affilia¬ 
zione. non vengono conside¬ 
rate fra i settori di attività 
agonistica e pur essendo mi- 
giiiiia verranno rappresenta¬ 
te alla assemblea generale dal 
solo prrsidenfr eletto dalla 
assemblea di settore. 

Manca ancora la emana¬ 
zione dei regolamenti parti¬ 
colari delle leghe c dei set¬ 
tori. che. con il Regolamen¬ 
to organico ( che si prevede 
anch’esso larpamcnlc rinn(^ 
rato) completeranno la ri¬ 
forma Zauh. La discussione 
attorno ai provvedimenti non 
accenna a diminuire e fiorisce 
soprattutto fra le società di¬ 
lettanti che SI sentono le più 
ro.’.nit»' L'opera di riforma, è 
emiri indubbio, ha risentito 
troppo della influenza c dei 
consigli di consultori interes¬ 
sati di parte professionale, e 
spesso anche della scarsa co- 
nosccnz.i del mondo calcisti¬ 
co minore 

Lo stesso modo con cui è 
stata alla fine sistemata la 
qiicstione del vincolo per i 
Giocatori inferiori ai IS anni 
c la questione relativa alla 
costituzione delle leghe dei 
tre settori agonistici denota¬ 
no questi gravi difetti. 

Infatti, venendo meno alle 
P'ccedenti decisioni che eli¬ 
minavano li vincolo per tutti 
I a ocatori al di sotto de: IS 
anni, le società di lega pro¬ 
fessionale fa norma dell'art 
27) e quelle di lega semi- 
pTofcss'.onale (con comunica¬ 
to reso noto recentemente) 
sono autorizzate a vincolare i 
o oectOTi delle proprie squa¬ 
dre giovanili da: 14 et IS an¬ 
ni (con rincoìo pcrc!<5 tino a 
4 anni) pur essendo tali 
squadre parificate a quelle 
di pura lega giovanile e pur 
srolaendo le stessa cftiritii 

Ciò favorisce in mo.io pa¬ 
lese le solite società e ripro¬ 
pone con forza il problema 
de'lo squilibrio cs'stente nei 
cr.mp:flnc.ti di Lega Giovani¬ 
le .love, a p.tntà d: dir tti 
fanime.sso che sia sempre 
Còsi), non corrisponde una 
parità di doveri fra le squa¬ 
dre che prendono parte alla 
medes-ma attività aaonistiea. 
.Mentre le grosse società, che 
già hanno mezzi a sufficienza 


per imporre la loro supre¬ 
mazia, potranno mantenere 
vincolati tutti i loro tesse¬ 
rati fino al raggiungimento 
del limite di età di L. G. (per 
poi vincolarli in altra ma¬ 
niera) le minori, che pur 
svolgono opera altamente 
meritoria (quasi mai ade¬ 
guatamente riconosciuta e 
compensata) saranno alla fine 
di ogni anno depauperate dei 
migliori elementi. 

Le assemblee delle Leghe 
professionale e scmiprofes- 
sionalc saranno convocate e 
realizzate negli stessi modi e 
termini della assemblea ge¬ 
nerale, con la presenza, cioè. 
dei rappresentanti di tutte le 
società interessate mentre al¬ 
la assemblea della lega dilet¬ 
tanti dovranno partecipare i 
soli presidenti dei comitati 
regionali e non come la logi¬ 
ca vorrebbe (se non è possi¬ 
bile i rappresentanti di tutte 
le società) almeno dei dele¬ 
gali eletti dalle società in 
proporzione al numero del¬ 
le aventi diritto di voto nelle 
varie regioni, Avremo perciò 
una Lega dilettanti composta 
dai 19 presidenti regionali 
che avranno diritto ad un' 
voto ciascuno indipendente¬ 
mente dalle spesso notevoli, 
differenze nel numero delle 
società che essi rappresen¬ 
tano e che per la sua compo¬ 
sizione. a parte la diversità 
di denominazione, rassomi¬ 
glia alla vecchia commissio¬ 
ne centrale dilettanti. 

Le società non si limitano 
a discutere ma prendono po¬ 
sizione, in alcuni casi si or¬ 
ganizzano chiedendo modifi¬ 
che e mutamenti delle più 
recenti decisioni e dello sta¬ 
tuto che il CONI raccoman¬ 
da di rispettare almeno fino 
a conclusione del ciclo olim¬ 
pico. Cosa potranno fare le 
società? 

Lo statuto potrà essere mo¬ 
dificato solo dalla a.ssembleo 
generale straordinaria appo¬ 
sitamente convocata, e con il 
voto favorevole di almeno due 
terzi dei voti validi presenti. 
Sapere cosa, in questa situa¬ 
zione le società possano im¬ 
mediatamente ottenere è ol¬ 
tremodo diffìcile. 

E' comunque un problema 
generale, di orieptamento e 
di costume che si dorrebbe 
riuscire a modificare: qual¬ 
siasi riforma se non accom¬ 
pagnata da una serie di ap¬ 
propriate misure tendenti a 
colpire il malcostume, l'in- 
trallazzo e la corruzione, ed 
atte a favorire lo sviluppo 
concreto del calcio italiano 
resterebbe una misura buro¬ 
cratica che non potrebbe in 
nessun caso modificare so¬ 
stanzialmente le cose. 

Occorre invece una politica 
della Fcdercalcio ispirata al 
potenziamento dei dilettan¬ 
tismo e sostanziata da affi 
che stimolino il sorgere di 
nuore società e creino le 
condizioni per favorire l'cc- 
ersso allo sport calcistico di 
decine rfi migliaia di nuovi 
giovani. 

MIMMO DEGR.ANDIS 


Su 

IL CAMPIONE 

la cronaca e le foto di tutti gli 
avvenimenti di una settimana di 
sport nel mondo. 

.\IIa vigilia (lei mondiali di cl- 
rtisiun: B.ildini in controluce, di 
Mario Oriani. 

Il Tour visto al microscopio: 
Inventiamo un Tour nuovo, di 
.\ttil!o C.iir.oriano Anche God- 
«lot SI è convinto. Il » c.i'o » Bin- 
d.i dopo I mor.di.ih, di Mano 
Fresati. 

Chiuse Ir Uste il calcio è all'ara 
zero; L’a'ut.irchia del calcio, di 
Crs,»ro C..»uil.». Il panorama com¬ 
pleto delle squadre di serie A e B 
L'era f.ir.icnica sta tramont.mdo, 
di Martin 

Il pugilato r la sua grande 
estate: Lo cla.-.siflche di luglio. 
.1: G m 

nere sulla divisa bianca, di Ma¬ 
no Minini 

l'n grande servizio a puntate: 

Come SI eorro m bicicletta sull# 
piste. «Il M.irio Lanza 

I.o sport italiano alla XVII 
Olimpiade; II pnm.ito degli st-idt 
di M.irci' C.iS's.ini 

E Inoltre: .Alli Ferrari con gl; 
schi.uR «’ con l'ir.i mm si vi»* 
c.'n»-» li» corso, di Gi.inni Mont.inl 
Owens per tre centimctii non < 
p.»«s.i!o .»ir.irchiv-io. di Giorgie 
Bonacina 

l’n nuovo grande fotornmanza- 
Contrahb.mdieri K O. interpre¬ 
tato da Giancarlo OfitliglIL 
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MONTE AMIATA 


Una lotta esemplare 


Alla fine di questo mese si 
avvia a conclusione — con 
l’attuazione delle proposte, 
in gran parte concordate coi 
sindacati, formulate il 18 lu¬ 
glio dal ministero del Lavoro 

— la lunga vertenza della 
Monte Amiata, che a partire 
dal novembre 1958 ha im¬ 
pegnato i minatori di Abba¬ 
dia S. Salvatore in una lotta 
condotta praticamente senza 
interruzioni, per oltre otto 
mesi, nelle forme più diver¬ 
se: gli scioperi * esterni » e 
gli scioperi < bianchi > al¬ 
l’interno della miniera, e 
successivamente — nei primi 
mesi di quest’anno — l’orga¬ 
nizzata diminuzione del ren¬ 
dimento, con cui si reagiva 
al rifiuto dell’azienda di con¬ 
trattare il salario ad incenti¬ 
vo; dal 15 maggio al 7 giugno 
la drammatica occupazione 
della miniera da parte di 200 
operai di un turno preven¬ 
tivamente designato; e infine, 
dopo l’B giugno — quando 
fu decisa la cessazione della 
occupazione in seguito agli 
impegni assunti a miniera 
occupata in sede governativa 

— l'organizzata intensificazio¬ 
ne del rendimento, nuova 
forma di « sciopero alla rove¬ 
scia » che sottolineava la di¬ 
fesa dei livelli produttivi con¬ 
tro i piani di smobilitazione 
della Società. 

Largamente positivo è il 
bilancio dei risultati raggiun¬ 
ti da questa lotta, la cui por¬ 
tata va ben oltre i suoi li¬ 
miti geografici perchè investe 
le questioni nazionali del po¬ 
tere contrattuale del sinda¬ 
cato e della politica economi¬ 
ca e sociale delle aziende a 
partecipazione statale. Il 30 
giugno è stato firmato un 
buon accordo per la revisione 
del sistema dei cottimi e per 
la regolamentazione del pre¬ 
mio di rendimento: si noti 
che quest’ultima voce salaria¬ 
le, in atto da moiti anni, ve¬ 
niva discrezionalmente fissata 
dalla direzione, tanto che an¬ 
cora in aprile la Società di¬ 
chiarava ufficialmente che 
« non intendeva sottoporre io 
attuale congegno di determi¬ 
nazione del premio di rendi¬ 
mento ad una trattativa o 
discussione sindacale ». Sono 
state ripristinate gran parte 
delle cosiddette provvidenze 
aziendali, abolite unilateral¬ 
mente dalla Società nel 1958, 
perchè considerate « liberali¬ 
tà discrezionali » e non in¬ 
vece trattamenti integrativi 
acquisiti di fatto. Per quanto 
riguarda la riduzione del per¬ 
sonale, richiesta in aprile nel¬ 
la misura di 700 operai e 35 
impiegati (pari al 64% delle 
maestranze!), non solo è sta¬ 
ta limitata a 284 operai e 14 
impiegati (cioè al 26% del¬ 
l’organico), ma questa stessa 
riduzione viene effettuata me¬ 
diante un lungo periodo di 
dimissioni volontarie — tut¬ 
tora in corso — con inden¬ 
nità extracontrattuali cospi¬ 
cue, che da un lato impedi¬ 
scono licenziamenti discrimi¬ 
nati c dall’altro si traducono 
in una operazione di svec¬ 
chiamento delle maestranze, 
in quanto riguardano preva¬ 
lentemente i lavoratori delle 
classi anziane: il 14 luglio, 
infatti, la Camera dei Depu¬ 
tati ha approvato la legge sul 
pensionamento anticipato a 
55 anni dei minatori, e su 
questa deliberazione ha certa¬ 
mente pesato la lotta della 
Amiata, insieme con quella 
di Ribolla dell’aprile. Si può 
perciò concludere — pur 
mantenendo ogni riserva su 
questa riduzione di perso¬ 
nale — che le « dimensioni 
produttive » della miniera di 
mercurio non sono state se¬ 
riamente intaccate, contraria¬ 
mente ai propositi della So¬ 
cietà, chiaramente condivisi 
dal ministero delle Parteci¬ 
pazioni che si trincerava nella 
teoria dcH’aHfonomia azien¬ 
dale per sfuggire alle sue re¬ 
sponsabilità. 

Ma in una valutazione glo¬ 
bale della lotta dei minatori 
deirAmiata meritano rilievo, 
forse più ancora che gli ele¬ 
menti d’ordine strettamente 
sindacale, quelli di portata 
più propriamente politica. 
Perchè Abbadia S. Salvatore 
è diventata il centro di una 
grande lotta politica unitaria 
e nazionale (ne prenda pur 
nota quel corsivista della 
Giustizia che, per scodellare 
le solite banalità anticomuni¬ 
ste. ha dovuto travisare i 
termini della vertenza sinda¬ 
cale), quando i minatori, e 
l’intera popolazione, hanno 
saputo difendere la loro causa 
con indomito coraggio, ma 
anche con solite argomenta¬ 
zioni che si addentravano in 
tutti gli aspetti della gestio¬ 
ne aziendale, con la lucida e 
duttile scelta — pur nelle 


fasi più drammatiche — della 
tattica più conveniente, con 
la tempestiva sollecitazione 
di ogni possibile solidarietà. 
Soprattutto quando, su que¬ 
ste basi, si è stabilita tra tut¬ 
te le organizzazioni sindacali 
una totale unità di imposta¬ 
zione e di lavoro, che spicca 
in questo stesso periodo pur 
di intensa ed estesa unità di 
azione sindacale. Per cui so¬ 
lenne suona il monito di quel 
minatore, che cosi si espresse 
quando, la notte del 6 giu¬ 
gno, alla presenza dei diri¬ 
genti di tutte le organizzazio¬ 
ni, fu decisa in fondo alla 
miniera la cessazione dell’oc¬ 
cupazione: « Noi abbiamo fi¬ 
ducia nei sindacati, perchè 
guidano uniti la nostra lotta. 
Avendo fatto tutto il nostro 
dovere, abbiamo il diritto di 
chiedere a tutti i sindacati di 
restare sempre uniti, in ogni 
situazione, e non solo durante 
questa lotta! ». 

ANOKI.O ni GIOI.\ 

Gli abbonamenti 
alla RAI-TV 

L’Intendenza di Finanza co¬ 
munica gli Importi da corri¬ 
spondere entro il 31 luglio p 
V. dagli abbonati alle radioau- 
dizioni od alla televisione che 
debbono effettuare il versamen¬ 
to della seconda rata semestra¬ 
le o della terza trimestrale: 

Rinnovo abbonamenti ordi¬ 
nari alle radioaudizioni: secon- 
da rata semestrale L. 1 250; 
terza rata trimestrale L. 650; 

Rinnovo abbonamenti ordi¬ 
nari alla televisione: seconda 
rata semestrale L. 7.145; terza 
rata trimestrale L. 3.720. 


^ALLEANZA 
CONTADINA 
CRITICA ^IMPIEGO 
DEL PRESTITO 
NA ZIONA LE 

L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini. in relazione alle desti¬ 
nazioni di impiego dei fondi 
sottoscritti con il recente - pre¬ 
stito nazionale-, ha emesso un 
comunicato nel quale rileva, 
anzitutto, la inesistenza di un 
programma organico di svilup¬ 
po effettivo delle attività pro¬ 
duttive del nostro Paese: da 
ciò. la frammentarietà delle ini¬ 
ziative governative, le quali, 
nella sostanza, si riducono alla 
applicazione di leggi già ap¬ 
provate dal Parlamento e re¬ 
lative all’attuazione di opere 
pubbliche diverse. 

« Più particolarmente, per 
quanto si riferisce aH'agrieoltu- 
ra. l’Alleanza constata che, an¬ 
cora una volta, le classi domi¬ 
nanti del nostro paese, e per 
esse il governo clcrico-fascista 
che ne è la più diretta espres¬ 
sione. hanno ribadito, nella 
scelta degli investimenti, l'in¬ 
dirizzo ostinatamente persegui¬ 
to. volto a potenziare ed a con- 
-solidare la grande impresa ter 
riera e — attraverso il piano, 
in corso di realizzazione, di e- 
spulsione dalla terra di milioni 
di contadini e di lavoratori - 
a deprimere l’aizendn eoltiva- 
trice-diretta ed a ridurre ulte¬ 
riormente le possibilità di la¬ 
voro nelle campagne, senza un 
corrispondente preciso pro¬ 
gramma di industrializzazione - 

- L’Alleanza nazionale del 
contadini — concludo il comu¬ 
nicato — nel ribadire l’esigen¬ 
za fondamentale, per la nostra 
agricoltura, della difesa c del¬ 
lo sviluppo della proprietà e 
dell'impresa coltivatrice, sin¬ 
gola ed associata, rinnova l’in¬ 
vito a tutti i contadini perehà 
con la loro azione unitaria di 
massa, in stretta alleanza con 
gli altri lavoratori della terra 
e tutti gli operai, impongano un 
radicale generalo mvitamento 
della politica del paese. I 


UNA GIGANTESCA IMPRESA IN COEEARORAZIONE FRA I PAESI SOCIALISTI 


Un oleodotto di 2. 


iirrr 


km. porterà il petrolio 


da Stalingrado alla Cecoslovacchia e nlln RDT 

La cooperazione economica nelle democrazie popolari si è tradotta in precisi piani di sviluppo integrato - 11 
sistema elettrico dei paesi socialisti si avvia alla unificazione - Lo sfruttamento comune delle acque danubiane 
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JUGOSL Al/l A 


ECONOMIA 


La Spagna iiell’OECE 


A proposito deU’ingrcsso 
della Spagna ncirOEC.E. il 
giornale francese Le Monde 
ha scritto che a non è impos¬ 
sibile che aiutando la Spa¬ 
gna a trottare una soluzione 
ai suoi problemi materiali si 
arrivi a modificar*! a poco 
a poco il clima degli Oltre 
Pirenei o. 

iS'essnno è più convinto di 
noi degli stretti legami tra 
politica ed economia e nes¬ 
suno è più convinto di noi 
che ad una determinata pn. 
litica economica corrisponda 
necessariamente una certa 
politica interna e una certa 
politica internazionale. A'o/i 
c quindi per motivi di prin¬ 
cipio che il parere espresso 
da Le Monde ci trova pro¬ 
fondamento diffidenti. 

Ma la domanda che qui si 
pone non è di principio. La 
domanda è piuttosto un'aU 
tra. £r cioè la politica eco- 
nomica che i a consiglieri 
degli organismi internaziona¬ 
li » hanno suggerito a Fran¬ 
co, prima di accoglierlo nel 
grembo delVOECE. tale da 
determinare una diversa si- 
tuazione politica c postulare 
una svolta politica democra¬ 
tica in Spagna ? 

Pur non avendo sotto i 
nostri occhi, evidentemente, 

I verbali degli scambi di 
idee intercorsi tra Franco c 
burocrazia dell' DECE non 
facciamo fatica a ricostruirli. 
Ogni botte dà il vino che ha 
c il vino che sta nella botte 
delVOECE lo conosciamo be¬ 
nissimo perche siamo co¬ 
stretti a berlo ogni giorno. 

II colore, la gradazione, il 
sapore non sono proprio gli 
stessi in Francia e in Italia, 
nella Germania Occidentale 
e nel lìclgio, ma la sostanza 
è dappertutto la ste.ssa. Le 
politiche economiche dei va¬ 
ri governi capitalistici non 
sono identiche, ma hanno 
una caratteristica di fondo 
in comune: sono tutte poli¬ 
tiche che muovono dagli in¬ 
teressi dei grandi monopoli 
e che tendono a rendere pos¬ 
sibile, su un mercato dove 
domina sempre più Vanar- 
chia, dove il principio del 
valore e delVeconomicità è 
calpestato, uno sviluppo in¬ 
tensivo e ad isole dei mo¬ 
nopoli stessi. FT una politica 
che rende Ogni giorno più 
gravi le contraddizioni tra 
monopoli, classe operaia tut¬ 
ta e la .ste.ssa borghesia non 
monopolistica, e che per sof. 
focace e dominare que.ste 
contraddizioni alterna e spe.s. 
so unisce insieme Ila scuola 
delle hiimans irlations è an¬ 
data oltre i cancelli delle 
grandi fabbriche) fascismo c 
riformismo. 

Che cosa ha da imparare 
Franco a questa scuola? Far. 
se a realizzare in Francia 
la riforma aerarla, dare un 


colpo alla rendita fondiaria, 
fare i coltivatori della terra 
protagonisti di un proce.sso 
di sviluppo generalo del¬ 
l'agricoltura che crei le con¬ 
dizioni per un generale pro¬ 
gresso economico ? For.se a 
intendere tutto il valore eco¬ 
nomico della lotta salariale 
della classe operaia, condot¬ 
ta su posizioni di autonomia 
ili classe Y Forse a procedere 
ad una riforma del sistema 
bancario che apra la po.ssi- 
bilità di accesso al credito 
non solo ai grandi gruppi ma 
a tutte le forze capaci di 
uno sviluppo produttivo ? 

A’o. Franco imparerà al 
massimo a fare l'opposto di 
tutte queste cose in modo 
più a moderno », perché è 
solo questa <t modernità n nel¬ 
lo sfruttamento, nel soffoca¬ 
mento delle libertà che le 
borghesie occidentali posso¬ 
no insegnargli. Imparerà che 
creare le condizioni perche 
una minoranza di qualche, 
milione di persone abbia un 
televisore c un ottimo affare 
per alcuni monopolisti c per 
dare all'oscurantismo parven¬ 
za di cultura. Imparerà che 
la miseria nelle campagne si 
nasconde più facilmente del¬ 
la miseria nelle città. Impa¬ 
rerà che certi strumenti fi¬ 
scali nascondono meglio di 
altri il prelevamento a dan¬ 
no di alcuni settori c a fa¬ 
vore di altri. Imparerà che 
un sindacalo asservito ai pa¬ 
droni si può realizzare an¬ 
che in forme diverse da quel, 
le oggi preferite in Spagna. 

E del resto non è le Monde 
stes.so che conferma che il 
grande esempio indicato a 
Franco è quella del piano 
france.\c del dicembre 1958? 
La grande scuola di demo¬ 
crazia è dunque quella di 
De Gnullr. 

Senza d'altra parte andar 
lontano basta leggere quan¬ 
to ha scritto in casa nostra 
il Pojndo. 

n In aiiiiinno, come conse¬ 
guenza dei provvedimenii 
monetari — ha scritto l'or¬ 
gano ilrlla lì.G. che ili cle- 
rico-ri f orni ismo-fascismo se 
ne intende — dovrebbero 
manifestarsi (in Spagna) 
scontenti popolari. Il so\rr- 
no. intanto, sta areelerando 
attra\erso le Cortes (Parla¬ 
mento) una nuova leeze di 
piibblira sicurezza ebe dà al¬ 
le forze dell'online nuovi 
drastici poteri per stroncare 
le dimo-trazioni e ì di-or- 
«lini. La lezcc deve e«*ere 
approvata d.ii deputati du¬ 
rante la se«'ione estiva «. 

In autunno dunque gli spa¬ 
gnoli, in atte.sa di conoscere 
le <1 relazioni umane ». co- 
minceranno a conoscere i 
primi vantaggi della scuola 
delVOECE: austerità e più 
severe misure di polizia. 

LUCI.ANO B.ARC.% 


(DAI. NOSTRO CORRtSPONDENTE) KT ^ - 

PRAGA, 27. — Un grande oleodotto, dì più di ( 

duemila chilometri di lunghezza, collegllerà prassi- / J 

inamente la Cecoslovacchia, l'Ungheria, la Polonia / i,* «> i 

e la Repubblica Democratica Tedesca con le fonti del J ^ \ 

petrolio sovietico nel bacino del Volga. Il tracciato \ ^ I \ 

delVoleodotto, per quanto è dato saperne, dorrebbe \ *** \ \ 

essere con approssimazione questo: stazione di par- / \ 

feltra nella regione di Stalingrado: di qui, puntando r-n \ 

quasi in linea retta verso | \ 

occidente, la lunga arte- ^ìccondo le raccomnndazio- Vy ^^4 ^ \ ( 

ria d’acciaio, attraverse- ni — che costitui.<;ci)no di 
rebbe tutta l’Ucraina per fatto un piano tecnico-eco- 

gi„.,9cre .i..o alle fronlic f \ 

re con la Cecoslovacchia ^ou.'ìcfinarc, a partire dal ^ 

ore si avrebbero lo prime di- 1960, le cosidette < forniture / 

ramazioni per VUngheria e individuali >. (Sono ehfnntn- ^ J 

ìa Polonia: dall'occidente forniture intfii'tdttnli quei iilslGHEi4^^ / 

boemo l'oleodotto prosegui- tnofei-idli occorrenti «Un rea- * C 

rebbe verso nord per la Ger- lizzazionc dell'opera comune S \ 

mania. che ciascuno Stato è in grado 1/ JUGDQ ^ 

La decisione di costruire di fornire ni costo più basso f OSLAVIA ^ 

l'oleodotto è stata presa nel Il traeelato dell’oleodotto glgiu.to dal l.aelno del ) 

cnr.so dt una delle ultime rtu- ai quanta). - 

nioni del Consiglio di mutuo L'ultimo termine per bt spostamento dei grandi mez- sa il proprio territorio, 
aiuto economico dei Paesi consegna delle fomitare in- :i di lavoro e dei lavoratori l tecnici assicurano che la 
socialisti, sulla base delle dividuali è il 1962, anno in occorrenti è stato altresì de- nuova opera sarà un modello 
* raccomandazioni > elabora- cui i primi lavori dovrebbe- eiso ehe ciascuno Stato co- di moticrnilà cd un esempio 
te da titm commissione costi- ro già essere iniziali. Per struirn direttamente il (roti- dell'alto livello raggiunto 
tuita ad hoc dai Paesi in- evitare nn inutile e costoso co di oleodotto che nttrarer- dall'ingegneria socialista an- 

, _ che in questo settore. Quanto 

alle conseguenze economiche 

DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO DELLA C.G.I.L. b. miova opera avrà nei 

_ Paesi socialisti, gli specia- 

li.sti dell'njjìcio rceoslovacco 
_ ^_ _•__ __I _ di pianilìcazione mi hanno 

Santi! Il fronte sindacole nuova opemn- 

■■ ■■ soh'c'rti» per un Itiuqììissnno 

_ ^ ^ perio(U) (Ji fenipo» il prob/e- 

H fli uin ri/om(eMf(ft PC'~ 

e ancora in movimenio 

listi occidentali che ne sono 

-—--- privi o che dispongono di 

. ,, ..... quantità in.siiOìcicnti; sulla 

Malgra(io le iene i sindacati mantengono la loro iniziativa realizzazione dei nuovo oico. 

Le trattative e le lotte in corso — Discorso dell’on. Storti Icde-JjlianVu^sM^^^^^^ 

__ industria chimica nei quattro 

paesi che riceveranno il pe¬ 
li Segretario generale aggiunto della CGIL, on. Santi .parlando ieri con frollo dall'VRSS: la nuova 
i giornalisti dell’attuale situazione sindacale, ha affermato che essa è carat- oRcrn consientirà infine di far 
terizzata dal fatto che — nonostante l’inizio del periodo feriale — l’attività 

conti’attuale procede intensamente. «Ciò costituisce un elemento di novità tegrnzione ma alla vera c 
rispetto al passato — ha proseguito l’on. Santi — ed è dovuto al ritmo soste- propria unificazione del si- 
nuto che i sindacati hanno impresso e mantenuto alla loro iniziativa ed alla sfemn energetico dei Paesi 

loro azione. Per limitarci,.-•dcc;?io;rr co.fruire 

l'oleodotto dimostra inoltre 
quanta strada abbia fatto nei 
Paesi socialisti la coopcra¬ 
zione economica internazio¬ 
nale. Nata nel 1945 dalla ne¬ 
cessità di difendere l’econo¬ 
mia dei Paesi socialisti dal 
blocco degli Stati Uniti c 

, j , dcU’Enropa del piano Mar- 

ria Messìif—*lia^condusò pomeriggio, presso la sede della Confindu- Videa della coopera¬ 

la parte normativa del con- stria, avrà inizio la seconda sessione delle trattative dT”( 7 /( 7 m^ife.*”Dfd”^^^ 
tratto. E’ stato fissato per lo per il rinnovo del contratto di lavoro dei metalmec- forzatamente negativo c di 
8 settembre 1 inizio delle canici. E* previsto che a questa sessione, che durerà « difesa » de! 1945 .si è pas- 

trattative per la parte sala- c , «« „ cocnia nn’nlfn noi oiomi 4 5 o fi — grazie ai successi eco- 

naie dei vari settori (colo- ^no al dU luglio, ne segua un a tra nei giorni 4, d e b 

niero, laniero, ecc), mentre agosto. Nella giornata di Oggi la discussione inizierà socinlisla mondiale — ni pia- 
ncl frattempo le appo.sitc con una dello rivendica- ni positiri, di * .sfida * al 

commissioni perla parità-sa- 2 Ìoni normative fonda- ‘ì"”' Commissiono iutorm capitalista di questi 

lariale continueranno i prò- i,. i i i , ultimi anni. 


U. R. S. S. 


STALiiiqaAao 








Il tracriato dell’nlfoilolto glgiiiito ilal barino del Volga alla Polonia, alla Coroslovacehla e alla RDT 


DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE AGGIUNTO DELLA C.G.I.L. 

Santi: il fronte sindacale 
è ancora in movimento 

Malgrado le ferie i sindacati mantengono la loro iniziativa 
Le trattative e le lotte in corso — Discorso dell’on. Storti 


loro azione. Per limitarci 
al settore dell’industria la 
più grossa vertenza anco¬ 
ra aperta è quella dei me¬ 
tallurgici, che interessa cir¬ 
ca un milione di lavoratori 
e per la quale riprendono ora 
le trattative che dovrebbero 
concludersi il 4 agosto. 

< Un’altra grande catego¬ 
ria — i tessili — ha concluso 


Oggi le trattative 
dei metallurgiei 


lariale continueranno i prò- _ ,."7 " . 

pri lavori > mentali, la riduzione del- della Siemens S. biro, ad e- 

< PraUcamente concluse l’oiai'io di lavoro (artico- -•tempio, co.sì si espnme: 

M lo 6 Rei rontr.nto) o ornsn- « - I commi.ssan di fabbrica 


Ora — a partire pratica- 

. ____ _ i- iinri.-i niciitc dal 1950, oiiiio ìli ciii 

.sono le trattative per il con- contralto) e prose- Cisl rioll-i Ilil 'ó cIpIIt d grande embargo corcano 

tratto dei calzaturieri, mcn- ' succes.si- i ’nnmò tlì «ut io io cnlìaudà la pratica della mo¬ 
ire stanno per avviarsi a ra- VI articoli dei contratto. maestranze, invitano i prò- pcrazinne fra Paesi socialisti 

pida conclusione quelle per lNunicro.';i documenti, or- pri sindacati nazionali ad ul- modo molto .severo — si e 

le confezioni in serie e la ce- dini del giorno, telegrammi tcriormenlo unificarsi' nelle omini giunti ad una fase su- 

ramica. Nel settore dclTali- coiitinuanj, a pervenire alla richic.stc salariali ‘c nonna- pcriore dì cnllaborazionr: 


di energia. Nuove centrali 
sono state costruite (11 nella 
sola Slovacchia, lungo il 
corso del fiume Wall, con¬ 
tribuendo in un sol tempo al¬ 
l'aumento della produzione 
di energia cd alla regolazio¬ 
ne del corso del fiume, che 
era uno dei più pericolosi 
della regione). 

Esiste in particolare un 
piano per lo sfruttamento co¬ 
mune delle ncque del Danu¬ 
bio (due centrali saranno 
costruite in collaborazione 
dalia Cecoslovacchia c dal¬ 
l'Ungheria) c il sistema 
elettrico dei Paesi socialisti 
sì avvia verso una sempre 
più decisa unificazione, allo 
scopo di utilizzare le diffe¬ 
renze stagionali nella dispo¬ 
nibilità delle acque, la diffe¬ 
renza di fuso orarlo e quindi 
la differenza delle < ore di 
punta > nella richiesta di 
energia, per organizzare gli 
scambi fra un Paese c l’altro, 
fra nn gruppo di centrali c 
l'altro. 

Il discorso su questi esem¬ 
pi di collaborazione interna¬ 
zionale non sarebbe tuttavia 
compiuto senza richiamare. 
in modo sia pure sommario, 
nn confronto con la coopcra¬ 
zione europea occidentale. 
Basta ricordare la subordi¬ 
nazione in cui è tenuta ìa 
economìa italiana nei con¬ 
fronti rii quella tedesca c 
francese. 

L'URSS — paese più forte 
— non soltanto fornisce in- 
veve aiuti e crediti a quelli 
più deboli ma assume una 
diretta partecipazione in una 
impresa — proprio come que¬ 
sta dell’oleodotto — nella 
quale non ha un immediato 
diretto interesse, . ma dove 
vede un interesse generale di 
tutti i Paesi socialisti e ciò 
nel nome di un intemazin- 
nali.smo proletario che nulla 
ha da spartire con Venropei- 
.>,7170 dei monopoli. 


Altri esempi non mancano. 
La Cecoslovacchia ha, ad 
esempio, fornito alVUnghe- 
riii tuffi i piani per la pro¬ 
duzione delle più moderne 
macchine combinate per la 
agricoltura; ha fornito i pia¬ 
ni di lavoro c gli specialisti 
per l’organizzazione di nuove 
miniere in Albania; essa par¬ 
tecipa inoltre con la Repub-j 
blica democratica tedesca al¬ 
la costruzione di un nuovo 
stabilimento per la produ¬ 
zione di cellulosa in Roma¬ 
nia. Tutto ciò ovviamente 
senza che il Paese < aiutato > 
debba rinunciare in alcuna 
misura alla propria sovrani¬ 
tà c autonomia di decisione. 
Senza contare inoltre che, 
come è ovvio, ogni paese so¬ 
cialista comunica immedia¬ 
tamente a tutti gli altri ogni 
procedimento e ritrovato 
scientifico nuovo di cui sia 
giunto a conoscenza, in qual¬ 
siasi settore. 

Visto sotto questa luce di 
fraterna collaborazione e di 
pacìfica intesa l’oleodotto gi¬ 
gante à dunque un nuovo 
passo sulla strada del per¬ 
fezionamento della divisione 
internazionale del lavoro fra 
i paesi socialisti, 

FR.4NCO BERTONE 

Aggravate 
le condizioni 
del sen. Sf arzo 

Nel pomeriggio di ieri la 
condizioni dei sen. Sturzo ban. 
no registrato un peggioramen¬ 
to. 1 professori Còndorellì e 
Caronia hanno emesso verso 
le ore 18 il seguente comuni¬ 
cato: 

" Le condizioni del sen. Lui¬ 
gi Sturzo nelle ultime ore si 
sono notevolmente aggravate. 
Allo stato di notevole adina¬ 
mia circolatoria e generale 
cradualmonte ingravescenti, si 
sono aggiunti segni di sofTe- 
ronza bulbarc con respiro pe¬ 
riodico ». 


UNO SCIROPPO IL NUOVO VACCINO ANTIPOLIO 




(piello delVciiergin. 

E' infatti ben nato che l'in- 
crssanle .sviluppo dell'indù- 


La spedizione inglese con Jumbo 
ha dovuto rinunziare all’impresa 

Una grossa frana ha ostruito il Passo Clapier dove, secondo la 
ipotesi dello storico Hoyte, sarebbe passata l’armata di Annibaie 


LE PL.4NEY. 27. — La 
marcia dcll’elefanlessa Jum¬ 
bo è stata ripresa stasera, 
lentamente e di malavoglia, 
ma è una marcia di ritorno. 
Tutte le difficoltà dell’im¬ 
presa sembravano fossero 
state previste e risolte, ma 
non quella che oggi ha colto 
di sorpresa gli organizzato- 
ri; il passo alpino di Cla¬ 
pier, ultima barriera al ri¬ 
torno di Jumbo a Torino, è 
bloccato a causa di una 
frana. 

Cosi, mentre Jumbo stan¬ 
camente li appoggiava alle 


mura del minuscolo albergo 
del villaggio di Le Planey. 
Hoyte c gli altri membri 
della spedizione, avviliti dal¬ 
la notizia della chiusura del 
passo, portata da una pattu¬ 
glia di ricognizione, hanno 
tenuto consiglio. 

Che fare di un’elefantes¬ 
sa nelle .Alpi? Come il mon¬ 
do avrebbe accolto la noti¬ 
zia del fallimento della spe¬ 
dizione e, sotto certi aspetti, 
della teoria del prof. Hoyte? 

Elefantessa e d accompa¬ 
gnatori hanno lasciato Le 
Planey per la via del ritorno. 


ma Hoyte ha detto che 
avrebbe tentato di trovare 
un’altra strada per valicare 
le Alpi. 

Ma se anche ciò sarà pos¬ 
sibile. addio ipotesi dì un 
.Annibaie, che alla testa di 
centinaia di elefanti c di 
migliaia di armati attraver¬ 
sa nel 219 avanti Cristo pas¬ 
so Clapier e scende in Italia. 

Prima deH’inizio del ri¬ 
torno Jumbo aveva percorso 
oltre 116 chilometri da Mon- 
temelian e Le Planey, ar¬ 
rampicandosi da quota 285 
metri a quota 2.200 merli. 


conserve vegetali ed animali. le rn viuiica/iom nor- Gaiijpn jMiiano, dei Can- La costruzione del nuovo 

per un totale di oltre 200 mila e V ” n»a»mcne. Ancona, del- oleodotto c un esempio di 

lavoratori». orano di Livoro ferie, scatti Spezia, ecc. tale collaborazione nel .set- 

cTn settirmm scorsa In anzianit.i ere.). In genera- , dice uno di qiie- tore piu ilecisiro c delicato: 

visto* là conclusione delle ‘ dichiarano sii ordini riel giorno, di apri- quello dell’eiiergia. 

trfuntive ner il rinnovo an- ^ •'> riprende- re una visione più cliinra E'infatti ben noto che l m- 

tRinato ^ ^or^lJnUo ‘ •dteggiamento degli obiettivi da raggiun- cessante sviluppo dell inda- 

na O n^r IWRHzH^^n^e^ès rappre.scntan- pere per tutta la categoria strializzazinne dei Paesi sn- 

sànte Hrcn S^Òoo’lav^^^^^ padionali. a riprendere la [jci metallurgici». cialhti c.sigc un incremento 

Alo rinnov o P'" Documenti di solidarietà proporzionato c costante del- 

' . a. qiie- to senso si .sono c- per l’azione rivendicativa ilei la base energetiea. cd è aì- 

/ ^•‘'Prt’^'-o. tra le altre, a nome metallurgici provengono an- trettanto uotn che uno stato 

ned. trattative e SI e potuto ,,^5 i.^voratori. le Commis- die dn entil Jn.ministrazioni di < tensione > esiste, in al- 
giungere ad una soluzione interne della Magneti locali, gruppi di cittadini: in nini Pae.si. proprio fra (e e.si- 

soddisfaccnte senza che la Marcii. N . della Falk Roma- q„esti giorni s,.nn cinnti or- qenze generali dell’huìustria 
categoria abbia do\ uto ricor- „a. della Henetli. della TIBB dini del giorno approvati al- e la disponibilità di energia. 
i^rc a forme estreme di lotta. Romana, della Filotecnica r,m.animità dai Con.sigli co- soprattutto rleltrien. La co- 
Questo conferma clic Salmoira<:hi, dell Aiitclco di rnnnnli di Pe.*=aro, fli Coppa- <;fri/rt 077 r cfrl nuorn nirntlot- 

ocm qunl\olta non \enfiono Milano. (Fcrrarfi) c fla numerose tn non r che tina drllc mi* 

P^^ ron.’ile oniini de! giorno, ol- assemblee di cittadini, spe- siirc che reiirionn prese per 

jjregiiicliziali e resistenze ir- volontà di lotta per rialmente della provincia di assicurare il necessario in- 

ragionec oli, c possibile ginn- QHcpprc un migliore con- Pistoia. erementn della disponibilità 

gore ad una pacifica compo¬ 
sizione delle vertenze sinda- ■ - ■ ■ ■ ■ . . . - 

cali >. . _ . _ - 

< Circa la vertenza della 
edilizia si può aggiungere _ 

che alia sua rapida ed equa 
soluzione non stato certo 
il peso delle lotte 
ingaggiate dalle altre cale- 
gorie. (dai metallurgici ai J 

marittimi) che hanno mo- 
.strato la ferma decisione dei 
sindacati e la non convenien- 
za per i datori di lavoro di 
inutili esasperazioni delle 

« Se consideriamo le que- ^ 

stioni aperte nel settore del- It ^ 

c set- F. 

tori dei pubblici servìzi, pos- m 

siamo affermare — ha con- 

eluso Fon. Santi — che no- km k 

il periodo feriale il Ai 

fronte sindacale continua ad | 

in movimento. Questo ^ ^ 

non essere ' 

considerato positivo perche 

la 

Anche segretario della 

CISL, Storti parlando allo lB 

Esecutivo della sua Confede- V^^^|||BBBHBB|BN|||».l k 

razione ha ricordato le lotte f \ ÌM W \ ^ v 

contrattuali «che hanno vi- S y V ^ , 

sto la convergenza della 1 X ^ 

CISL con la CGIL a causa * \ B . 

delFinlransigenza padrona- 
le». Storti ha peraltro insi- v 
stilo nella polemica con la 

CGIL per respingere ogni short Illl.l. — Jarqnrllne Hart, la nella del virepresidenle della Palmolive «comparsa 
prospettiva unitaria di tipo e poi ritrovata nelle note misteriose circostanie. è rientrala « casa: eccola con il padre 
più organico e permanente. e U madre nel lofciorno delia villa di famiglia (Tclcfoto) 


liilEl 


limi 



% 


•k e 


Èc : 





SHORT HII.L — Jarqnellne Hart, la flglla del vireprcsidenic della Palmolive scomparsa 
e poi ritrovata nelle note misteriose circostanie. è rientrala a casa: eccola con il padre 
e la madre nel loggiorno delia villa di famiglia (Tclcfoto) 


V.ari tipi di reazione si sono' 
Verificati all’annunzio che mol¬ 
to pre.ìto si u.sor.à un vaccino 
antipolio a b.isc di virus vivi. 
Cìiiesta notizia in effetti non è 
nuova per altri paesi, infatti 
n.in iiio'.tu tempo fa in un con- 
uresso di pediatria svoltosi a 
l.ini.T. si annunziò un vasto 
esperimento fra i bambini dell.i 
Columbia e del Minnesota con 
un nuovo prodotto di profilassi 
antipolio preparato daH’ameri- 
cano Herald Cox. 

Dopo questa notizi.a. parti per 
gli St.iti Uniti un gruppo di me¬ 
dici italiani, al fine di studiare 
1 risultati della vaccinazione 
con li metodo Cox. eseguita in 
400.000 bambini verso la fino 
del 1957. Il grande interesse 
della scienza mondiale, verso 
tpic.sto tipo particolare di v.ac- 
c inazionc, è dovuto ?1 fatto che 
quando si presentarono le con¬ 
clusioni altamente positive da¬ 
te dalla vaccinazione con il me¬ 
todo Salk. venne messa in evi¬ 
denza la necessità di produrre 
un antipolio capace di dare la 
immunità per tutta la vita. Di 
avere cioè un vaccino che. tanto 
per dare un esempic pratico, 
avesse le stesse caratteristiche 
i di quello del vaiolo. Oh studi 
EU questo argomento ebbero il 
primo grande impulso quando 
ncU’estate del 1916 la polio, al¬ 
lora chiamata paralisi infantile, 
uccise negli Stati Uniti 6 000 
persone, la magg;oranz.a delle 
quali erano per lo più bambini. 
Ed il più illustre rappresentan¬ 
te nel considerare il vaccino co¬ 
me l.a migliore arma contro 
questo malo fu Salk. Non per 
mente i fatti hanno dato ragio¬ 
ne al suo convincimento. Egli 
sosteneva che il vinis poliomie- 
lit.co ucciso, inoculato in tre 
iniezioni distanziate, fosse m 
grado di dare una ottima pro¬ 
tezione contro la malattia. I ri¬ 
sultati sono noti o non hanno 
bisogno di commenti. Ciò non 
toglie che anche in questo cam¬ 
po non si possa avere qualche 
cosa di più perfezionato, e pro¬ 
prio per questa ragione l’orga¬ 
nismo mondiale della sanità 
raccomandò il proseguimento 
delle ricerche, poiché il Salk 
pur dando un Innegabile colpo 
mortale all’infezione poliomie¬ 
litica. presenta II lato debole, 
essendo fatto con virus uccisi, 
di dover essere ripetuto nel 
tempo. Si sapeva già da molto 
che alcuni specialisti di virus, 
t più autorevoli dei quali erano 


gli americani S.abin. Koprow- 
ski. Stoxes. Cox e i francesi 
Lepine c Blanc. stavano lavo¬ 
rando per ottenere un virus po¬ 
liomielitico » sicuramente addo¬ 
mesticato ». In realtà nella ulti¬ 
ma conferenza intemazionale di 
Ginevra i so.'tenitori delle duo 
correnti (vaccini a base di vi¬ 
rus uccisi o di virus vivi) so¬ 
stennero i propri punti di vista 
senza giungere ad una conclu¬ 
sione. Tuttavia l’organizzazione 
mondiale della sanità, pur ri¬ 
conoscendo in pieno le grandi 
benemerenze del vaccino Sal'fC, 
pregò 1 licercatori di conti¬ 
nuare le esperienze sul vaccino 
VIVO. E’ giunt.T dall’America in 
questi giorni la notizia che le 
fasi sperimentali con vaccino 
vivo sono giunte si termina 
dando risultati altamente posi¬ 
tivi. Infatti con l’inizio deil’a.i- 
no i96C sarà liberamente ven¬ 
duto i) nuovo v.iccino. prepa¬ 
rato con virus vivi, scoperto e 
messo a punto d.al dottor Cox. 

Salk ha vinto la prima tappa, 
Cox la seconda. Oltre al van- 
t.aggio dell.i maggiore efficacia 
come già si è detto, questo vac¬ 
cino ha pure quello della più 
comoda somministrazione per 
bocca: mediante pillole o In po¬ 
che gocce d: liquido o sotto for¬ 
ma di sciroppi. Non è detto che 
per questo bisogna rallentare 
l’opera profilattica col Sa'Jc, 
tanto più che c’è un errore a 
base scientifica ne'-l'eventuale « 
immediato abbandono del me¬ 
todo Salk. n vaccino Cox in¬ 
fatti essendo costituito da virus 
vivi attenuati e non morti, ha 
il pregio, nel momento che rag¬ 
giunge l’organismo di un indi¬ 
viduo già vaccinato con il Salk, 
di provocare una maggiore rea¬ 
zione immunitari.a. cioè di sca¬ 
tenare una immediata produ¬ 
zione di anticerpi. In altre p^ 
role si comporta come un con¬ 
tagio poliomielitico notevol¬ 
mente attenuato. Contagio vei» 
so il quale .gli anticorpi già esi¬ 
stenti per la vaccinazione Sali 
si moltiplicano. Non è questi 
solo una teoria scientifica, mi 
rutto ciò è stato controllato div 
rante una larga sperim.entaxi» 
ne umana con il vaccino Cox 
Nessun dubbio quindi che l’an¬ 
tipolio Salk deve essere e vi 
continuata finché il Cox noi 
avrà ma.g.gior possibilità di e» 
sere messo a disposizione: 4<> 
podichè per ragioni di praticitl 
e di garanzia sarà usato soli 
quest'ultimo. 

MARCELLO CLABICI 
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I LAVORI RIPRE NDONO A GINEVRA IN UN CXIMA DI CONFUSIONE E DI INCERTEZZA 

L'on. Fella ha presentato a Ginevra un progetto 
che Installerehbe la N.A.T.O. a Berlino o vest 

Pesante intervento di Adenauer per impedire un compromesso tra i ministri degli esteri sul Comitato pante¬ 
desco - Un accordo a Ginevra, scrive il Cancelliere, segnerebbe la sconfitta della Democrazia cristiana tedesca 


(Continuazion e da lla 1. pagina) lazzo fu profferita quella gretari del nove comitati 
dpIl’Unione Cristiano Sociale * cattolici militanti, provinciali, da D’Angelo, La 

"'Sezione dLl DresiS^ costituisce una tra le più Loggia e Lanza. D’Angelo, 

stata rfnv?ala a domani no sconvolgenti minacce: un tornato fresco fresco da Ro- 

nieHeeiS alle 18 Tà ?a- dell’archidiocesi pa- ma, disse che la segreteria 

lidità della elezione non sa- l^rmitana si presentò, in- nazionale della Democrazia 

rnnnn nta nfioelorf» nell’abitazione del pre. Cristiana era dell’avviso che 

sidente 6 annunziò al lea- si dovesse tentare ancora lo 
dn l^r/i^^^deen IdeHi^ cristiano-sociali chc agganciamento di Milazzo e, 

m.a jiornnz. df ifl Vaticano stava studiando in ca^o di fallimento, si con- 

maggioranza assoluta di 46 l'opportunità di decretare, tinuasse la battaglia insieme 

có,.;. coutro di lui, la scomunica con gli alleati di destra. 

Sara chiamato a ricoprire « vitanda >, la stessa che Ciò che è accaduto dome- 
la carica di presidente della ^gi passato era stata indi- nica è noto. Il gruppo de- 
Regione il deputato che avra aizzata a Cavour e a Giu- mocristiano praticamente si 
ottenuto il maggior numero ggppe Garibaldi. è diviso. Mentre alcuni de- 


1 voti (cioè Sara sufficiente < chg ^.Qgg dovrei fare?> mocristiani si riunivano al- 
la maggioranza relativa). — sembra che abbia detto !’< Hotel Excelsior > per pre- 

Vprtin lo uro 90 l onnrmo _. . ^ , 


aegtl esteri sui l^vnuiaiu punte- Verso le ore 20 l’enorme j'on. Milazzo. parare una lista di assessori 

jj Tr\ • • .* * ^ J folla che da Piazza del Par- « E* semplice > — gli fu per la formazione di un 

dia Democrazia cristiana tedesca lamento aveva seguito, mi- risposto — « accordarsi con eventuale governo di centro. 

_ "^1° P*^^ minuto, le fasi del- la dC secondo i desideri sinistra (Carollo alPindu- 

la seduta, si c ammassata jella Santa Sede». stria, Nino Germana alla 

lazionale dell’Aia. dere stasera che le idee con- dinanzi al portone riservato n leader cristiano-sociale Agricoltura, un altro < sini- 

parte ogni giudizio in tenute nel memoriale sareb- deputati e ha accolto con rimase per un attimo sopra- stro * alla vice presidenza), 

o, e chiaro elle un tale bero .state ispirate diretta- manifestazione l onore- pensiero. il direttivo (e in particolare 

dto non mira che a mente dal Quirinale. La co- vole Milazzo. Il presidente 1 • » ' deputati Lanza, Intrigliolo 

licare una situazione già .sa pare incredibile. appariva commosso. /| paSSO CleriCCllC e Santalco) decideva di por- 

narnente r-oniolessa. con Lo stcs^jn Pell;i. fini .osto. Che cosa accadrà doma- n-tit _ taro remo oanrlìHatr, l’nnr»- 


(Dal nostro Inviato speciale) < temente paura di assumere confusione e incertezza si ne di scadenza. D’altra par- internazionale dell’Aia. dere stasera che le idee con- dinanzi al portone riservato 

r'TTCP'MTja *"07 Al qualsiasi responsabilità, sono svolti gli incontri di te essi sono rimasti irremo- A parte ogni giudizio in tenute nel memoriale sareb- deputati e ha accolto con 

’ 11 ^ Mentre ,jj mira dagli uomini oggi: colazione di Selwyn vibili nel rifiuto di ridurre merito, e chiaro elle un tale bero state ispirate diretta- manifestazione l onore- 

a Mo.sca 1 colloqui Nixon- « (^jermany Lobby» ogni Lloyd con Gromiko; incon- i loro contingenti militari a progetto non mira che a mente dal Quirinale. La co- '’ole Milazzo. Il presidente 
Krusciov sembrano svilup- ^.^Ita che tenta la minima tro, • immediatamente dono. Berlino. Nella sera c’e stata complicare una situazione già sa paro incredibile. appariva commosso. 


Jvntsciov sembrano sviiup- t-he tenta la minima tro, • immediatamente dopo, Berlino. Nella sera c’e stata complicare una situazione già sa pare incredibile. 

parsi in modo favorevole, -ipertura, finisce con l’irrigi- tra Selwyn Lloyd-IIerter- una riunione tra Herter, .Sei- estremamente complessa, con Lo stes.so Bella, del ,esto, 

A ..J .. ..A M fl . ^ I ...V .. 6 ... 4 ....... ... . .... a. « .. . 


Il passo clericale 
verso Milazzo 


tare come candidato Tono- 


Adenauer probabilmente appena da Washington Couve de Murville e Von wyn Llynd, Couve de Min- il solo risultato di rendere dev'es-sere slato duramente Dato che sara siifiiciente revole Gaetano Lo Magro, 

proprio a causa di questo, accenna ad una sua debo- Brentano, ville, Bella. un accordo ancora più dif- colpito dairaccoglien/a già- la maggioranza relativa, 1 al- «Maria, Maria!> — si dice La scelta era stata determi- 

ha lanciato un nuovo silU’ lezza. Oggi come oggi, egli Successivamente riunione II ministro degli esteri Beile. In ogni caso .si tratta ciale fatta dagli occitlcntali tenzione ciei piu e rivo a abbia poi mormorato nata da tre ordini di ragion 

ro contro la conferenza <li j;embra rimeller.si allazione Herter, Gromiko, Selwyn italiano ha illustrato ai suoi di un servigio roso ad Ade- alle sue idee, se stasera, con- verso 1 atleggiamenio elei secondo un suo tipico inter- ni: innanzi tutto Lo Magro, 

Ginevra. In una nota invia- condotta a Mo.sca tlal vice Lloyd, Coiive de Murville. colleglli il progetto da lui nauer. yei.sando con i giornalisti deputato che anche oggi e calare —9 < se è così so già che è sempre stato al di 

ta alla fine della scorsa set- picsidente Nixon; se essa si A conclusione di questo in- presentalo, nel (|uale si prò- Nel merito, poi, c'è da os- italiani, ilopo la cena con i ^thto un fio l ^Sp della pi- cosa fare. Chiarisco fuori della mischia, non a- 


GmevrcL In ima nota invia- condotta a Mo.ica fini vice Lloyd, Coiive de Murville. colleglli il progetto da lui nauer. 

ta alla fine della .‘?corsa sot- |,ix..sidente Nixon; .se essa si A conclusione di (piesto in- presentato, nel (piale si prò- Nel merito, poi, c'è d 

timana ai governi degli .Stati concluderà in modo positivo, contro, gli occidentali si so- pone che Berlino Ovest ven- servare che la consegi 


mentre Berlino Est rimar- ca di Bonn, sarebbe quella randum, ma solo (li ajjpunti pbr votando scheda bianca), innaturale accordo, abbando- atteggiamenti del primo 

rebbe parte integrante della di estendere a Berlino Òvest scritti, lifiiitando di preci- ha fatto salire a 46 la_ mag- nere! immediatamente la Do.ssetti, vive francescana- 

Bepiibblica Democratica te- la giurisdizione de! Patto snrnc il contenuto. Sta di gioran/a nec(?.ssaria per 1 eie- ^ita politica e tornerei nel- mente, non possiede nepnu- 


i.ioaiin .41 KUVUIIII concluderà Ìli modo positivo, contro, gli occidentali si so- pone che Berlino Ovest ven- servare che la conseguenza colleglli occidentali ha te- socialdemocratico soprattutto, che se circostan- veva molti nemici; in secon- 

Uniti, d(?lla Gran Bretagna jiortor finirà con l’appoggia- no impegnati a mettere per go dichiniata parte integrali- di una eventuale cc-'^^^ione di mito a sottolineare che non Rino Napoli. Uggì egli, par- politiche mi costringes- do luogo la sua fama di 
e della Francia (? al coman- j.^ po.sizioni britanniche; iscritto entro domani le lo- te delia Hepubblica di Bonn Berlino Ovest alla Bepubbli- si tratterebbe di un memo- tecipando .alla vot.azione (sia ggro ad accettare un simile uomo di sinistra (ha alcuni 
do della NATO, il cancellie- contrario, si scliic- ro proposte su Berlino ed mentre Berlino Est rimar- ca di Bonn, sarebbe quella randum, rna solo di ajjpunti innaturale accordo, abbandea- atteggiamenti del primo 

re di Bonn chiede che la nnji .ifLisamentc (ialla parte hanno chiesto die Gromiko 

propo.sta av.anzat.a da Her- Adenauer. In tutti e due faceiji altrettanto. Stando a .................. .— .. ... .. ... . - --- . , . . . c - „- 

ter — .secondo cui una con- j difenili.,si indiscrezioni di fonte auto- dcsca. Atlantico: il che significhc- fatto però die tutte le fon- zione e ba cioè praiicamen- la mia Cpaltagirone...». re l'automobile) avrebbe li- 

ferenza dei rappresentanti ^a eventuali attacchi addos- revole, gli occidentali non II cosi detto libero pas- rebbe rendere permanente. ti occidentali hanno confer- te impedito i successo (e a partire da venerdì mat- mitato e forse escluso il fe- 

delle quattro potenze do- sando a Nixon la responsa- avrebbero più ripetuto la saggio dal territorio della se pure a titolo diverso la mato che il contenuto del canilulato del blocco ai cen- tina la situazione precipito, nomeno dei franchi tiratori; 

in permanenza, con la par¬ 
tecipazione dei rappresentan¬ 
ti dei due .Stati tedeschi — 


re l’automobile) avrebbe li- 


A partire da venerdì mat- mitato e forse escluso il fe- 


Selwyn Lloyd a quanto uo dovicbbe essere valido rato dalle Na/iom Unito ed lo nel cuore della Kcpun 

si dice negli ambienti vici- ùno alla riimificazione tede- ogni eventuale controversia Democratica Tedesca. 


venga ritirata ne venga ,,^.,ef.azione britanni- sca, ma non avrebbero tilt- su tale terreno dovrebbe es- ambienti solitamente 

presentata un’altra in base (]el_ tavia proposto alcun termi- sere demandata alla Corte informati si lascia 


11 « . - «VAI •IV.ICI, «IV.A A Oli 

alla quale 1 mppresentanti ^ 

dei due Stati tedeschi do- ^ , gp .retarlo di Stato. 

r»ct;nrf» 1 1 f n 1 1 * . • 


vrebbero c.ssero consultati 
solo periodicamente. 


avrebbe alluso in modo pe¬ 
sante ai tentennamenti di 


obiettum di Adenauer K que.st’ullimo gli 

e chiaro Nel momento n ^„rp,,i,p risposto di non po- 

cui sembra profdarsi un diversamente, quale 

compronie.sso tra la propo- rappresentante di un paese 

— - - —I il cui gruppo dirigente 6 pro- 

4 l/\k.ir\DA I fondamente diviso sulla stra¬ 

da da scegliere nell’attuale 
momento internazionale. II 
ministro britannico sarebbe 

rima.sto tutl’altro che -sod¬ 

disfatto da una tale spiega¬ 
zione. 'fanto più che stama¬ 
ne, sembra su diretta ispi¬ 
razione di Herter, la < New 
York Herald Tribune » ha 
pubblicato un violento attac¬ 
co a Selwyn Lloyd, accusan¬ 
dolo tra l’altro di agire sen¬ 
za consultare gli altri mini¬ 
stri occidentali o rivelando 
che il discor.so nel quale il 
ministro britannico .scnibra- 
va accettare il punto di vista 
di Gromiko su un aspetto 
della questione di Berlino 
ovest non era stato concor¬ 
dato ne con Herter nò con 
gli altri. 

Non sappiamo se ciò cor- 


Castro ri 


In vomente (pielln di cui si ò porancamente non dovesse decisero di compiere un pas- 

l)en detto più innanzi. veiifiear.si alcun go ufficiale. Alle 10,30 del 

inlcn- ALBERTO JAt'OVIKl.LO mento, l’on. Napoli finireb- mattino il capogruppo Lan- 

_ he col favorire 1 elezione del ^a, accompagnato (jalTono- 

* candidato della DC. dei fa- revole Fasino si recò da 


ALBERTO JAUOVIEl.LO 


LEN INGRA DO 

(Continuazione dalla 1. pagina) 


o ministro a Cuba 


sci.sti. dei monarchici e dei ^/Hiazzo a Palazzo D’Or- l’atmniraglio Rickovcr, il co- 
liberali. leans, sede del governo re- siddetto * pndre del sommer- 

L’on. Napoli, come qual- gfonale, e gli offrì la pre- f/ìhile atomico "Naiitiliis” >. 
cimo ha osservato, è il rap- gj^jenza della Regione, in Nixon e Rickover hanno so- 

prcsentante dei 61 mila elei- cambio di una pubblica di- .sdafo sulla nave più di 

tori che il 7 giugno vota- chiarazione anticomunista, un'ora, visitando tutti i re- 
rono per la siìcialdemocra- Milazzo guardò Lanza da parti e tra questi l'impianto 
zia, di cittadini cioè che (jietro le sue lenti bifocali, macchine a propulsione ato- 

inte.sero esprimere iin suf- labbra chiuse in un sot- mica. 

fragio contrario al fascismo jjjg sorriso. Mentre Nixon compiim il 

e allo strapotere^ clericale. ^ j.j|j (dovrei essere il suo giro, sulla banchina del 
Ci si domanda se 1 muco rap- presidente?» chiese ad un cantiere e sulle navi vicine 
prc.scntante soeinldemiìcrati- tratto. si ammassava una grande. 


A LONDRA 
SI VENDE 
PANE 

COLORATO 

LONDRA. 27. — Un 
panificio di Londra ha 
cominciato la produzio¬ 
ne di pane colorato. Per 
ora si può scegliere fra 
quattro colori: verde, 
giallo, rosa e albicocca. 
I consumatori potranno 
cosi adattare II colore 
del pane a quello delle 
tovaglie. 

La notizia è annuncia¬ 
ta oggi dalla rivista tec¬ 
nica del fornai, la ■ Ba- 
ker's Review ». 


sta di Herter c quella pre¬ 



sentata dal ministro degli risponde a verità. Sta di fat- 
estori della Repubblica de- lo dio l’accro.sciuta attività 
mocralica .secondo cui si po- del ministro britannico a Gi- 
trebbero creare tre gruppi di nevra ò dovuta al timore che 
lavoro, o cioè uno dolio qual- Washington, impegnata in un 
tro potenze, uno dei due Sta- dialogo diretto con Mo.sca, 
ti tedeschi o un terzo dello abbia perduto interesse al - 
quattro potenze più i duo succcs.so della conferenza di ■ . 

Stati tedeschi — il vecchio Ginevra, tenuto conto del 
cancelliere lo rende impos- fatto che adoperarsi per un IM^ 
sibilo. accordo significhorelibe prò- w - . » 

L’argomentazione con la vocare niin.sse imprevedìbili , 
quale Adenauer giustifica da parte di Adenauer. Ber il . 

la sua richiesta è la so- governo britannico, invece, àn^'vlil' 
guentc: u n conipromess(i infliggere un colpo alle posi- rouiiulini 









co nell assemble.a terra con- ^ Sarai il capo di un lar- folla di operai, più di tremi¬ 
to di CIO. o so abbandonerà fronte anti-marxista » — la, in mozzo ai quali si sono 
In sua posizione di eùV'”*" fiisse Lanza; «detterai tu le mescolati i giornalisti scat- 
stanza che. come abbiamo ppj. quanto ri- tando fotografìe, facendo do- 

visto. domani potrebbe rap- g|j assessorati ». mande e annotando risposte. 

prcs(?ntar£? la spinta necessa- «Non è questione di as- Particolare, anche questo. 
ria al clericale I .0 Magro per , — jo interruppe poco consueto, trattandosi di 

ottenere la carica di pre. i- pigiatone che era entrato luogo ovviamente riservato 

n ntmcin anche egli nello studio —, e di maestranze adibite a la- 
Gh awcnimenti (li (lue.ste qualcosa di meno aori estremamente delicati. 

ore .sono il coronamento de - ^prcantile ». La « fraternizzazìone » avve¬ 


dente. 

Gli avvenimenti dì queste 

ore .sono il coronamento del- ^lercantile ». La€fraternizzazione*avvc- 

ietUmnn^'^‘'pouS^^ assessora- nula fra giornalisti ed operai 

seliimana ‘ ti e la nresidenza del gover- di Leningrado e stata dun- 

qnest anno dalla Sicilia. ti^e anch'essa un fatto di no¬ 

li periodo cruciale una proposta che non si può tavole interesse e si è svol- 

rigettare ». Ma l’on. Milazzo ta nella piu completa liberta, 
aeiie manovre a.t. tagliò corto. «Voì — disse G*ì operai sì sono mostrati 
Il periodo cruciale comin- certe cose non volete com- nei loro abiti da lavoro, han~ 
ciò subito dopo la seduta prenderle e perciò sarà bene no acconsentito a farsi fo- 
(li martedì scorso a Palaz- essere chiari. Prima di po- tografare ed hanno posato 
zo dei Normanni, che segnò ter parlare di colloqui su insieme a giornalisti e foto- 
ii fallimento del tentativo de una base concreta, dovete reporter. Uno di essi soltan- 
cii opporre allo schìeramen- consegnare ai giornalisti tq, memore di certi < scher- 
to autonomista una cenere-- una dichiarazione con la si all’americana », ha pre- 
ta prospettiva politica di quale considerate nulla la oatq i fotografi di scrivere la 
centrodestra. Alle 7,35 del alleanza che vi lega ai diri- verità sotto le fotografìe e di 
giorno seguente, il segreta- genti nazionali del Movi- non presentare il suo volto 
rio regionale della DC, ono- mento Sociale Italiano, del unto e la sua tuta spiegaz- 
revole D’Angelo, e il capo- p.L.I. e dei monarchici, tata del Inuoro, come quél- 
gruppo Lanza, partirono per Quando avrete fatto tutto li di uno < schiavo del comu- 
Roma con il primo volo del- questo, tornate pure. Ma nismo ». 

r< Alitalia ». Tre ore più .sappiate che le nostre con- Terminato il suo giro sulla 
tardi erano già nello studio dizioni per partecipare al nave, Nixon è apparso sulla 
del segretario nazionale del- governo sono precise. Vo- scaletta. Vedendo la folla 
la DC, a Piazza del Gesù, gliamo dalla DC un pubbli- radunata sulla banchina ha 
Moro, dopo avere a.scol- co impegno su questi otto rivolto il suo più caloroso 
tato una breve relazione di punti: 1) rottura con la Con- «hello». Sceso lentamente 
D'Angelo, espose il suo pia- findustria; 2) attuazione dalla scaletta si è poi avvia¬ 
no. Ormai — egli disse — dello Statuto per quanto to verso gli operai, cui ha 
non era più sperabile di ot- riguarda l’Alta Corte Sici- detto di essere molto felice 
tenere un successo attac- liana: 3) abbattimento degli della visita compiuta. Essa 
cando frontalmente Milazzo: ostacoli che non permettono ha dimostrato infatti: «i 
occorreva giocare d’astuzia il funzionamento del « Kur- grandi progressi oggi rag- 
e con molta elasticità per saal » di Taormina; 4) ri- giunti dalla tecnica sovieti- 
« recuperare » il leader cri- niincia a qualsiasi muta- ca nella produzione di pace». 
stiano-sociale alla causa mento deH’indirizzo e del- < Noi siamo per la pace, tutti 
(Iella DC. D’Angelo che, no- la direzione della SOFIS. i popoli vogliono la pace, vi- 
nostante la carica, non ha la società finanziaria che va la pace! » ha gridato 
molto acume politico, accet- che stanz-ia i fondi per la l'ospite, mentre gli operai 
tò immediatamente di stare industrializzazione (Iella applaudivano calorosamente. 
al gioco. Secondo lui, l’offer- Isola; 5) accantonamento Nixon sì è ancora fermato 
ta della presidenza del go- della ventilata revoca delle in mezzo alla folla che gli si 
verno avrebbe fatto cadere concessioni aH’ENI; 6) nes- è stretta attorno, ha sorriso, 
ogni perplessità di carattere .suna garanzìa di massima ha stretto mani ha firmato 
autonomistico sia nello stesso libertà di movimento per diversi autografi e poi, sem- 
Milazzo, sia nei suoi più gli interessi monopolistici: pre gridando in russo ^ pa- 
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AV.ANA — Nel r(ir..(o della Krandiosii muiiifesla'/liine svolLisi Ieri nella capitale di Cuba per celebrare l'annivcrsarin 
della rivoliizhiiic antlfii.seista. FIdel Castro lia aiiniinelato che riprenderà la earira di primo ministro per » obbedire 
alla volontà del popolo». Alla m.iiilfesUi/loiic ha parteelpato un milione di persone fra le quali einqiicccntomila 
eoiitiidinl eonveiiilll nella enpUale per niunifestare il loro appoggio «I programma rivoluzionario. La giornata si è svolta 


clu; sancisse la presenza^ dei zioni del cancelliere è ormai senza ineideivtt all'Avana. A Santiago di Cuba, Invece, seguaci dell'ex dittatore Batista hanno sparato sulla folta, ehe 
rappresentanti dei due Stati questione vitale. assisteva alla sfibila del Carnevale, ueeidendo quattro persone, fra cui un ragazzo. Gli aggressori sparavano dal letto 


tedeschi accanto ai rappre¬ 
sentanti dei quattro, aprireb¬ 
be la strada, in un futuro 
non lontano, alla formazione 
di un comitato pantedesco 
autonomo. Il che. a suo giu¬ 
dizio, condurrebbe in breve 
tempo alla disintegrazione 
deirattnale gruppo dirigente 
democristiano di Bonn e al¬ 
l’avvento al potere dei Social¬ 
democratici. 

Questi — sì legge nella no¬ 
ta (li Adenauer — sono dei 
traditori in potenza della 
causa atlantica; un gover¬ 
no socialdemocratico a Bonn 
significlierebbe la capitola¬ 
zione di fronte airUnionc 
Sovietica. Non sappiamo se 


lUestioiie vitale. assisteva alla sfibila del Carnevale, ueeidendo quattro persone, fra otti un ragazzo. Gli aggressori sparavano dal tetto 

In (piesta atmosfera dìi di una seiinla: umi di essi è stato eatliiralo. NelLa telefata: la marim di folla che domenica si è stretta intorno a Castro 


IN QUASI TUTTE LE CARCERI FRANCESI SI E* ESTESA LA PROTESTA 

Saliti ad ottomila i prigionieri algerini 
che partecipano allo sciopero della fame 

Il giornalista algerino Hady Ali già detenuto a Fresnes si trova morente all’ospedale 
Eletti nel Pas de Calais due candidali comunisti con voti strappati ai socialdemocratici 


sto genere filtr.ano solo do- ri algerini «' diventato prati- (hauff ,» ferito. Dtimani il al- ha ancora la forza di rifili- orande numero di elettori 
po alcuni giorni: soltanto camcntc generale, estcnden- jj trihnnale di Pa- tare il cibo. socialisti ha rotato al secon- 

oggi. ad e.senipio. sono stale dq.si a gran parte delle prt- pt,{rebbe emettere la lladj .-Uì si trova in ear- do turno per il candidato co- 

iifficialmcnte confermate le gioiti di !• rancia dove sono sentenza del processo con- cere dal dicembre scorso, mnnista, fenomeno che si era 
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ufficialmente confermate le giom di r rancia aovc sono ,f,.j processo con- cere dal dicembre scorso, mnnista. fenomeno che si eroi .. ^ . • n • 

nostre rivelazioni sulle in- detenuti algerini. Si calcola pjj studenti algerini ac- sotto la solita generica acca- nià rirelato ampiamente nel- OlIC NoZIOni Unite 
tcnz:(»ni di Bonn di offrire che in tutto ottomila pri- q, nrer attentato alla sa di attentato alla sicurcz- le elezioni municipali della . .. . 

alla Bolonia lo stabilimento gionicri algerini si sono im- sicurezza dello Stato per za dello Stato: scriveva ar- scorsa primavera, ma che <|Ue5TlOnC ai9CrinC 

di relazioni c rapcrtura di pegnati, stasera, in questa avere coslitnito una sezione ticoli a favore delPlndipen- adesso sembra essersi note- 

trattative per i] ricono.sci- imponente dimostrazione di universitaria al misto della denza alcierina e la sua te- volmente accentuato. Da no- B.AGD.-XD. 27. — l'n pori 


L'Irak solleverà 
alle Nazioni Unite 
la questione algerina 


giungere al punto di sacri- litici che sono sinceramente Dal cantiere navale. Ni¬ 
ficare gli alleati, e in par- fedeli agli istituti autono- roti è passato a visitare^ il 
ticolar modo i missini e i mistici ». parco di Petrodvariets. l’ex 


liberali. Bisognava soltanto 
— aggiunse Moro — agire 


Tre motivi 


parco at t'ezroauarieij>. » cj, 
giardino degli zar. Fra le 
celebri fontane, i boschetti. 


cautamente, tenendo sempre j- ranHitìnfum ' giardini. Nixon si è rnesco- 

I presente che l’obiettivo prin- COnaiaaiura i,amhim. di 


mento della frontiera Oder-jprotesta. 


associazione disciolta dal po-lstirnonin 


Neisse. Sono entrati in sciopero i verno. Il presidente della subita itagli 

Ber ora comunque, le de- della .srcoiidn divi- Corte giudicante è stato so- tenuta nel li 

legazioni occidentali tengono ^jotic dcHii Sante, quelli di slituilo: non c'c più il giudi- Parigi 


gelosamente ^la.sco.sto il con- yjclun, di Poissg c oggi quelli ce Fiama che all'annuncio propongono di .sollecitare, in so i socialdemocratici pi ble.i dell'OXL’. che si aprir.à a| 
tenuto del (iocumcnt(i di dell'assassinio dell’avvocato suo favore un intervento de- hanno continuamente perdn-ì settembre 

Boìssj/ la direzione avrebbe .Xondia, aveva osato dichia- argani internazionali del- — - ■ ■.■. - - 

nùalcuno In interesse*^! che l'acqua ai 30 detc- rare: < ce tic sono stati altri categoria de: giornalisti. ■■ ■ 

i sociMdcmncratici di Bonn miti scioperanti. Alla prtgio- algerini assassinati, questo Due elezioni canto- ■ ||a| fiAinillllCfl 

nrocn vicinile fiol Piiidizio «lei iVoarcBc di Koiiti. è soltanto imo (ii più ». nali di ballottaggio svol- I wUll Uvl IHIIIIIIIIIwll 

loro miHo sono scopninti prori inciden- AU’ultima ora .si è saputo tesi domenica nel dìpar- ..... 


cancelliere sul loro partito, 
reagiscano chiarendo la loro 

posizione c contribuiscano. m m m m ■ 

più di quanto non abbi.ano ^ ^ ^ 

fatto fino ad ora. a neutra- V CCIUC? UVI VWiVaU 
lizzare la sua opera nefasta.! 

Il che c quanto mai iirgen— b 

tc. La conferenza di Ginevra. OfCCfCCOflOOIO O lllOrSI 

infatti, si avvia rapidamente _____ 

alla conclusione e le pro¬ 
spettive di un accordo son.i Un "invitilo lirasiliaiio Ita affroiilalo il rollile 
estremamente ridotte. Solo . i* 1 . 

due delegazioni si sforzano iirlaii(Io: (( J il soi liti ooltra io sono Li tu ho rio n 

di giungere ad una condii- —— - 


cipale era quello di tornare Lanza. nelle prime ore del donne c di vecchi che quoti- 
n- al governo. Del resto, un po- pomeriggio, si incontrò con dianamentc si recano lì per 
li- lente aiuto era co.stituito dal pon. La Loggia e gli esp()se godersi il /roseo, 
d* pieno appoggio delle auto- punto di vista dei cristia- ' Anche qui, il contatto con 
*'■ rità ccclc.sia.stiche. no-sociali, aggiungendo che folla è stato semplice ed 

In base a un’esortazione avrebbe chiesto immediata- immediato. Nixon ha roluf(> 
a vaticana, sollecitata da Mo- mente istruzioni a Roma, parlare con due pensionati 
ro. i vc.'Jcovi di tutte le dio- La Loggia lo avverti che (.fje sederano su una panchi- 
cc.si italiane cominciarono, non sarebbe stato necessa- ha preso in braccio dei 
infatti, a bersagliare Milaz- rio: discutere simili « enor- bambini, ha regalato loro del 
j zo c i suoi amici. Il deputato mila » avrebbe significato chewing-gum ha invidiato i 
I Romano Battaglia fu con- spaccare la Democrazia Cri- ragazzi che facevano il ba- 
vocato in Curia, dal cardi- ^tiana; forse non ricordava gào nei laghetti e nei fiu- 
i naie Ruffini. e brutalmente chi aveva fatto la campagna micelli. ha ammirato lo 
J invitato a tradire i suoi col- elettorale? Forse dimentica- splendore delle antiche fon- 
leghi dell’Unione cristiano- va la formula sulla quale si tane. Nixon si è comportato 
sociale. La casa di Corrao reggeva il governo di Roma? insamma, in tutto c pcrfiiffo, 
fu cinta d’assedio. Il giova- condizioni dettate dai come un turista intelligente, 

^ ne deputato di -Alcamo riti- cristiano-sociali misero le che cerca — e talvolta vi rie¬ 
sci a sfuggire alle richieste ali alla fantasia dell’on. Ca- gce — di simpatizzare imme- 
n_ di colloqui rivoltegli dai rollo il quale pochi giorni diatamente con la folla. Do- 


r„inic m. ■■ Z* ^ Kuffini. e brutalmente chi aveva fatto la campagna micelli. ha ammirato lo 

si son(f risoIrrTn un c/oItjo- SOIIO SCStliDllCStl 3 SSIltS 10 'uvitato a tradire i suoi col- elettorale? Forse dimentica- splendore delle antiche/oa¬ 
si sono risolte in tin emmo WIIV IIVilBI « WHIIftU ■ W (jell’Unione cristiano- va la formula sulla quale si tane. Nixon si è comportato 

roso successo comunista. .1 --sociale. La casa di Corrao reggeva il governo di Roma? insomma, in tutto c pertutto. 

trattava di eh ggcrc due c 1* * Il cinta d’assedio. Il giova- Le condizioni dettate dai come un turista intelligente. 

Siglicri, per sostituire un .y- boonln Ira polizia e riltailini a ISiienos .Aires ^e deputato di Alcamo riti- cristiano-sociali misero le che cerca — e talvolta vi rie- 

cialista deceduto nel canto- - 3 sfuggire alle richieste ali alla fantasia dell’on. Ca- «pc — di simpatizzare imme- 

"iBUENOS AIRES, 27. — In cuiìi peronisti avevano in- ^i colloqui rivoltegli dai rollo il quale pwhi ^omi 'diatamente con la folla, po¬ 
rti ivimit Tutti i, rtiPr, ^vrnni anno i votì comunisti in sccn.ìto lina dimostrazione parroci della sua dioce>i, ma prima si era recato a Rorria visita al parco. Nixon 

■ ' * j* . dodici distretti della regione in occasione dell’annivcrsa- '^un co>i fu per la sua gio- e aveva a\nito un colloquio hn voluto girare per la città 

sono stati conquistali dai ^ell.^ morte di Èva Pe- consorte, tra 1 altro in con alcuni esponenti della ^ andato a visitare la me- 

comunisti. fc in cntramoi i i nrocinto di avere un barn- corrente fanfaniana e con 


,1 '»' ■ I - 1*1. comunisti. E in entrambi i ^tupheati L'anno scorso, ne- ron I poliziotti hanno col- procinto di avere un barn- corrente fanfaniana e con tropnlitana. 

urlando: (( Ju sei lin roltra io sono Utnherlo i> cast si registra lo stesso fe- gu^tes.ri distretti provincia- pito indi.scriminatamcntc i bino. La s'puora rischio di un amico del presMente del- giornata di Nixon è 

— ^ nomeno: il candidato comu- jj tj^vc si è votato ieri, i co- citt.adini che si trovavano por impazzire: dalla mattina fi- ! ENI. (Tarollo lancio la prò- ferminnta dopo un pranzo vf- 

RIO DE JANEIRO, 27. — Avvicinatosi. Meneses sco- guadagna roti rispetti» niunisti avevano ottenuto la str.ida, i quali hanno vi- rio « sera inoltrata, il c.am- posta di una (riamorosa rot- Sciale con una serata di gala 

Un uomo morsicato da un sto l’altro uomo e, affron- rnentre il 4.784 veti; ieri ne hanno ot- vanientc reagito, sicché la panello della sua abitazione tura con Jp della teatro Kiror. che ha pre¬ 
cobra Jararaca, ha contrai- tato il « Jararaca a Io af- candidato socialista, rimasto tenuti 24.411. Nelle stesse manifestazione è presto di- >quilla\a in continiiazione apertura di trattaU\e con i jj balletto * Spar~ 

Itaccato il rettile a morsi. II ferrò per i] collo con le due n contrn.slnrpli il passo elezioni di ieri il partilo di venuta, non più di marca Ln monsigiwro. amico del socialisti. Il stH> disegno era tak». Domani, partenza alle 
o due giorni: meglio aiiron- serpente è morto. Biiomo è mani gridando: « Tu sei un B'"" raccogliendo i roti di Frondizi (unione radicale in- peronista, ma una protesta suocero di Corrao, le disse quello della formazione di g balzo di oltre 

tare subito una crisi a Ber- ^ivo. L’incredibile fatto è serpente? Io sono Umberto! * tutti e tre ' candidati non transigente) ha avuto una contro i metodi polizieschi, chiaro e tondo ebe « quai- un governo pnvp di quelle (^tiattromila chilometri (pari 
lino — dicono ormai aperta- avvenuto nella cittadina di Quando il rettile Io morse comunisti del primo turno, grossa batosta, pagando cosi rriTTn s,asi disgrazia può capitare che i commentatori politici ^ f,„aitro fusi orari) sino a 


lino — dicono ormai aperta- avvenuto nella cittadina di Quando il rettile Io morse comunisti de, primo turno, grossa batosta, pagando cosi Fri’TTO 

mente i collaboratori di Con- j^an Matteo, nello stato di alla guancia Umberto reagì cioè facendosi sostenere dal- il regime di amterità impo- tuiwv 

ve de Murville —■ piuttosto rìq Janeiro. Un certo morsicando il «jararaca» e le destre, perde cori rispet- sto al paese e ì suoi compro- _ .. . 

che aprire la strada a una Umberto Meneses Cotrin, di staccandogli la testa a forza to tiBo .somma di quelli otte- mossi con il capitale slra- collisione 

profonda modificazione della 32 anni, era uscito da un’o- di dentate. nuti da questi tre al primo niero: il partilo di Fronclizi duc navi italiane 

situazione europea. La dolo- .<;tcria dono abbondanti liba- Trasportato d’urgenza al- turno. è passato da 99 589 voti a 


turno. 


è passato da 99 589 voti a 




g.izione americana, dal canto gjoni e, pa.ssando per una Bospodale e sottoposto ad A Uoiidin il candidato co- 37.657. Un’elevatissima per- .ALESS.WDRIA, 27 — ^ duta 

suo. sembra non voler li.scire straiìa della periferia, vide una iniezione di siero antio- miini.sfa ha così ottenuto il centuale di elettori ha volato n.ivc i:.iiiana - btolviod: 4 volo 

dalla .sua incertezza. un uomo che stava lanciando fidico Umberto Meneses Co- 52.75 per cento dei suffragi schedo bianche che sono sta- 

.. . - 1 . _: . . L »_ _i _.. _ _ _ Anta __ j -1 In gn 040 U>.ono ai i.trgo ai rtu 


a chi si mette contro Bau- chiamano le ali estreme: un 

torità del Vaticano». Un eventuale successo avrebbe 

te parroco le ingiunse dì re- .ivuto forti conseguenze in ’ ciacnraie. 

ifalian» citare il rosario per salvare campo nazionale. Ma tale - 

raiiane panima del marito « posse- .successo non vi fu. Il gruppo \i.fredo REtrHi.rv. dirfttorr 

27 — L.t duta dal diavolo ». L’onore- democristiano, convocato a rum Barbini, dlrrtiore mp- 

o d: 4 350 volo Corrao. una mattina Palazzo dei Normanni, boc- iccntto al n — S 4.3 del Registro 


Il segretario di Stato, pri- sassi contro un cobra jara- trini ò ritornato a cns.^ in contro il 49,29 per cento del te 50.049 


vo di un’autorità sufficiente raca, un serpente velcno.so ottima salute, portando con primo turno, mentre il can- Ieri a Buenos .Aires si so-L p),.,j; 
per imporre una linea chiara, della famiglia delle vipere,Isò, come trofeo di guerra, il didato socialista arriva al no verificati sconti fra poli-jtonnoll.itc 
agisce come se abbia costan- più gros.so di quelli europei.Icorpo dil.iniato del serpente. 47.S5 per cento rispetto al zia e cittadini dopo che al-ldanni. 


Ieri a Buenos .Aires si campagna, in una lo-luna riunione della giunta giornale murate n. 45M 


dovette caricare la moglie ciò la proposta Carollo. Ogni stampa dei Tnhùnaie di Roma 
sulla sua « Opel » e portar- decisione fu demandata ad , u* unita, autoriaazione a 


r.portando gravi calità isolata. 


^gionale della Democrazia ^biUmento Tipografico G.A.T.E. 


Nei confronti dell’on. Mi- 1 Cristiana, formata dai se-lvi, dei TaurlnL n. i# - Roma 








